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Presidenza del Presidente MERZAGO RA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della s.Bduta del giorno
precedente.

P R ,£ SliD E N T E. Non essendovi
osserva2'Jioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio d'i elezione
di Presidente di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nella
seduta di stamane, la la Commissione per~
manente (Giustizia e autorizzazioni a pro~
cedere) ha eletto Presidente il senatore Schie~
troma.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Aimoni, Zanardi, Montagnani Marelli,
Brambilla, Piovano, Maris, Scotti, Bera e Ver~
gam:

« Norme per la regolazione dei laghi ed il
risanamento igienico della città di Manto~
va» (1117);

Fiore, Boccassi, Brambilla, Trebbi e Bi~
tossi:

«Modificazioni alle norme sul trattamen~
to di pensione dei salariati dello Stato»
(1118);

Torelli e Bussi:

«Costruzione dell'autostrada Vergiate~Fe~
riolo~ornodossola in prosecuzione dell'au~
tostrada Milano~Laghi » (1119).

Annunzio di approvazione di disegni dI legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

sa Commissione permanente (Finanze e te-
soro):

« Ripiano dei bilanci comunali e provincia~
li dedJ.citari» (982~Urgenza);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

Deputati ERMINI e MARTINO Gaetano. ~

«ModidJ.cazioni e integrazione della legge 3
novembre 1961, n. 1255, concernente la revi~
sione dei ruoli organici del personale non
insegnante delle Università e degli Istituti
di istruzione uni'Versitaria e degli osservatori
astronomici» (706);

CORBELLINIed altri. ~ « Modificazioni alla
legge 8 dicembre 1956, n. 1378, per la pre~
sentazione delle domande di abilitazione de~
finiti'Va \per l'esercizio di professioni»
(879~B);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero e turismo):

«Concessione al Comitato nazionale per
l'energia nucleare ,di un contributo statale di
lire 150 miliardi per il quinquennio 1965~69
e di un cont,ribruto statale di lire 7.500 mi~
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lioni per il periodo finanziario 1o lUiglio~31
dicembre 1964 e mod~fiche alla ,legge Il ago~
sto 1960, n. 933 » (962).

Da tale diseglno di legge è slta'to srtrakiato
J'artioolo 3 che oostiltluirà diseglllo di legge
a sè stante, assumendo il n. 962~bis.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: « Autorizzazione di spesa per le atti~
vità degli Enti di sviluppo» (519); « Isti-
tuzIone di Enti di sviluppo in agricoltura»
(643), d'iniziativa del senatore Coppo e di
altri senatori; « Istituzione degli Enti re-
gionaH di sviluppo» (769), d'iniziativa del
senatore Milillo e di altri senatori; « Isti-
tuzione degli Enti regionali di sviluppo»
(771 ), d'iniziativa del senatore Bitossì e
di altri senatori

P RES I D rE N T E. iL'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di~
segni di legge: «Autorizzazione di spesa
per ilea,u,iv,ità degli Enti di iSViiluppo»; « Isti~
tuzlione di En1li di svi1luppo dn agrkol1tura »,
d'iniziativa del senatore Coppo e di altri
slenatod; «Istituzione degll:i Enti regionaH
di sviluppo », d'iniziativa del senatore Mi-
lillo e di altri senatori; ,« Istituzione deglj
Enti regionali di sviluppo », d'iniziativa del
senatore Bitossi e di altri senatori.

Onorevoli ooUeghi, $liamo ancora an>a,rlti~
colo 3. Io penso che dovremo sostituire al
trotto il galoppo se vogliamo terminare i
nostri lavori entro la settimana.

Sull'articolo 3 i senatori Cataldo, Batta-
glia, Palumbo, Bergamasco, Massobrio,
Grassi, Veronesi e Chiari elIo hanno presen~
tato un emendamento tendente a sostituire
il primo comma con il seguente: «Restano
ferme per gli Enti di cui all'articolo 1 le at~
tribuzioni pr,eviste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 giugno 1962, nu-
mero 948 ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol-
gerIo.

V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
se eHa permette, ,io i,lilustrerei anche gl,i al-
tri due emendamenti, da nO'i presentati, che
in un certo senso sono subordinati a questo.

lI' RES II D E N T E ,Sta bene. Si dia
allora lettura degli emendamenti presentati
ai commi secO'ndo e terzo dell'articolo 3
da parte dei senatori Cataldo, Battaglia,
Palumbo, Bergamasco, Massobrio, Grassi,
Veronesi e Chiariello.

G E N C O, Segretario:

«Sopprimere i commi secondo e terzo »;

«In via subO'rdinata alla soppressione
dei commi secondo e terzo, dopo il primo
comma, inserire il seguente:

"Le attribuzioni di cui alle lettere a),
b), c), d), .~), f) e g) del presente articolo

pO'ssono essere svolte solo nell'ambito ter~
ritoriale degli Enti" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare i tre emenda-
menti.

V E R O iN lE SI. Da parte del senato~
re Bolettieri sono stati rimproverati cer~
ti eccessi, diciamo così, negli interventi
di parte liberale. Pertanto abbiamo rite~
nuto di presentare, come possibilità di ap~
porto costruttivo, una serie di emenda-
menti.

Nel testo dell'articolo 3 proposto dalla
Commissione, che varia in gran parte il te-
sto che era stato presentato dal Governo,
vi è una lunga elencazione delle ulteriori
facoltà che vengono concesse agli enti. A
mio avviso si tratta di una elencazione che,
oltre tutto, è troppo specifica.

Noi chiediamo, con il primo emendamen-
to, che ci si riporti soltanto ed esclusiva
mente ai compiti degli enti, come furono
fissati col decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 giugno ,1962, n. 948, non per
diminuire le potestà degli enti, ma perchè,
come giustamente ha sottolineato anche il
senatore Palumbo, siano adeguate a quelli
che sono i ragionamenti contenuti nella re-
lazione di maggioranza. Difatti, a pagina
5 colonna prima, si legge testualmente:
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«Nel decreto del Presidente della Repub-
blica 23 giugno 1962, n.948, si precisano gli
interventi e le attività degli Enti di svilup-
po nel modo più ampio e completo, ed è a
quel decreto che questo disegno di legge
si richiama esplicitamente ».

Ora, se ques!o è il logico ragionamento
di parte vostra e se voi avete ritenuto d]
fare espresso riferimento a quel decreto,
non vedo per quale motivo abbiate poi ri-
tenuto necessario di dover fare ricorso alla
lunghissima elencazione di cui alle lettere
a), b), c), d), e), f) e g), talchè su tale vo-
stro piano inclinato una parte dei senatori
comunisti, con la nostra collega iFarneti
Aridla, hanno creduto di potersi inserire
presentando un emendamento in cui si chie-
de uno spedfico riferimento all'importan-
za della donna imprenditrice e lavoratrice
agricola, sottolineando così una differenza
fra la produzione femminile e quella ma-
schile, che il principio costituzionale do-
vrebbe avere ormai superato sotto tutti gli
aspetti. Ma quello che noi vogliamo sotto-
lineare, tra le implicazioni negative di que-
sto articolo 3, è, ad esempio, quanto detto
alla lettera a). Alla lettera a) si dice che gli
enti dovrebbero concedere garanzie fide-
jussorie a favore di cooperative agricole
anche per le operazioni di credito agrario
di miglioramento ed anche per la realizza-
zione di impianti di lavorazione, trasforma-
zione e commercializzazione di prodotti
agricoli. Signor Ministro, io non desidero
qui fare riferimenti particolari ma ella sa,
anche per l'Emilia, quali siano le tragiche
situazioni di alcune cooperative, ed ella sa
che per queste cooperative tutte fortemen-
te politicizzate ~ la parola esatta sarebbe
partiticizzate ~ sono state effettuate pres-

sioni a copertura; quello che è avvenuto re-
centemente, ad esempio, lin provinoia di
Ferrara, deve essere a lei talmente noto
che io non ho bisogno di scendere in par-
ticolari. Le pare possibile che queste coo-
perative, che oggi lavorano solo in terreno
agricolo e che domani verranno portate
sul terreno commerciale e sul terreno in-
dustriale, oltre tutti i particolari favori che
a loro derivano dall'essere cooperative, deb-
bano anche avere...

Voce dall'estrema sinistra. Nessun fa-
vore.

V E R O N E SI. ... ad un certo momen-
to debbano avere anche la garanzia fide-
jussoria da parte degli enti di sviluppo?
Ques,to significa, arnia avviso, creare, tra-
mite gli enti di sviluPP'O, de,J,le simazio[Jli
rOhe purltroppo salranno nuovamente ogget-
,to di J:1ecr'imina~io!l1e da par:te deUa Corte

dei conti, nOln solamente per quella che sa-
rà :l'opera degli enti di svilluppa, ma anche
per queJ;Io rehe questi, per motivi di ordine
politico, 63Jr!anna oostJ1et'ti a fare per copni-
[1e ile passiv,iltà di deterlminate rOooperative di

parte.
Altro punto, signor Ministro, su cui ri-

chiamerei la sua attenzione, è la lettera d)
la quale dice:« realizzare e gestire tempo-
raneamente, specie per la lavorazione, tra-
sformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli, attrezzature, impianti e ser-
vizi ».

Noi abbiamo, per quanto riguarda l'Emi-
lia, dei precedenti non favorevoli che sono
slta,ti oggetto di un'Oscambio di baUute lin-
tervenute, per esempio, sulle famose rea-
lizzazioni in campo industriale da part€'
dell'Ente Delta IPadano. Se si toglie lo zuc-
cher:iJficio, gli altri impianti industriali, sia
qudli deHa Pomposa sia queUi della Colom-
bani, [Jon sono rehe :industrie nate da pOlsi-
zlioni pit'liva,tistilche che, ad un 'certo momento,
sono state recepite dall'Ente Delta Padano
il quale si è tramutato in una specie di IRl
agricolo.

Noi pensiamo che, se è opportuno e do-
veroso tutelare gli agricoltori, non bisogna
però portare gli agricoltori su terreni che
a loro sono estranei.

È vero che l'agricoltura deve attuare una
prima elaborazione dei propri prodotti, pe-
rò, signor Ministro, richiamo la sua atten-
zione ~ come mi sono permesso di rilchia-
mar:1a altre volte, ad esempio, a proposito di
queIla tale OIperazlione dei ({ v:ilteilli aerei)} 'SIll
oui, purtroppo, ,lla 'realtà mi ha dato ,ragione
~ sul fatto che dobbiamo stare molto atten-

ti per quan1to riguarda questa impastaz,ione
della trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli. Io non vorrei che, per



Senato della Repubblica ~ 14772 ~ IV Legislatura

280a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 APRILE 1965

volere fare troppo, si finisca per creare del~
le situazioni di pesantezza, proprio per gli
agricoltori.

Coloro che operano in agricoltura, piccoli
o grandi che siano, desiderano solamente
poter fare dei bilanci che quadrino. E an~
che qui l'esperienza ci dovrebbe soccorrere.

Non è presente il sotltosegreta'rlo Catta~
illli, che sii è recato in AmedlOa per vedere
come vanno le cose in quel Paese; io spero
che ,i:l ,sottasegretario Catltani r:itorni da,l~
l'Amer:ka portranda Ulna ver:ità che è abba~
s'taill'zaconosoiuta, che è nota a tutlti lilai IOhe
cli ,ilnteress,iamo del prablema, e oioè che ill
GOIverma americano. . . (Interruzione del se-
natore Adamoli).

Non ho capito la sua interruzione, sena~
tore Adamoli; comunque trovo che sia mol-
to logico che sia andato in America, perchè
almeno là vi è da imparare qualche cosa;
iperlCihèse £asse andato ,in :RJussia, avrebbe
davuto comsltata,r:e Iche tutte le Icose ,che
voi dite sono completamente errate. (Inter~
ruzione del senatore Perna. Commenti dal-
l'.~strema sinistra).

Tanto più ,che, se un sooiallrista via in Ame-
dica a vedere quello che sUlocede in agrilOoltu-
ra, è matIta memo u:miUalllltedi un ambasoialto-
re russo che va in Amenioa a ,comprare i,lgra~
no, non le sembra senatore Perna? (Inter-
ruzioni dall'estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

Dicevo, signor Ministro, che in America
l'tiillttervento deEo Stata è dketto ad operare,
quando le vendite libere non sono remune-
rative, dei grossi acquisti, sul mercato, di
deflmte ,agricole, che pO'i vengonO' distr:ibu,ite
come surplus a tutti i Paesi del mondo, e
vanno a finire, come dicevo prima, anche
in Russia, qUJando li !piani di SlvHurpposcen-
dono saitta zeJ:''O.

Quindi bisogna essere oltremodo cauti
sotto vari aspetti. È un invito che noi fac-
ciamo, perchè, anche se riteniamo di essere
purtroppo delle Cassandre (parliamo, non
abbiamo ascolto e i fatti poi ci danno ra~
gione), sentiamo il dovere di arvvisare il Mi~
nistro dell'agricoltura che, varando la nor-
ma così came in atto, si avranno indubbia-
mente delle conseguenze negative.

iNella ipotesi che il nostro emendamento
primario, con cui noi ci riportiamo, peral-
tro in conformità alla vostra relazione, ai
compiti statuiti dal decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1962, non fosse
accolto, noi abbiamo avanzato emendamen-
ti subordinati.

A che cosa mirano questi emendamenti
subordinati? Sono diretti, signor Ministro,
a chiedere ~ e vorrerI)lmo che, se nan v,e-

niSlse['o alOcohi cOlme emenda:mentli, a1lm,eno
nella sua risposta venissero accolti nel me-
rito ~ che tutti i compiti degli enti debba.
no essere realizzati strettamente nell'am-
bito terflitoflÌa,le degli enti sltessi; cioè, che
sia impedito che possa avvenire ciò che è
successo all'Ente Delta padano, che, pure
dovendo operare in un certo comprensorio.
ha fatto, tramite delle cooperative, acqui-
sti sull'Appennino bolognese. Si tratta in.
somma di evitare che gli enti, per i poteri
particolari e non bene delimitati che sono
stati loro dati, possano esorbitare dai loro
compitii. Pelf questo chiediamo che tUltte Ie
attribuzioni di cui alle Lettere a), b), c), d),
e), f) possano essere svolte nei soli ambiti
territoriali di competenze degli enti.

,P RES ,I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

lE O L E T T I E R I, relatore. Signor
Presidente, io ritengo che, dopo questa ul-
terior,e chiarificazione delle posizioni di tut-
te le parti, d'ora in poi dovremo procedere
rapidamente.

P RES I D E N T E. Aspetto da molto
tempo questo momento, e non soltanto per
lei, ma soprattutto per i suoi colleghi.

B O L E T T I E R I ,relatore. Forse, si-
gnor ,Presidente, dopo gli ultimi emenda-
menti, tendenti da una parte ad allargare la
portata del disegno di legge e dall'altra a
restringerla fino ad annullarla, mi pare che
altre argomentazioni di fondo non esistano
da dover sviluppare. D'altra parte, non cre-
do che il collega Veronesi si sia illuso di
convincerci con le sue argomentazioni a ri-
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nunziare al risultato raggiunto con tanta fa-
tica, in lunghe discussioni, proprio per ve-
dere che cosa potessero fare subito gli
enti di sviluppo, indipendentemente dalla
delimitazione delle zone previste dal decre
to del Presidente della Repubblica 23 giu-
gno 19162,n. 94,8.

V E R O N E SI. E la relazione?

B O rL E T T I E R I, relatore. Bisogna-
va leggere un po' più avanti. Lei sa che,
quando si prende un periodo. e lo si stacca
dal contesto, gli si può dare il valore che
si vuole. Tanto è vero che era valida anche
la tesi del Gaverno, quando ha proposta la
legge di 'finanziamento, rifacendosi al de-
creto del Presidente della Repubblica.

Noi abbiamo ritenuto di camune accordo
di andare oltre e di vedere came alcune fun-
zioni potessero essere affidate subito agli
enti di sviluppo. Se annulliamo le garanzie
fidejussorie a favore della caoperazione, se
annulliamo lo sforzo per entrare nella com-
mercializzazione dei prodotti, se annullia-
mo l'intervento per le produzioni zootecni-
che, finiamo con l'annullare lo spirito della
legge.

Noi siamo quindi nettamente contrari

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governa.

* 'F ERR A R II - A G G R A n I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, risponderò molto brevemente al
senatore Veronesi, che mi ha rivolto delle
domande spedJfiche. Concordo con lui che
le norme di questo articolo innovano pro-
fondamente, anche se noi le abbiamo circo-
scritte in limiti molto precisi. Esse com.
portano degli impegni notevali per gli enti
ed in modo particolare per il mio Ministe-
ro. Ma ciò noi abbiamo fatto con piena
consapevolezza, consci dei rischi che le nor-
me in questione comportano e della neces-
shà ,di ulD'ammiluistraziane ,malta aCUllata e
seV'era che cerchelremo di 'reaiHzzare lDellmodo
migIiore, il che confidiamo vorranno fme
anche gli enti.

8 APRILE 1965

Una domanda del senatore Veronesi ha
particolare fondamento. In passato gli en-
tli hanno opemlto alI di fuari deI.le loro zone.
È questa un'osservazione che ha fatto anche
la Corte dei conti. In futuro ciò non do-
vrebbe avvenire. Il nostro pensiero è che
eventualmente, in riferimento a compiti
spedfici, noi dovremo determinare zone più
o meno ampie; ma non c'è dubbio che l'at-
tività dovrà essere svolta nelle zone deter-
minate.

Noi confidiamo che le cose verranno fat-
te con il massimo ordine e con il pieno ri-
spetto delle norme di legge e dei regola-
menti che saranno emanati.

V E R O N E SI. La ringrazio per que-
sta ultima parte.

P RES I D E N T E. Senatore Vero-
nesi, mantiene l'emendamento, nonostante
il ringraziamento?

V E R O N E SI. Lo mantengo. È una
carlteSlia che deV'o am1eeare ailla persona del
Milnlistro, ma ho anche dei doveri.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo praposto dai se-
natori Veronesi, Cataldo ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Milillo, Di Prisco e Tomassini
hanno presentato un emendamento tenden-
te ad 'IDseri,re al primo comma, lettera a),
dopo le parole: ({ operaziolui di credito agra~
rio di miglioramento niguardanti » Je altre:
({ le cooperative di conduzione unita o di-
visa nonehè)}.

Il senatore Di Prisco ha facoltà di svol-
gerlo.

D I P R I S C .o. La nostra proposta,
signor ,Presidente, onorevoli colleghi, è mol-
to semplice. Noi chiediamo che, in aggiunta
a quanto previsto dalle prime parole della
lettera a) circa le garanzie di fidejussione,
tali garanzie siano estese anche alle coope-
rative di conduzione unita o divisa. Quindi
non soltanto al momento dell'allevamento
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e della trasformazione dei prodotti, ma an-
che al momento della lavorazione della earn
pagna.

P RES ,I D E N T E. Invito la Com-
missione ad ,esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com.
missione è contraria.

IP:R E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimene l'avviso del Governo.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
al rdatore.

P RES II D E iN T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai
se[]atori Mi1il,lo, Di PlniSlooe Tomassi/nli. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Cipolla, Conte, Gomez D'Aya.
la, Moretti e Compagnoni hanno presentato
in via subordinata un emendamento ten.
dente a sopprimere al primo comma, lette-
ra b), le parole: <,In tal caso ».

Invito la Commissione ad esprimere iJ
suo avviso su questo emendamento.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione accetta l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delLe foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R I - A G G R A D ,I, Ministro
dell'agricoltura e dent!- foreste. :È: un pro-
blema particolare che abbiamo avuto mo-
do di esaminare dumnte la visita che ab.
biamo fatto nelle zone di attività degli en-
ti e concordiamo che tè opportuno procede.
re a questa soppressione. Quindi accettia-
mo l'emendamento. (Commenti dall'estre.
ma sinistra).

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppl1essivo presentato dai
senatori Cipolla, Conte ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Milillo, Di 'Prisco e Tomassini
hanno presentato al primo comma, lettera
b), un emendamento tendente ad aggiunge-
re dopo lIe parole: « fondi di cohivatOlTi di-
retti» le altre: « singoli o associati ».

Il senatore Di IPriSCOha facoltà di svol.
gerlo.

D I P R I S C O. Penso che sulla scia
dell'accoglimento dell'emendamento prece-
dente sia la Commissione che il Ministro
possano accogliere anche questo, che è un
emendamento che si colloca nelle giuste
aspirazioni dei contadini. Si tratta di una
spedficazione che mi pare sia riportata an-
che in precedenti provvedimenti.

,P RES I J) E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

iS O L E T T 'I E R Il, relatore. La Com-
missione è contraria.

,P RES I D E N T E. 'Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo
al relatore. (Commelnti dall'estrema sini-
stra).

,P RES I il) E iN T E Metto ai voti

l'emendamento aggiuntivo presentato dai
senatori Milillo, Di ,Prisco e Tomassini. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Fabretti, Conte, Cipolla, Go.
mez D'Ayala, Compagnoni e Moretti hanno
presentato in via subordinata un emenda-
mento tendente ad aggiungere al primo
comma, lettera" b), in fine, le seguenti pa-
flole: « detti inte:rv'enti sono operanti ailtlresì
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su richiesta dei mezzadri, coloni, compar-
tecipanti di cui all'articolo 8 della legge 15
~ettembre 1964. n. 756, nonchè dei fittavoli
coltivatori diretti, singoli o associati ».

Il senatore Fabretti ha facoltà di svol-
gerIo.

F A B R E T T I. Signor IPresidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il para-
grafo b) dell'articolo 3 del disegno di legge
al nostro esame dice testualmente:

({ a) ,concedere garanzie fidejussorie a fa-
vore di cooperative agricole anche per le
operazioni di credito agrario di migliora-
mento riguardanti la rrealizzazione di stalle
sociali, di centri di fecondazione artilficiale
e di impianti di lavorazione, trasformazio-
ne e commercializzazione di prodotti agri-
cOlli ed lil11particolare <di queLli zoorteonid;

b) eseguire ~ su esprlessa richiesta de-
gli interessati ~ opere di trasformazione
fondiaria ed agraria di competenza privata,
anche di interesse comune a più fondi. In
tal caso, gli Enti e Sezioni possono antici-
pare le spese occorrenti per la progettazio-
ne e l'esecuzione delle opere riguardanti
fondi di coltivatori diretti previa concessio-
ne del contributo statale; il loro credito è
garantito nelle forme e nei modi previsti
dall'ultimo comma dell'articolo 2,6 della leg-
ge 2 giugno 1961, n. 454 ».

Il noslt,ro Gruppo r:irtiene opportuno, per
una efficace e concreta operatività del pa-
ragrafo, aggiungere alla fine del medesimo
le parole da noi proposte come emenda-
mento. La necessità di inseriI1e detto emen-
damento è suggerita da diverse e valide ra-
gione, che cel'cherò di illustrare brevemen-
te con la speranza che il Senato le accolga
positivamente.

Il paragrafo b), come è formulato nel te-
sto del disegno di legge della Commissio-
ne di agricoltura, elaborato in concorso con
il Governo, dà facoltà ai coltivatori diretti
di {( eseguire opere di trasformazione fon-
diaria ed agraria di competenza privata
anche di interesse comune a più fondi ».
Ora, pDichè è nota Ila composizione fOll1diarlila
nelle zone mezzadrili, specialmente nelle
Marche e nell'Umbria, caratterizzate pre-

valentemente da poderi piccoli e spesso
piccolissimi, e con le proprietà dei colti-
vatori diretti confinanti con fondi condotti
a mezzadria o in eIllfiteusi; come è pure no-
ta La ritrosia di molti proprietari terried
ad eseguire opere di trasformazione fon-
diaria ed agraria, oltre che di miglioria, ne
consegue che tale paragrafo risulterà ino-
perante nella pratica attuazione, relativa-
mente all'effettuazione di opere che inte-
ressano più fondi, se non si estende tale fa-
coltà ai mezzadri, coloni, compartecipanti,
fittavoli coltivatori diretti, quando i pro-
prietari dei fondi non intendono eseguire le
opere di trasformazione ritenute necessarie

Un'altra importantissima ragione che ci
ha spinto a proporre l'emendamento riguar-
da la necessità di salvaguardare un diritto
già riconosciuto ai mezzadri con la legge
n. 756 del 15 settembre 1964, articolo 8,
cioè la necessità di confermare in quest3.
legge in discussione il diritto dei mezzadri,
coloni, compartecipanti e nttavoli ad {( ese-
guire, anche se il concedente si opponga,
innovazioni dell'ordinamento produttivo
quando il capo dell'Ispettorato provinciale
dell'agricoltura abbia riconosciuto che le
innovazioni proposte sono di sicum utilità
per la produzione e proporzionate all'equi-
librio economico dell'azienda e allo svilup-
po economico della zona }), eccetera.

Senza !'inserimento del nostro emenda-
mento nel provvedimento in esame, non
solo verrebbe impedita ogni iniziativa ai co-
loni, compartecipanti, nttavoli in direzio-
ne delle trasformazioni fondiarie, ma di
fatto si verrebbe ad annullare in parte un
diritto dei mezzadri che la citata Legge nu-
mero 756 riconosce.

Ovviamente l'accoglimento del nostro
emendamento non è soltanto un atto de-
mocratico il quale stimolerà un sempre
maggior interlesse ai problemi di fondo
dell'agricoltura di queste benemerite cate-
gorie di lavomtori agricoli, i quali si senti.-
ranno sempre più diretti partecipi alla gran-
de battaglia per dare al Paese una moder-
na agricoltura, ma sarà anche un valido
strumento di lotta contro le posizioni as-
senteist1e e parassitarie di tanti proprietari
terrieri.
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Inoltre questo emendamento, se accolto
dal Governo e dalla maggioranza, sarà utile
strumento per far accedere questi contadini
al possesso della terra, premessa necessa-
ria per la diffusione di quell'azienda colti-
vatrice la quale, per ripetute affermazioni
della maggioranza governativa, per lo me-
no della parte più sensibile ai problemi dei
lavoratori agricoli, dovrebbe costituire la
base per un'agricoltura rispondente alle ne-
cessità economiche e sociali del Paese.

Inl£ine, l'aoceHaziÌOIne di questo emenda-
mento, con il suo richiamo a forme associa-
tiVie per l'eseouzione di opere di trasforma-
zione fondiÌaria, sarà un utile strumento
per la divulgazio.ne di tale necessità tra i la-
voratori della terra che hanno un diverso
rapporto con la proprietà dei fondi che
coltivano, ed aiuterà la formazione di una
più diffusa cosoienza deHa InecesSiità di oo~
stituire aziende agricole condotte dai la-
voratori ma di dimensioni adeguate per
consentire una più razio.nale coltivazione
del suolo e l'utilizzazione della tecnica agri~
cola moderna.

Signor Ministro, onorevole relatore, ono-
revoli colleghi, a noi sembra che le ragioni
suesposte siano più che valide, per tutti, a
dimostrare la fondatezza di questo emen-
damento. Vogliamo sperare che il Governo
e la maggioranza, che hanno già respinto,
purtroppo, tante nostre fondate proposte
tese a rendere questa legge piÙ conforme
alle necessità della nostra agricoltura ed al-
le aspettative dei lavoratori della terra, lo
vogliano esaminare positivamente ed acca-
glierlo.

:Ne guadagneranno la nostra agrico.ltura,
i lavoratori della terra e la democraz,ia nel-
le campagne.

PRESInENTE
missio.ne ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la Com-
suo avviso sul-

B O iL E T T I E R J, relatore. La Com-
missione, pur rendendosi conto della fon-
datezza, per certi aspetti, di questo emen-
damento, deve purtroppo esprimersi nega
tivamente. Invece di favorire in qualche
caso la solidarietà nella conduzione, cree-

remmo, in un momento difficile, ulteriore
motivo di divisione, laddove io ritengo che
entrambe le categorie abbiano tutto !'inte.
resse a queste trasformazioni fatte dal pro-
prietario qualche volta, magari, sotto la
spinta del mezzadro, del colono, del com-
partecipante e del fittavolo coltivatore di-
retto.

D'altra parte è troppo ampio, e troppi
casi contempla questo emendamento per-
chè lo si possa accogliere da un momento
all'altro, quando mi pare che la situazione,
almeno per noi, non sia matura.

P RES,I D E iN T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

. * FER R A R I - A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor IPre-
sidentle, onorevoli senatori, la soluzione lo-
gica è che i proponenti ritirino questo emen-
damento. {Proteste dall'estrema sinistra).

,Io credo che sia obiettivo interesse dei
mezzadri che l'emendamento venga ritirato,
perchè non è un emendamento preciso. 'Se.
condo la disciplina dei patti agrari, i mez-
zadri sono autorizzati a fare determinate
innovazioni: i miglioramenti che qui si
prevedono. Per quelle innovazioni che sono
autorizzati a fare, potranno beneficiare dei
contributi, dell'assistenza e dei benefici che
gli enti possono. dare. Ma la dizione intro-
dotta nell'emendamento, in forma non chia-
ra, allarga quanto è disposto dalla legge
sui pattli agrarL Quilndi, se noi aocettiamo
queSito, in,nav,iamo in moda prr:elcirpitOisoe
non opportuno, a mio parere, nei confronti
di quella leggè, mentre viceversa rischiamo
di togliere ai mezzadri anche quei benefici
che la legge sui patti agrari prevede.

Io perciò intendo confermare che, per le
innovazioni previste dalla legge sui patti
agravi, i mezzadri potranno beneficiare del-
l'intervento degli enti di sviluppo, onde
credo che la cosa migliore, se voi veramen-
te volete andare incontro agli interessi dei
mezzadri, sia quella di ritirare l'emenda-
mento. Se l'emendamento non verrà ritira-
to, io chiedo che queste mie dichiarazioni
vengano messe a verbale in modo esplicito
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perchè, ripeto, non vorrei che i mezzadri
avessero a subire un danno non giustHìcato.

lPRES I D E N T E . iSenatore iFabretti,
mantiene l'emendamento?

F A B R E T T I. Le sue argomentazio-
ni, onorevole Ministro, non ci convincono
affatto. Comunque, se il fatto di non porre
in votazione l'emendamento serve ad evi-
tare qualsiasi ostacolo al diritto già rico.
nosciuto ai mezzadri, data la vostra posi~
zione contraria all'emendamento stesso,
noi lo ritiriamo. Ma resta fermo che voi vi
opponete al progresso ed al possesso della
terra da parte dei contadini.

P RES I:D E N T E. I senatori Sama.
ritani, Conte, Cipolla, Gomez lO'Ayala e Boc-
cassi hanno presentato, in via subordinata,
un emendamento tendente ad inserire al
primo comma, lettera d), dopo la parola
{( temporaneamente », le altre {(anche as-
sieme agli enti locali interessati ».

Il senatore Samaritani ha facoltà di svol-
gerIo.

S A M A R I T A iN I. Voglio innanzitut-
to richiamare un'esper:iel11za acquisita da
parte degli enti di riforma, quella cioè re-
lativa ai numerosi contrasti che si sono ve-
rilficati tra enti di riforma ed enti locali,
allorchè da parte dei primi sono stati ap-
provati dei piani, a volte, addirittura in con-
traddittorio con i Comuni e le Provincie.
Questi contrasti ancora oggi sono abbastan-
za acuti, quando si verifica l'esigenza da
parte degli enti di riforma ~ che stiamo
per trasformare in enti di sviluppo ~ di
dare in manutenzione determinate opere
agli enti locali, come già sollecita anche la
Corte dei conti.

La lettera d) di questo articolo si riferi~
sce a settori e a territori che debbono es-
sere particolarmente valorizzati e l'ente lo-
cale, che è sensibile alle esigenze dell'agri-
coLtlUra, deve int'ervenÌire. Già abbiamo lUna
legislazione e numerose esperienze in ordi-
ne all'interV'ento degli enti locali per la va-
lorizzazione della produzione agricola. In
part,i'Colare, vogld,o J:1~£er:ilI1mialile celntrali dell'
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latte in cui gli enti locali assolvono ad una
grande funzione, non solo di promozione
ma anche di intervento per la costruzione
degli impianti.

C'è altresÌ da rilevare che la stessa Corte
dei conti ha avvertito la necessità di sugge~
rire l'allargamento del movimento coopera-
tivo, in modo particolare agli enti locali.

Se mi consente, signor Presidente, io vor-
rei illustrave brevemente anche il succes-
sivo emendamento presentato in via subor-
dinata alla lettera d) riguardante le gestioni.

P R .E S I D E N T E . lO'accordo. Invito
il senatore ,segretario a darne lettura.

G E iN C O, Segretario:

{( In via subordinata, al primo comma, let-
tera d), sostitulre le parole da: "le gestioni"

fino alla fine, con le seguenti: "Le gestioni
di 'Cui alle letltere c) e d) entlro due anni ,sa~
ramlno trasferite a cooperative agnkole cost,i-
tuite e aperte a tu<t<tiimezzadrli, ,coloni, com~
.paI1teCÌipanltli e coll<tivaltoI1i dÌiretti insedialti
nella zona ".

SAMARITANI, CONTE, COMPAGNONI,

GOMEZ D'AYALA, CIPOLLA, MORETTI,

ROFFI, ORLANDI ».

P R .E S I D E N T E. n senatore Sama-
rltani ha facoltà di illustrare anche questo
emendamento.

S A M A R I T A iN I. Noi siamo del pa-
rere che l'ente di sviluppo non debba diveni-
re allevato re o commerciante dei prodotti
agricoli. Allevatori debbono essere gli im-
prenditori agricoli, commercianti dei loro
prodotti debbono essere gli stessi produtto-
ri: questo è l'obiettivo che intendiamo rea-
lizzare.

!Pertanto riteniamo opportuno sollecitare
il Senato a emendare l'articolo, che dà sol-
tanto la possibilità di trasferire questi im-
pianti e questi servizi alle cooperative costi-
tuite. Crediamo opportuno affermare che
questi grossi impianti, dopo che siano stati
costruiti dagli enti di sviluppo, debbano es-
sere datli il11gestione enuro un periodo assali
breve, che noi pvopOlllliamo di fissare in due
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anni, alle coopeJ."ative che si sono costituite:
cooperative però allargate oltre i limiti fis-
salti daLla legge n. 600; oioè aperte, oltre che
,ai Icolltli,vatonidirleltti esistenti Ine>Hazona, ai
compartecipanti, ai mezzadri, agli affittua-
ri, favorendo l/esercizio del diritto, afferma-
to nella legge sui patti agrari, di pi>ena di-
sponibilità dei prodotti da parte di queste
categorie, in attesa che diventino proprie-
tarie coltivatrici dei fondi che coltivano.

Ecco perchè noi pensiamo che verso que-
ste categorie si debba spingere l/iniziativa
dell/ente di sviluppo, superando quella con-
oezione corporativa che evidentemente da
noi non può essere che respinta.

P RES I iO E iN T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sui due
emendamenti in esame.

B O iL E T T I E R I / relatore. La Com-
missione è contraria ad entrambi gli emen-
damenti. È contraria al primo emendamen-
to perchè non ritiene che sia utile l'allar-
gamento delle cooperative agli enti locali
interessati. Introducendo tale modifica non
porteremmo un nuovo elemento di collabo-
razione, ma un elemento di dispersione e
magari anche di baruffa.

La Commissione è poi contraria anche al
secondo emendamento, pur rendendosi con-
to del fondamento dello stesso. Guardando
il testo della Commissione, noi troviamo
un avverbio che mi pare parli chiaro: «tem-
poraneamente ». Il voler fissare un limit.::
di tempo determinato potrebbe in certi
casi essere utile, ma in qualche altro caso
potrebbe non esserlo. Io ho presente, ad
esempio, la centrale ortofrutticola del Me-
tapontino che, in un ambiente a formazio-
ne cooperativistica molto modesta, non so
se potrebbe fare in due anni quello che le
cooperative non hanno potuto fare. Prima
di cedere la gestione alle cooperative loca-
li, queste debbono farsi le ossa. Non c'è
dubbio che non saranno gli enti di svi-
luppo a fare gli allevatori o i commercianti
a tempo indefinito; lo faranno per il tempo
strettamente neoessario. Ma noi non voglia-
mo limitare il tempo fin da ora, perchè in
qualche caso ci si potrebbe trovare in con-

dizioni di non poter rispettare utilmente un
termine fisso. Ritengo che la dizione del te-
sto della Commissione vada bene e che non
si debba accettare neppure il secondo emen-
damento.

P RES I iOE N T E. Invito l/onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

* F E iRR A R I . A'GGiRA n J, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo
aLle >considerazioni dell relatore.

P RES I iO E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiunHvo presentato, in
via subordinata, dai senatO'rci. Sama>[litan,i,
Conte ed altri, alla lettera d) del primo
oomma, nom.aiocettalto nè daMa Commissione,
nè dal GO'verrnO'.Chi ,}'approva è pregato di
>alzalrsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato, in v,ia subordina1ta, dali senatori
Samadtani, Conte ed altri aHa lettera d)
del primo comma, :nonacoettato lIlè dalHa
Commisslione, nè dal Goverino. Chi J'arpprorva
è pregaltO' di a,}zars,Ì,

Non è approvato.

I senatori Milillo, Di Prisco e Tomassinì
hanno presentato un emendamento tenden-
te ad aggiungere, nel primo comma, lettera
e), dopo la parola: «realizzare» le altre:
«d'intesa con le organizzazioni nazionali
della cooperazione agricola ». Il senatore Di
Prisco ha facoltà di svolgerlo.

D I P R ,I S C O. Onorevoli colleghi, la
lettera e) dell/articolo prevede la realizza-
zione dei corsi per la formazione di diri-
g,enti di cooperative agricole. Noi abbiamQ
presentato questo emendamento, d'intesa
con le organizzazioni sindacali, per trovare
la possibilità, in un coordinamento fatto
dal Ministero, che vengano consultate le or-
ganizzazioni sindacali della cooperazione
agricola e che le organizzazioni stesse par-
tecipino a questi corsi.
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Ci sembra così che passa essere travato
il punto d'incontro tra le esigenze della ca-
tegoria e la necessità dell'istituzione di que-
sti corsi.

P RES I n E N T E. Invito la Com.
missione e il Governa ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

B O iL E T T II ,E R I, relatore. La Cam-
missione è cantraria.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
al parere del relatore.

P RES I D E N T JE. Metto ai voti

l' emem,damen tO'agg1ullItivo alla IleNera e), ipre~
sentato dai senatori MiliUo, Di PrlislOa e TO'-
massiÌni. Chi il'approvla è pregata di allzalrsi.

Non è approvato.

I senatari Campagnoni, Conte, Cipolla,
Gomez D'Ayala, Gaiani, Orlandi e Rofdl. han-
no presentato, in via subordinata, un emen-
damentO' tendente ad inserire al primo com-
ma, dopo la lettera f), la seguente lettera:

« f~bis) espropriare aziende can redditO'
imponibile superiore alle lire trentamila re-
lativamente alla parte che supera tale red-
ditO' per l'arrotondamento delle proprietà
contadine insufficienti ad assarbire il lavora
del nucleo familiare )}.

Il senatore Compagnani ha facoltà di
svolgerla.

,C O 1MP A G N O N I. SignorPresiden-
te, anorevole Ministro, la l,ettera f) dell'ar
ticolo 3 del disegno di legge al nostro esa-
me prevede la facoltà per gli enti di svilup-
po di acquistare terreni da utilizzarsi ai fio
ni degli interventi previsti dal decreto nu-
mera 948 del 1962, cioè ai dini della ricom-
posizione fondiaria.

Noi riteniamO' che affidare questi compiti
agli enti di sviluppo sia una casa impar-
tante, però non camprendiama come mai,
nel mO'mento in cui agli enti di sviluppo si
riconosce la facoltà di acquistare dei fondi
per la ricamposizione fondiaria, non gli si
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debba ricanoscere anche il patere di espra-
priare quelle terre che si ritengono impor-
tanti ai fini della stessa l'icomposizione. Per
questa mot,jvo, chiediamo ,l'aocogllimento di
questo emendamento, perchè ci pare che
in questa modo la narma di legge possa es-
sere completata. PrevediamO' già le abiezioni
dei calleghi della maggiaranza e particalar-
mente del MinistrO', i quali ci hanno già
detto questa mattina che di questa proble-
ma si parlerà quandO' si esaminerà il dise-
gno di legge per il riordina fondiario. Ci è
stata già detto che noi abbiamo ragiane
quandO' sosteniamO' queste richieste ma che
questa nan è la sede. È il solita vecchia ri.
tornello che nai ascaltiama agni qualvolta
nan si ha la valontà di affrontare concreta.
mente un problema. E qui potremmo citare
una serie di esempi, proprio in accasiane
della discussione...

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Citi il diritto
di prelazione su cui avete ribadita il vec-
chia ritarnello...

C O M P A G iN O N I. Signor MinistrO',
lei mi ha preceduto, perchè io valevo fare
rifel'imenta propria al diritto di prelaziane,
poichè questa rinvio del diritta di prelazia-
ne ad una legge diversa da quella dei patti
agrari ha fatta in mO'da che tale diritto non
sia ancora in vigore, non passa ancora es-
sere esercitato dai mezzadri con le conse-
guenze ,che è faoile immaginare; mentre, se
fosse stato inserito nella legge di riforma
dei ipaJtb1agrar,i, ii,l di,r,ÌJtttodi prelazione sa~
rebbe già in vigare con vantaggi indiscuti-
bili per i mezzadri. Ma agni valta che noi
abbiamO' avanzato determinate richieste im-
portanti, praprio nel quadro di queste l'eggi
agrarie che si stanno discutendO', che fanno
parte degli impegni programmati ci del Go-
verno di centra-sinistra, ci siamo trovati
continuamente di fronte a questo rinvia ad
un'altra sede, che non si sa bene quale deb-
ba essere. E a propasito del riordino fan-
diario, sUiIqualie sii fa gmnde aHìidamenta e
del qruale si par:la quasli come di una can~
cessiane che ci verrebbe fatta per tranquiJ-
lizzaroi, devo dire, onorevole MinistrO', che
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de've esselrle ancora dimosltrato che ,il rriordirno
fondi aria è il problema fondamentale del-
l'agricoltura italiana. In un'agricoltura do-
ve c'è ancora una rendita fondiaria parassi-
taria, in un'agricoltura dove ci sono ancora
quei patti agrari di cui noi ci siamo ripetu~
tamente occupati anche in quest'Aula, a noi
pare che fare grande affidamento sul rior-
dino e sulla ricomposizione fondiaria signi-
ifichi soltanto 'rovesdare ,i ,termini del pro-
blema, ma nonsigni£ilChi certamente far fare
alla nostra agricoltura dei passi avanti.

Però lio ","aglio oitare anche un ailt:ro fartto;
per g:iustifilcal1e rIa fonrdaj}ezzla di questa no-
stra nichiesta e ila vallidità di quesitO' nostro
emendamento, vlOglio O'sservare che la lette-
ria f), che è :stata irnserÌita nerlll'la!rtiÌclOlo3 del
disegno di legge allnostrO' eSlame, è stata pre-
sa dall'arrticolo 8 derl diseg,no di legge surlfiior-
dino fonrdiarlilO; ma è s,tata presa slOlo qn.Jell,la
rparrte che rriguarda gli lacquist,i, mentre è sta-
ta lasdata I~uorri ,la parte che si ri£enisoe agli
eS'Propni deUe rplrorprie'tà cOin reddito imponi-
bUe surperiore a 30 mila llire.

Ora, a me pare che, accettando questo
nostro emendamento, si possa ricostituire
il corpo di quell'articolo; e mi pare che, ac-
cettandolo, si possa rispettare anche la lo-
gica del titolo relativo a questo riordino,
cioè la possibilità di acquisto e la facoltà
di esproprio di iCui par<hva proprio questa
mattina l'onorevole Ministro dell'agricol-
tura.

IP RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

B O L E T T I E R I , relatore. La Com-
missione è contraria, signor Presidente. Co-
munque tengo a precisare che noi non ab-
biamo detto, onorevoli colleghi, che voi
avete ragione quando fate questa richiesta;
vi sono state altre richieste, sulle quali noi
abbiamo detto di consentire. Su questa non
abbiamo ancora mai detto che avete ragia.
ne. Anzi il relatore ritiene di essere interve.
nuto con chiarezza e con coraggio, in senso
inverso al vostro coraggio ~ perchè qual.

che volta il coraggio c'è anche nell'afferma-
re cose impopolari ~ su questo concetto

della propl'ietà, che a un certo momento
deve avere elementi di certezza, anche nel
la cognizione dei limiti imposti da esigenze
d'ordine generale, ma con precisione, con
chiarezza, e finalmente con una determi.
natezza che in questo caso mi pare non ci
SIa.

P RES I D E iN T E. Invito l'onorevo12
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
al parere espresso dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai
senatori Compagnoni, Conte, Cipolla ed al-
tri al primo comma dell'articolo 3. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Audisio, Samarita-
ni, CipolUa, Gomez D'Ayala, Conte e Boocassi
è stato presentato un emendamento subor-
dinato. Se ne dia lettura.

G E N C O, S.t:.gretario:

« In via subordinata, al primo comma, do-
po la lettera g) aggiungere la seguente let-
tera:

" h) promuovere la difesa attiva contro
le avversità atmosferiche con tutti i mezzi
già sperimentati, secondo una accurata e di-
sciplinata organizzazione nel quadro di una
razionale impostazione tecnica e scienti-
fica" ».

P RES I D E N T E . Il senatore Boccas-
si ha facoltà di illustrare questo emenda
mento.

B O C C ASS II Nella discussione di
questo grosso problema della produzione
agricola, non possiamo ignorare la posizio-
ne preminente che sempre più vengono ac-
quistando i problemi ad essa strettamente
connessi, sia tecnologici di mercato che eco-
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nomico~sociali, ma anche di difesa attiva
della produzione stessa.

Le calamità atmosferiche che si verifica-
no durante le annate agrarie e colpiscono
con intensità e violenza la produzione agri-
cola richiedono certamente l'attuazione di
un organico sistema di difesa attiva della
produzione, nel quadro di una razionale
impostazione tecnica e scient:iJfica.

Onorevoli colleghi, poco o nulla si è fat-
to in questo campo, in questa direzione, no-
nostante le continue richieste avanzate dai
contadini, attraverso i loro convegni, le lo~
ro istanze di ogni genere, sia in sede comu-
nale, sia in sede provinciale, sia in sede
nazionale.

È inutile dire che la mancata presa in
cansiderazione del provvedimento ha disat-
teso certamente le speranze dei contadini,
che hanno:fÌducia negli esperimenti scientt-
nei per la difesa attiva contro le calamità
naturali. Eppure, onorevoli colleghi, l'ono~
revole Mariano Rumor, allora Sottosegreta~
ria di Stato per l'agricoltura, in risposta ad
una interrogazione presentata da alcuni se-
natori della Commissione di agricoltura, di-
chiarava in Senato tra l'altro: «Le conclu~
siani alle quali la sperimentazione scienti!:fÌca
antigrandine è pervenuta hannO' messo in
luce una serie di fatti concreti e indiscutibili
che risolvono in senso positivo il quesitO' cir-

ca l'efficacia dei razzi esplosivi antigrandine
e ribadiscono la necessità di intensificare le
ricerche in merito alla possibilità di indivi-
duare un metodo preventivo di lotta contro
la meteora, dato che gli elementi scient:iJfici
acquisiti in questo campo lasciano buone
prospettive per l'avvenire }>.

E contlinna'va: « Sulla base di taili r1isuMa-
,ti, ,la sperimentaziol11e verrà continuata allo

scopo di perfezliolnare j mezzi di lotta COI11ill
sistema a grandine battente, giià acquiSli1to, e
di giungere aiN'individuazione di un moda di
,azione piJ1eventiva sui temporaIi, affinchè n,on
si producano le gralndinatte dis,truttive ».

La conclusione dell'orientamento indicato
dall' onorevole Rumor rimane quella di inte.
grare con altri mezzi la normale difesa at-
tuata con razzi esplodenti, integrazione che,

sulla scorta dei più recenti studi, si ritiene
debba concretarsi nell'impiego delle sostan-

ze nucleanti che hanno idoneità e funzione
quali nuclei di congelamento o glaciogeni. 11
ricorso a queste sostanze nella lotta antigran-
cline mediante la 10lro cLifì£uslioneneN'atmosfe-
ra ha per ,fine di preveIl1lirel'iintensi,tà del tem~
pomle. In quasli tnttiÌ gli Stati, anche i più
accesi sostenitori dei razzi esplodenti oggi
concordano sul metodo preventivo median-
te !'impiego delle sostanze nucleanti.

Ecco perchè noi pensiamo che, tra le at-
tribuzioni degli enti di sviluppo previste in
questo articolo, assuma un particolare
aspetto quella della difesa della produzione
contro le calamità atmosferiche naturali,
che ogni anno sono causa di desolazione e
di miseria per la nostra agricoltura.

Così illustrato lo scopo dell'emendamen-
to da noi presentato, ci auguriamo che ven.
ga accolto dalla maggioranza dei senatori
affinchè funzione precisa degli enti di svi-
luppo sia anche quella di permanente difesa
dell'azienda contadina e del suo sviluppo
nel quadro dell'economia nazionale. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E iN T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

B O iL E T T I E R I, relatore. Signor
Presidente, benchè siamo un poco restii
ad accettare qualunque estensione dei com-
piti degli enti di sviluppa, tuttavia mi pare
questa una proposta così logica e fondata,
e collegata a precedenti impegni anche di
nostra parte, che è difficile opporre un no,
A questo proposito, anzi, noi abbiamo an-
che parlato della lotta antiparassitaria. Vor-
rei approfittare dell'occasione, se il signor
Ministro sarà d'accordo nell'accogliere lo
emendamento, per inserire anche questo
aspetto, in modo che l'emendamento stes-
so venga così a suonare: « Promuovere la
lotta antiparassitaria e la difesa attiva con-
tro le avversità atmosferiche ».

Faccio appello al Ministro affinchè si pos-
sa accettare l'emendamento, integrato co-
me ho precisato.

P RES I <D,E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.
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* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
d.ell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre.
sidente, la richiesta fa riferimento ad un la-
voro già svolto dai mei predecessori ed in
modo particolare ~ è vero ~ dall'onore.

vale Rumor. I miei predecessori avevano
già considerato l'opportunità di affrontare
il problema della difesa attiva contro le av-
versità atmosferiche in una forma coordi-
nata ed organizzata ed avevano dato corso
ad alcuni esperimenti proprio tramite gli
enti di sviluppo che hanno avuto particola-
re successo.

In occasione delle visite che abbiamo fat.
to nelle zone degli enti, questo problema
è apparso in tutta la sua importanza e i se-
natori hanno constatato, in modo credo una-
nime, l'opportunità che questo sforzo venga
portato avanti e sviluppato.

Io concordo con quanto dice il senatore
Bolettieni, che <Cioè,se vogliamo fare qual.
cosa di cOiI1Joreto,dobbiamo oantempo(['anea.
mente affrontare il probl'ema della lotta an.
tiparassitaria. Non c'è dubbio che i grossi
danni che hanno subito laPuglia e la Ca-
labria per la mancanza di una difesa orga-
nizzata contro la mosca olearia, dovranno
in futuro essere evitati attraverso una di-
Desa che si sviluppi con interventi organiz-
zati e coordinati, da portarsi avanti per
opera degli enti.

,Per questo motivo il Governo accetta
l'emendamento oon l'integrazione proposta
dall'onorevole relatore.

,P RES I D E iN T E I presentatori
dell'emendamento accettano la praposta deI-
la Commissione?

c O iN T E. Ci dichiariamo d'accordo
sull'integrazione proposta dal relatore al
nastro emendamento.

P RES I D E iN T E. Metto allora ai
voti l'emendamento dei senatori Audisio,
Samaritani, Cipolla ed altri con l'aggiunta,
dopo ,l,a Iparolla « pramuovere », de!lileparole
« la !lotlta antiparassitalr1ia e }}. Chi Il'approva

tè pregato di alzarsi.

È approvato.

Le senatrici Farneti Ariella e Minella Ma.
linari Angiola hanno presentato un emen-
damento tendente ad aggiungere, al primo
comma, dopo la lettera g), la seguente let-
tera:

« h) pragrammare ed eseguire opere in-
f.ras1trutlturaM oivi,H e serlvizi saoialii tali da
garanti.re aJlle collett<ività agnicole condizioni
di vita rispondenti ,alle necessità delila fami-
gllia oontad~na e in partkolare della donna
i,mprenditnioe e lavaratr.ice agricola ».

La senatrice Farneti Ariella ha facoltà di
svolgerlo.

FAR N E T I A R I E L L A. S.ignor
Presidente, l'emendamento che pr,esentiamo,
a mio avviso, completa le necessarie attri-
buzioni degli enti di sviluppo. ,Potrà forse
oOlllsI1dera:nsi,da C)lualouna, meno limrpor1tan-
t'e, e mar:ginalle, rispetta ai compiti che 1110i
pensiamo debbano avere gli enti di sviluppo,
cioè i compiti di trasformazione delle strut-
ture fondiarie, gli interventi di carattere
produttivo e di mercato. Comunque :riten-
go che anche l'attribuire agli enti di svi-
luppo compiti ed opere di infrastrutture ci-
vili e servizi saciali sia oltremodo impor.
tante, anche percnè, se vogliamo veramen-
te colmare la lacuna, la distanza che vi è tra
la città e la campagna, è indubbio che dab.
biamo cercare di realizzare nelle campagne
le opere civili indispensabili ad elevare la
vita di coloro che vi risiedono.

!Notiamo infatti, anche nelle zone pm
progredite dell'agricoltura, che queste ope-
re sono totalmente assenti nelle campagne;
nella mia stessa Romagna, ad esempio, ab.
biamo oase cadenti, senzla irHumirnazlio-
ne elettrica, senza acqua potabile e così via.
Quindi, se vogliamo impedire lo spopola.
mento in discriminato delle campagne, se
vogliamo soprattutto che le famiglie di nuo-
va formazione rimangano nelle campagne e
portino il loro contributo indispensabile
allo sviluppo della nostra agricoltura, è ne.
cessario eseguire opere infrastrutturali ci-
vili e servizi sociali tali da garantire alla
collettività agricola condizioni di vita più
rispondenti alle necessità della famiglia ma.
derna. Inoltre ritengo che, dato che la don-
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na contadina è sempre meno una donna
casalinga e sempI1e più una lavoratrice agri-
cola a tutti gli effetti, sia necessario anche
realizzare quei servizi sociali indispensabili
a garantire, ad esempio, l'assistenza e la
cura dell'infanzia, come gli asili nido, le
scuole materne, gli edifici scolastici. Inol.
tre è necessario che siano realizzati altri
servizi che completino il lavoro domestico
della donna. Considerando queste necessi-
tà, che non sono propmie soMam.todeHe zone
ove operano gli. enti di sviluppo ~ e per
questo, in una prospettiva che ci auguriamo
prossima pensiamç> che gli enti di sviluppo
debbano operare in ogni Regione d'Ha.
lia ~ riteniamo che anche in questa legge
debba essere indicato questo compito preci.
so degli enti di sviluppo.

Per queste ragioni mi augUJ10 .che il re~
latore e il signor Ministro abbiano ad ac-
cogliere l'emendamento da noi proposto.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

B O L E T T I E R I, relatore. Signor
Presidente, con questo emendamento si è
portata indubbiamente una nota gentile e
simpatica all'argomento che trattiamo, ma
con tutta franchezza debbo dire che, se noi
includessimo in questo disegno di legge, in
questo articolo, un argomento che indubbia-
mente interessa l'attività degli enti di svi-
luppo, i quali faranno tutto quello che po-
tranno f,are in mater1ia, daremmo J'impres-
sione, a parte la gentilezza di voler accoglie-
re un desiderio delle nostre colleghe, di ca-
dere nel femminismo: certamen te nelle
campagne le donne debbono trovare condi-
ZJioDlidi vita e ,servizi adeguati, e dove sarà
rposs,ibile cercheremo di assicurargilidi. Ma
non possiamo esplicitamente, iil1qruesto dise~
gno ,eLilegge, far riferimento aoompiti quali
quelli previsti dalil'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo
a quanto ha detto il relatore. Senatrice Far-
neti, mi permetta, quello che lei scrive è as-
solutamente superfluo da un punto di vista
giuridico, da un punto di vista generale:
non è riguardo so verso coloro che hanno
formulato questo provvedimento.

Questo provvedimento ha uno scopo fon-
damentale: esaltare la famiglia coltivatri-
ce. Questa è l'essenza del provvedimento,
non è una cosa marginale. Essendo questa
l'essenza, lei ci vuole avvilire ed avvilire la
legge dicendo ad un certo punto: non di-
menticate che c'è la famiglia coltivatrice.
Ma questa è la base di tutto il provvedi-
mento. Quindi lei svilisce la posizione della
donna nella famiglia coltivatrice, inseren-
do una clausola di questo genere che, ripe.
to, è assolutamente superflua.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dalle
senatrici Farneti Ariella e Minella Molinari
Angiola. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Caponi, Tomasucci,
Tlfalina, Fabretti, Secoi, Samariltan,i, Adamo-
li, Moretti, Compagnoni, Giacomo Ferrari
e Mencaraglia è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Al primo comma, dopo la lettera g), ago
giungere le seguenti lettere:

" h) assisteI1efinanziariamente le im-
prese agricole con il potere specifico di con-
trollo e di autorizzazione sulle concessioni
eLifimanZJiamenti eLiqualsliasi genere, pe,r ade.-
guare gli investimenui aUe esligenze della
programmazione disposta ed evitare che
siano effettuati in contrasto con essa;

i) autorizzare la concessione degli
incentivi con il criterio di escludere le Azien-
de che si porranno obiettivi di organizzazio-
ne tecnica e produttiva in contrasto con le
direttive dell'Ente e con il metodo dei livel-
li differenziati a seconda che riguardino im-
prenditori capitalistici o imprese familiari,
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di modo che, a queste ultime, siano assicu-
rati incentivi ~ diretti e indiretti ~ più

elevati per favorirne lo sviluppo" ».

:p RES I D E N T E. Il senatore Caponi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C A P O N I. Mi astengo dall'illustrare
l'emendamento, percnè ritengo di averlo
già fatto nel corso del mio intervento du-
rante la discussione generale.

P R ,E S ,I J) E N TE. ,Invito la Com
missione ed il Governo ad esprimere il lo.
ro avviso sull'emendamento in esame.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com.
missione è contraria.

* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Caponi, Tomasucci ed altri. Chi l'ap.
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Compagnoni, Con-
te, Cipolla, Gomez J)'Ayala e Moretti è stato
presentato un emendamento subordinato,
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« In via subordinata, dopo il primo comma
inserire il seguente:

"Gli Enti di sviluppo esercitano le fun-
zioni loro attribuite dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 giugno 1962, nu-
mero 948, e dalla presente legge sull'intero
territorio della Regione di loro compe-
tenza " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Com-
pagnoni ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

c O M P A G N O N I. Signor Presiden-
te, ci siamo occupati ripetutamente di que

sto problema dell'estensione dell'attività
degli enti di sviluppo sul territorio di una
intera regione. I colleghi della maggioranza
e il Ministro hanno respinto le nostre ri.
chieste tendenti a istituire in tutte le regioni
gli enti di sviluppo, hanno respinto le ri-
chieste relative alla loro istituzione almeno
in quelle regioni dove gli enti di sviluppo
sostituiranno gli enti regionali di sviluppo,
con una motivazione che noi riteniamo ar-
tificiosa, cioè che non si potrebbero mettere
le future Regioni, i futuri Consigli regionali,
di fronte al fatto compiuto. Ma noi non sap-
piamo ancora quale sarà l'attività che questi
enti svolgeranno, e soprattutto in quali zo-
ne delle Regioni dove essi operano gli enti
stessi interverranno. Abbiamo delle preoc'
cupazioni, percnè pensiamo che alla nne
questi enti sceglieranno le zone dove non
vi è maggiore bisogno di aiuto e, anzicnè
assolvere a quella funzione che è stata sem-
pre alla base della richiesta degli enti di
sviluppo e della programmazione economica
in agricoltura, cioè l'eliminazione degli squi.
libri esistenti, finiranno per creare nuovi
squilibri.

Noi, col nostro emendamento, chiediamo
che non si pongano limiti alle possibilità
degli enti di intervenire su tutto il territo-
11io delle regio!l1i in cui opem!l1o. Ma, fino
a questo momento, l'unico ente di sviluppo
che potrà operare in tutto il terr:itoI1io re-
giona,le, è l'Ente per il:1 Fucina. Per i.! res1to,
onorevole relatore, lei ci ha parlato di una
tendenza a far operare gli enti su tutto iJ
territorio regionale, ma nulla di preciso è
stato ancora detto a questo riguardo. Rite-
niamo pertanto che un emendamento che
stabilisca chiaramente che gli enti possano
intervenire su tutto il territorio della re.
gione è importante e necessario.

A questo punto, onorevole Ministro, mi
consenta di rilevare rapidissimamente al-
cune profonde contraddizioni a proposito di
questa possibilità degli enti di sviluppo di
intervenire in tutto il territorio regionale.

In questo disegno di legge, quando si fa
riferimento al decreto n. 948 del 1962, si pre-
vede che gli enti debbano intervenire nelle
zone agricole particolarmente depresse; e
nella replica dell'onorevole Ministro, a con-
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clusione della discussione generale, si è par-
lato tra l'altro della necessità di fare in modo
che gli enti possano intervenire nelle zone
dove esiste una particolare depressione eco.
nomica.

Se andiamo però a vedere altre afferma-
zioni, dobbiamo constatare che si parla di
intervenire nelle zone suscettibili di rapido
sviluppo, nelle zone dove si possano ottenere
rapidi ed immediati risultati produttivistici,
Illelle zone dove si possa avere una <convenien-
za economica.

'Imne, si è fatto riferimento al piano quin-
quennale di programmazione economica,
che ha già fatto le sue scelte, e al provvedi-
mento di ,proroga della Cassa per il Mezzo-
giorno, con cui si è già scelto di intervenire
esclusivamente nelle zone irrigue, per com-
pletare i programm~ àJllIi~iatifin dal 1950. In
qruell progetto di legge si dice [che si irnter-
verrà prima nelle zone suscettibili di rapi-
do sviluppo e soltanto successivamente, in
un secondo o in un terzo momento, nelle
altre zone.

Ci pare pertanto, onorevoli colleghi della
maggioranza, che dovreste quanto meno
mettervi d'accordo e non parlare linguaggi
diversi quando vi riferite alla programma-
zione economica e quando intervenite su
un disegno di legge specifico come questo.
Noi riteniamo che l'unico modo per elimi-
nare tali contraddizioni sia appunto quello
di accogliere il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

B O L E T T I E R I , relatore. La Com-
missione è contraria a questo emendamento.
Sì, abbiamo detto che tendenzialmente gli
enti di sviluppo agiranno nell'ambito della
Regione, ma tale criterio non va inteso in
senso univoco, perchè qualche volta può an-
che darsi che la loro attività possa andare
oltre il territorio regionale. Ci sembra per-
tanto che l'emendamento proposto sia più
limitativo che estensivo e che nulla aggiun-
ga alle facoLtà deglli e[llti di Siviluppo ai fini
del,lo rSivolgimento deHa loro attdvità nell'am-
bito regionale.

* FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai
senatori Compagnoni, Conte ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cipolla, Colombi,
Conte, Samaritani, Moretti, Gomez D'Ayala
e Compagnoni è stato presentato un altro
emendamento subordinato. Se ne dia let-
tura.

G E N C O , Segretario:

«In via subordinata, dopo il primo comma
inserire i seguenti:

" Le cooperative agricole costituite ad ini-
ziativa o comunque assistIte dagli Enti pre-
visti all'articolo 6, nonchè quelle che saran-
no costituite od assistite dagli Enti previsti
dalla presente legge, sono autorizzate a com-
piere le funzioni di enti intermediari del cre-
dito agrario nei confronti dei propri soci.

Gli Enti di sviluppo sono autorizzati a
concedere fidejussioni a favore delle sud-
dette cooperative nei confronti degli isti-
tuti previsti dagli articoli 13 e 14 della leg-
ge 5 luglio 1928, n. 1760 "».

P RES I D E N T E. Il senatore Cipolla
ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

C I P O L L A . Onorevoli colleghi, que-
Sito emendamento r:ispeochia un'esigenza
che ci è stata fatta presente a gran voce
da tutti i presidenti di cooperative che han-
no avuto occasione di parlare con i compo-
nenti della Commissione parlamentare nel
corso della sua visita nelle varie zone di ri-
forma e riguarda una delle funzioni fonda-
mentali della cooperazione agricola, cioè
l'esercizio, come ente intermedio, del credi-
to agrario.

Ai colleghi che provengono dalle file del
Partito popolare o sono legati alla tradizio-
ne cattolica nelle campagne non debbo cer-



Senato della Repubblica ~ 14786 ~ IV Legisl'atura

280a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

to spiegare che cosa significa una coopera-
tiva che possa esercitare il credito nei con-
fronti dei propri soci in forma semplice,
non burocratica, attraverso quel rapporto di
fiducia che si stabilisce tra un consiglio di
amministrazione liberamente eletto dai soci
e i singoli soci che fanno parte della coope-
rativa. Noi sappiamo che le banche che eser-
citano il credito agrario hanno difficoltà a
seguire i milioni di pratiche di credito agra-
rio dei piccoli contadini. Ogni operazione
bancaria ha un costo abbastanza elevato, sia
che si tratti della piccola operazione di 50
mila o 100 mila lire che un contadino ri-
chiede, sia che si tratti di una operazione
di milioni. Le banche che esercitano il cre-
dito agrario assieme ad altre forme di cre-
dito hanno la tendenza a non impiegare le
disponibilità verso una forma per le banche
,stesse onemsa, qual è qudla dell credito
agrario; inoltre, nell'ambito di questa re-
strizione nella destinazione delle disponibi-
lità bancarie al credito agrario, vi è la ten-
denza a preferire le domande più consisten-
ti rispetto a quelle meno consistenti, cioè
rispetto a quelle dei contadini.

La legge prevede che una cooperativa pos-
sa diventare ente intermediario del credito
agrario quando abbia assolto a tre condi-
zioni. La prima condizione è quella di dare
all'istituto che è previsto negli articoli 13 e
14 della legge del 1928 una certa garanzia.
In questo caso le banche richiedono che si
tratti di oooper3ltiva a respol!1Sabàlità HJimi~
tata, i cui soci quindi vengono ad essere
soggetti con tutto il loro patrimonio a per-
dite in caso di disastro, oppure chiedono
che la cooperativa abbia un patrimonio.
Sono due condizioni che difficilmente si
verificano.

La seconda condizione per cui una coope-
rativa può diventare ente intermediario del
credito agrario è che vi sia un istituto che
sia disposto a fare le operazioni di risconto
per rendere appunto la cooperativa ente in-
termediario. La terza condizione è che si
inizi una pratica che dal piccolo paese del-
la Sicilia, della Lucania, del Veneto deve
arrivare, attraverso una sezione della Banca
d'Italia, fino al Ministero del tesoro per ot-
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tenerne l'autorizzazione. Ora, per una pic-
cOlLacooperativa, linl1JJ1apDendereuna azione
di tal genere, per arrivare ad ottenere l'au-
torizzazione del Ministero del tesoro, è ec-
cessivamente oneroso.

L'emendamento prevede che di queste tre
condizioni una sia riconosciuta in via gene-
rale per legge; ossia prevede che la coope.
rativa che è controllata da un ente pubbli-

'co sia iparifio3Jta ,aMa Cassa agraJJia prevista
dalla legge sul credito agrario, cioè sia ri-
conosciuta di per se stessa, e quindi non vi
sia bisogno di arrivare fino al Ministero del
tesoro per ottenere l'autorizzazione. In se-
condo luogo, l'emendamento prevede che,
invece di prestare altre garanzie, la coope-
rativa possa avere da parte dell' ente di svi-
luppo che la controlla Ila fidejus1sione, il che
la libera dall'obbligo di trasformarsi in
cooperativa a responsabilità illimitata op-
pure di forni,re galrannie. Naturalmente
,la oOOlpeI1ativa deve sempJ1e ottenere ,j]

risconto, deve sempre ottenere che l'opera-
zione bancaria si faccia attraverso uno de-
gli istituti; pertanto vi sarebbe sempre il
doppio controllo dell'istituto bancario auto-
rizzato ad esercitare il credito agrario e del-
l'ente di sviluppo.

Si tratta di una istanza che viene avanza-
ta con grande calore da tutte queste coope-
rative, perchè ottenere questa possibilità,
specialmente quando si tratta di frazioni o
di Comuni nei quali non esiste uno sportel-
lo bancario, significa potere completare il
ciclo della cooperativa, sia che si tratti di
una cooperativa di servizi, sia che si tratti
di una cooperativa di trasformazione. Quin-
di è evidente che a questa esigenza non de-
ve essere opposta una negazione, perchè ab~
biamo l'opportunità di realizzare effettiva-
mente un concreto aiuto a forme di coope-
razione agricola particolarmente garantite
e particolarmente sostenute e, attraverso
queste, a migliaia e migliaia di soci.

La realtà è che in Italia tutti parliamo
della necessità della cooperazione agricola,
tutti siamo d'accordo che bisogna svi1up~
pare la cooperazione agricola, ma, se noi
andiamo a guardare la legislazione in que-
sta materna, <Ci rendiamo CO[]lto che ques1te

cooperative agricole ~ oome vedremo lin OIC-
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caslione di un ailtro emendamento ~ s,i tro-

vamo:Ul1i condizion,i di infedar:ità rispetta a
tutti gli ahr:i ltipi di assaoiazliomi e di az,iem~
de che nan hamna ll1è gli oneri nè i cantrolUi
a cui sono sottoposte le coarperazioll1i. Que~
sto è il senso delil'emendamemto; :ia ritenga
che questo Illon viol,i e non modifichi :i,l Sli~
sterna della legge sul cr:edito agrario, ma
costituisca invece un elemento di suooesso
di questa caorperaziOlne che glli enti hanno
già svHuppato o debbono sv,iluprpave.

PRESIDENTE.
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la Com~
suo avviso sul~

B O L E T T I E R I, relatore. Signor
Presidente, la Commissione è contraria a
questo emendamento, non perchè effettiva~
mente non sia stata prospettata questa esi-
genza dagli enti, ma perchè noi r:iteniamo
davvero che si sia eompiuto in matemia di
credilto agmrio Ulna ,sfarzo cansiderevole con
questo disegno di legge. D'a!hra pa:rte, erede
propria l'all1orevole presentatore che si pas~
sa ,in questa modo, senza cansulitar:e la leg~
ge bancaria, semza mett:ersi d/accardo cal
ifeso[1o, e cOIn -tutti glli listituti interessalti a
questa mater:ia, ilIl1serlire questla narma nel
disegno di Ilegge? Io non '10 d1tengo ;possi-
bile.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le ,Ministro dell'agricoltura e delle foreste
ad esprimere l'avviso del Governo.

* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, l'emendamento innova nella mate~
ria del credito agraria e, senltiÌto anche iJlpa-
rere del collega del Tesoro, il Governo non
può accettarlo.

CERRETI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ERR E T il. Signor Presidente, ia
mi scuso ma sono stupito della laconica ri~
sposta data dal relatore e della ancor più
laconica risposta dell'eccellente Ministro.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Discutiamo
da dodici mesi su questo provvedimenta:
non può pretendere che ricominciamo da
capo.

C ERR E T I Onorevole Ministro, j]

problema è molto importante ed è alla ba-
se ~ come lei stesso ha mOlItre volte saste"
nuto nei dibattiti pubblici di questa e del~
l'altna Assemblea ~ della oast,ituzione di ooo~
peratlirve efficienti, quindi di aziende rOoopera~
tive oarpaci di raggruprpéwe 10 SfOlfIZOinc1i'vi~
dua:le e di porre le condizliolllli di quel rinno~
vamenta derU'agrkoltrura di cui si avverte vi~
vissima !l'esigenza; in sostanza, pOli, la cOlndi~
zlione fondamentale della creazione di un se~
rio mOVlimento coaperativa agrrkola e ,di urna
sviluppo dello stesso è il credito, e per esso,
trattandosi deLl'agrkoMuI13, IiI medito agra~
rio, di c!Uliogni cittadino dO'vmbbe essere il
benefìciario. È giusto ed è Inormale che il con-
tadino che si assooia in cooperativa Itrasfe-
risca questo suo diritto nell'ente collettivo
che ha istituito e dal quale aspetta i ser~
vizi necessari per adeguarsi alle esigenze
di sviluppo di una agricoltura moderna.

Del resto il signor Ministro è troppo com-
petente re troppo studioso tin materi:a per non
ricordarsi che in tutti i Paesi del MEC a
grande sviluppo cooperativo agricolo, il
punto di partenza dello sviluppo delle coo-
perative agricole fra coltivatori diretti, fra
mezzadr,i e fra braccianti è stMo ill credito
agrario. Quando il credito agrario non è

strato possibile, sii sono cr:eaJti istituiti spe-

ciali cOlme in Flfancia, [in Danimarca, ecoe-

tera. In ItaMa, se veramente c'è l'intenZJione
di fare un g~anrde sfarza a favare della 000-
pemzione agrkola, perchè nOln si arpprofiUa

di una legge come questa per istituire in

mado pragressivo e nuovo ~ lo nkonosco
~ ma pasitivo. questo elemento del credito?
PeI1chè la ca:mbiale agmria, che è facoltà
degli indiVlidui, nan dorvrebbe divenire fa~
coMà di es,si quando si associano in coope~
ratiÌVlae lJ1imettono all'ell1te :assaciato la lara
potestà iÌn fat:to di produzione, ,in fatto di
smerdo dei prodot'ti e quindi anche im fatto



Senato della Repubblica ~ 14788 ~ IV Legislatura

280a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 APRILE 19M

di acqu:isto delle malterie necessarie, dei mez-
zi industriali e via discornmdo?

A me pare, signar Ministra, che can un
po' di buana valantà e can una sfarza da
parte del Gaverna, can il sua intelligente
interventa in questa questiane, il prablema
della caaperaziane agricala patrebbe fare
un passettina innanzi, prapria dal punto di
partenza, abiettlivalmente necessaI1io, delLe
faciliitaz:iani creditizd,e.

Mi scusa quindi, signar Ministro, ma la
pregherei di rivedere la sua pasiziane.

( FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Damando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Senatore Cer~
reti, ia varrei farle a mia valta una daman~
da: le pare passibile che can un emenda~
menta presentata, varrei dire, all'ultima
momenta ~ perchè cansidera ultima ma~
mento queste ore, che seguana a un dibat~
tita che è durata mesi e mesi in Cammis~
sione, dove abbiama avuto decine di Irdu~
nianli ~ si possa innarvare una materia
cOlme questa, di cui lei stesso ricanasce la
grande impartanza? In altri Paesi si è data
luaga addirittura a istituti appasiti! Certa~
mente il mia callega del Tesaro mi chiede.
rà di esaminare questa prablema con calo
ma, desideranda vederla in mada apprafan~
dita per discuterla pOli al momenta appar~
tuna. Lei, senatare Cerreti, nan si può stu-
pire di questa!

Se valevate arrivare a una saluziane, da~
vevate parre il prablema per tempa, appure
evitare di praparre i centa emendamenti
di frante ai quali ci siama trovati, e can.
centrare la discussiane su alcune questiani
passibili.

la nan le ha neppure detta che respinga
il principio; le ha detta che in questa ma-
menta il Gaverna nan è assalutamente in
grada di dare la prapria adesiane, e creda
del resto che, se dovessima darIa, la dav,rem~
ma dare su un :testo diversa, che certamen.
iÌe non siama run questo momenta in grado

dd ,redigere. Creda, senatore Cerretii, che lei
non 'possa faDe alltro che pDendeJ:1eatta delle
miLeparole.

C I P O L L A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C I P O L L A. Varrei fare una piccala
cantestaziane per quanta riguarda la tem-
pestività della presentazione. Questo è una
degli argamenti che abbiama discussa di
più; l'abbiama discussa per mesi, senza ar-
rivare a votaziani, è vero, ma affrantanda
la questione can serietà.

Allara, paichè il Ministro dice che ha bi~
sagna ancora di tempa per esaminare il
problema, e paichè è in gestaziane pressa
il Ministera la legge sul «piana verde», o
meglia la legge di praraga del «piana ver-
de », se il Gaverna si impegna a risalvere
in quella sede questo prablema della libe-
raziane delle coaperative dalle strettoie bu-
rocratiche e del lara callegamento can l'en-
te di sviluppa per attenere questa tipa di
eredita agraria, noi patremmo, can questa
impegna e con questa dichiarazione, ritirare
l'emendamenta. Perchè, anarevale Ferrari-
Aggradi, noi parliama di praprietà caltiva,
trice e parliamo di aiuti alla praprietà col-
tivatrice, ma se vogliama veramente aiutar~
la dabbiama cambiare i canali attraversa
cui arrivana e il eredita e gli incentivi; se
nan predispaniama canali adeguati, che so-
no le farme assaciative di questa tipa, la
praprietà coltivatrice non potrà mai arriva~
re nè ai mutui agevalati nè ai contributi nè
ad altro.

Dunque ripeta che, se il Ministra si im-
pegna ad affrantare questa prablema nel
provvedimento che è in preparaziane e can-
sidera questa nastra emendamenta, queste
nastre considerazioni, come una specie di
ordine del giarna, una specie di propasta
del Senata ~ propasta sulla quale ia credo
che non vi sia una contrappasiziane di prin-
cipia da parte di nessun settare ~ nOli ri.

tririama l'emendamenta, IcompiendO' con ciò
un gesto che speriamo risuLti costruttiva per
arrivare rapidamente alla soluziane del pro-
blema che abbiamo segnalato.
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,., FER R A R I -A G G R A n I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Non sono
in grado di fare altre dichiarazioni oltre
quelle che ho fatto. anche a nome del col-
lega del Tesoro. Se si chiede di mettere allo
studio il problema, ho già detto qual è il
nostro pensiero; se si chiedono altre cose,
in questo momento non sono in grado di as-
sumere impegni.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
lei insiste sull'emendamento?

CIPOLLA
lo ritiriamo.

No, signor Presidente,

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Caponi, Tomasucci, Compagnoni,
Mencaraglia, Traina, Fabretti, Adamoli, See-
ci, Samaritani e Giacomo Ferrari è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

"I compiti degli Enti di sviluppo com-
prenderanno iinterventii anche nei seguenti
casi:

1) qualom i propI1ietari dei terreni non
abbiano aJttuato una utliilizzazione produttliva
dei medes:i'mi, confaoell'te aM'ambiente ecolo-
gico e saoio-eoonomica, saranno i:nvlitati dal-

l'Ente a predisporre un piano aziendale di
trasfarmazlio[)Je e di adeguamen1to negM ordi-
namentii oohuralli e neilla fOlrma di condu-
zione ;

2) ove il piano aziendale non venga pre-
disposto iUel termine di due anni dan'invito
di oui sopra o, ulTharvolta predisposto e ap-
pravato daH'Elnte con ila fissazione dei temp!Ì
di eseouzlione, non ne venga CUllata la rea-
Iizzazlio[)Je nei termini SitabHiti, ,l'Ente :inclu-
derà le aziende prede1Jte in un lappos1ito elle:n-
00 per esduderle dal dinitto di accedere agli
incen'tivi e a qualsiaSli al1Jm agevolazione; nel-
Ja st'essa iC'ondizlione verranno a trovarsi ti

propriet1aI1i che attUlino neUe proprie az:iende
ordinamenti produttivi lin palese contras,to
COini prog:mmmi dJis:pos'1JidaH'Ente, in rela-
zione ali piani e aUe esigenze delle singole
ZJone amogenee;

3) qualora un' azienda rimanga :incolta
per un pel1iado superiol1e a tre annate ag:m-
nie, l'Ente aVlrà la facoltà di r,khiederc
['espraprio can ,le modalità del regiio decreto
16 agasto 1926, n. 1606, e tramite il Ministe-
ro ddl'agricoltura e deHe foreste;

4) l'Ente di sviluppo p:rovvede['à alla
cessiane dei terrenli espropriatli iln propriÌetà
o in affitta, preferibilmente a oal1Jivatorli di-
['etti singoli o assooiati e, lin ogni oaso, a chi
dimostri :la determinazione di utiMzzarli se-
oondo le fimaliità dei Pi'ani di svi1luppo agri-
cOlla predisposti per le sdmgole zone omo-
genee;

5) 1n attesa della determinazjiolThe definitli-
va deli terreni !indicati aJ Ipunto 4) l'Ente po-
Itrà condurli direttamente, medianrte la ,cO'sti-
tuzione di un'azienda agricola regionale" »,

C A P O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A P O N I. Signor Presidente, pensa-
vamo che la presentazione di questo nostro
emendamento e di altri precedenti, estrat-
ti dal piano umbro, avrebbe stimolato i col-
leghi umbri a sostenerli o per lo meno ad
assumere un atteggiamento più impegnati-
vo e coraggioso a difesa delle posizioni del
piano umbra. Visto che ciò non si è veri-
ficato, e per non creare un ulteriore imba-
razzo ai colleghi umbri di parte democri-
stiana e socialista, costretti a votare contro
gli emendamenti estratti dal piano umbro,
ritiriamo il nostro emendamento e ci asso-
ciamo al successivo emendamento subordi-
nato, a firma Compagnoni ed altri.

P RES I D E N T E. Invito ora la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sui due emendamenti presentati dai
senatori Cataldo, Battaglia, Palumbo ed al.
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tri, già illustrati, tendenti il primo a sop-
primere i commI secondo e terzo, e il se~
condo, in via subordinata alla soppressione
dei commi secondo e terzo, a inserire dopo
il primo comma il seguente:

({ Le attribuzioni di cui alrle ,lettere a), b),
c), d), e), f) e g) del presente articolo pos~
sono essere svolte solo nell'ambito territo~
riale degili Enti ».

B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione è contraria.

* FER R A R I . A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo
al relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo del secondo e
terzo comma, proposto dai senatori Catal-
do, Battaglia ed altri. Chi l'approva è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento,
subordinato, presentato dai senatori Catal-
do, Battaglia ed altri. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Compagnoni, Ci-
polla, Gomez D'Ayala e Conte è stato pre-
sentato un emendamento subordinato. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« In via subordinata, sostituire il secondo
comma con i seguenti:

" Gli Enti di sviluppo provvedono, per tut-
te le zone nelle quali essi operano, alla pro-
gettazione dei piani di valorizzazione agra-
ria e alla predisposizione di piani di att1Ja-
zione, nelle forme e nei modi previsti dal~

l'articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 giugno 1962, n. 948.

In tali piani, che dopo la loro approva-
zione diverranno obbligatori, saranno pr~
visti obblighi e vincoli a carico dei propri~
tari non coltivatori diretti, anche ai fini del
superamento dei patti abnormi e dell'af~
francazione della colonia migliorataria ai
sensi della legge 15 settembre 1964, n. 756,
relativi alla formazione e all'attuazione di
piani aziendali di trasformazione fondiaria
e agraria, che i proprietari stessi sono te-
nuti a predisporre ed attuare d'accordo con
i coltivatori insediati.

Gli Enti potranno sostituirsi ai proprie-
tari inadempienti affidando l'attuazione dei
piani aziendali ai coltivatori insediati nei
fondi e alle cooperative agricole ove que-
sti ne facciano richiesta. In tal caso gli enti
o i coltivatori avranno diritto, con privile-
gio sul fondo, al rimborso dell'intero valore,
al lordo dei contributi pubblici, della spesa
sostenuta per l'esecuzione del piano.

Gli Enti potranno procedere ad esproprio
con le modalità del regio decreto 16 ago~
sto 1926, n. 1606, qualora ciò sia necessario
per l'attuazione dei piani di valOlrizzaz:ione,
specialmente nelle zone dove siano state
eseguite con il prevalente contributo dello
Stato opere pubbliche di bonifica e di irri~
gazione.

Gli Enti di sviluppo forniscono ai colti~
vatori diretti, singoli o associati, l'assisten-
za tecnica e finanziaria necessaria per l'at-
tuazione delle opere di trasformazione fon-
diaria e agraria in armonia con il piano di
valorizzazione ed assistono gli interessati,
su loro richiesta, per l'acquisizione degli in~
centivi previsti dalle leggi e dalle disposi-
zioni vigenti.

I compiti affidati dalla legge agli Ispetto-
rati compartimentali e provinciali dell'agri-
coltura e agli Ispettorati ripartimentarli fore-
stali sono devoluti, in materia di concessio-
ne, liquidazione e pagamento di sussidi in
conto capitale e di concorsi statali sui pr~
stiti e sui mutui, agli Enti di sviiluppo, per
l'intero territorio nel quale essi operano" ».
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. Il senatore Com-
pagnoni ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

C O M P A G N O N I. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, il secondo comma
dell'articolo 3, che con il nostro emenda-
mento intendiamo sostituire, riconosce la
facoltà agli enti di sviluppo di predisporre
piani di valorizzazione delle zone dove ope-
rano. Noi riteniamo sia più giusto dire che
gli enti di sviluppo hanno l'obbligo tassati-
vo di provvedere alla progettazione di piani
di valorizzazione delle zone stesse. Senza la
fissazione tassativa di questo dovere, non
sappiamo in che modo gli enti porterebbe-
ro avanti tempestivamente la loro attività.

Ci pare inoltre che il nostro emendamen-
to, non solo per questo punto, ma per gli
altri punti che lo compongono, possa ren-
dere più razionale la parte della legge che
prevede l'attività che gli enti debbono svol-
gere.

Sia l'emendamento che noi abbiamo pre-
sentato, sia il secondo comma dell'articolo
3 della legge, che noi vogliamo sostituire,
fanno riferimento all'articolo 4 del decre-
to 23 giugno 1962, n. 948, dove sono stabi-
lite in modo abbastanza dettagliato tutte le
norme in base alle quali gli enti debbono
realizzare questi piani di valorizzazione nel-
le zone dove essi ope~alnlQ. Si tratta ap~
punto di un capitolo che riguarda l'attività
di valorizzazione degli enti. Noi riteniamo
inoltre che, una volta che gli enti abbiano
elaborato questi piani di valorizzazione, i
piani stessi debbano prevedere vincoli ed
obblighi soprattutto per la proprietà nOD
coltivatrice, perchè se non ci sono questi
vincoli e questi obblighi i piani, possiamo
già prevederlo, in gran parte resteranno
sulla carta e quindi saranno spese inutili.
Si tratta di fare in modo che, anche attra-

verso l'eliminazione di determinate norme
contrattuali, con riferimento anche alla leg-
ge sui patti agrari recentemente approvata
dal Parlamento, gli enti con questi piani di
valorizzazione possano superare tutti gli
ostacoli che inevitabilmente verranno frap-
posti, cercando di coordinare i piani azien-
dali delle grandi aziende, delle grandi pro-
pnietà con gli obiettIvi sta:biiliti dal piano dti
v,alorizzazione dell'ente, in coililaboa:'lazione,
tutto questo, con cl.lcoltiivaltori insedkuti sui
fondi.

RiÌteniamo poi che gli enti debbano alVe:re
la facoltà, proprio per dare un contenuto
concreto a questi vincoli ed obblighi, di so-
stituirsi ai concedenti inadempienti alle
norme di valorizzazione e di sviluppo pre-
viste in questi piani, e, una volta che si so-
no sostituiti ai privati inadempienti, di af-
fidare la realizzazione di quanto previsto
nel piano ai singoli coltivatori e alle loro
cooperative. Riteniamo inoltre che sia indi-
spensabile a questo proposito riconoscere
agli enti la facoltà di esproprio. Debbo pre~
cisare che in questa sede l'esproprio ha un
significato diverso da quello che noi abbia-
mo attribuito all'esproprio stesso con lo
~mendamento precedente, perchè qui si
tratta di fare in modo che, attraverso que-
sti vincoli che gli enti debbono poter im-
porre con i piani di valorizzazione e attra-
verso la facoltà di esproprio, sia rimosso
ogni ostacolo alla realizzazione dei piani
stessi.

D'altra parte ci pare, onorevoli colleghi,
che, nel momento in cui approviamo una
legge alla quale si attribuisce un'importan~
za determinante per quanto riguarda l'ade-
guamento della nostra agricoltura alle esi-
genze di competizione con altri Paesi e per
quanto riguarda lo sviluppo della nostra
agricoltura, non si possa andare indietro
rispetto alla legislazione vigente, rispetto,
per esempio, ad altre leggi come quella sul-
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la banifica integrale, la famasa legge Ser-
p1eni, decreto del 1933, in. 215, al quale è
stata frutta qrui riferimento,. L'art,icola 42 del
decreta del 1933, n. 215, lall qua1le i cOllle-
ghi del MOlVlimenta sacia:le si riferiscoll1o
cantinuamente, cansiderandala una specie
di dagma, e al quale purtrappo i Gaverni
che si sana succeduti alla direziane del na-

strO' Paese si sano sempre ispirati per i prov-
vedimenti in materia di agricaltura, prev{;-
de nel casa di miglioramenti di banifica,
per esempiO', la facaltà di espraprio. Questo
articala, infatti, dice che « il MinisterO' del.
l'agricaltura può obbligare il cansarzia ad
eseguire le apere a spese dei praprietari av.
vero può esprapriare gli immabili dei pra-
prietari inadempienti a favore del cansoI'.
zia che ne faooia richiesta ». È vero che que-
sta narma ha travato purtrappa scarsissi.
ma applicaziane negli anni passati, ma sap-
piamO' che il motivo di questa mancata ap-
plicaziane è castituito soprattuttO' dal fatta
che questa articola daveva essere pratica-
mente invocata dai consarzi di bonifica i
quali, come abbiamo avuta moda di rile.
vare, sano sempre stati diretti dalla grande
praprietà terriera, e nan si pateva certa
mente pretendere che i grandi proprietari
invocassero l'applicaziane di un artica lo can
il quale praticamente si dovevanO' espra-
priare i loro stessi terreni.

Quindi nOli passiamo 'Comprendere i,l mo~
tivo per cui ha travata casì scarsa applica-
zione Inegli anni passati. Ma nel mamenta ,in
cui si castituiscana degli enti che, proprio
perchè si pangana abiettivt diversi da quel-
li che avevanO' i cansorzi di bani8ca, davreb
bero dare un cantenuta cancreta a una nor,
ma di questa genere, nai vediamO' che si
esclude campletamente agni riferimentO' al-
la facoltà di esprapria e si annulla casì J'ef.
ficacia di un piana di valorizzaziane che ca-
sterà, indubbiamente, malta alla Stata, e
che nan darà quei risultati che invece, casì
come si sastiene, si davrebbera avere nel.
!'interesse dei praduttari agricali e dell'eca-.
namia generale del nastro Paese.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis.
sione ad esprimere il sua avvisa sull'emen.
damenta in esame.

B O L E T T I E R I , relatore. Il parere
della Cammissiane è contraria, signal' Pre
sideIlite. Nan penserà Ii:l senatare Compagno-
ni che passiamO' davverO' esarbitare tanta
dai campiti che ci siamO' prapasti. Mi ri.
sparmia pertantO' di aggiungere altre argo-
mentaziani..

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste ad
esprimere l'avvisa del Gaverna.

* FER R A R I ~ A G GiRA D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi assacia
alle dichiaraziani del relatare.

P RES I D E N T E . Metta ai voti
l'emendamentO' sastitutiva subardinata prO'.
pasta dai senatari Campagnani, Cipalla, Ga.
mez d'Ayala e Cante. Chi l'approva è prega-
ta di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Pinna, Franza, Les.
sana, Grimaldi, MaggiO', Pace, Nenciani,
Crollalanza e Latanza è stata presentata un
emendamentO' aggiuntiva. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Aggiungere, in fin.?, i seguenti commi:

" La narma cantenuta nella lettera c) del-
l'artioola 15 Capa IV del decreta del P,reslÌ..
dente del1a Repubblica 23 giugnO' 1962, nu-
mero 948, è abragata.

L'Ente provvederà a .retrOlcedere, a favare
delle persone fisiche e giurlidiche a a favore
degM Enti già assaggettati ,ad esprapll1ia a che
abbianO' fatta volontaria atta di cess~ane,
tuttlÌ. ,i terreni nan idanei alla trasfol1maz:ia-
ne a alla valarizzaz,io[1re agraria e ail.Ja forma-
2jione della proprietà oontadina, di cui rEn-
te di sv:iluppo abbia oonseguilta a quailunque
titOlla la disponibi1ità.

In caso di alHena2jione di .detti terren[ già
effettuata, da pal1te dell,l'Ente o dei sUOlidan/ti
causa, con un utile notevolmente Siupel1iore
al oasto dell' operazione di espropma o di ac.
qUlista, lOon riferimento ai valori 'reah, ver-
rà restituita, alle persone a agli Enti di OUI
alI oomma che pI1ecede la differenza tra il
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maggior utMe conseguito e 1'Iiludenn,1,tà sborr~
sata, can gM,lInteress,ia d.ìar data daiLl'avvenlllta
alienazione.

Il MinIstera dell'agr,icoltUlra determ1nerà
con slUa decreta le madalità per ,1'aprpLicazlio-
ne delle narme di cui al terz'ultima camma
di questo articola e aù. comma che preoede,
preVlio parere espr'essa, anche caso per caso,
dalllla CommisSlione par1lamentare Tlichiamata
all'uiÌitimo comma dell'articola 32 della leg-
ge 2 giugna 1961, n. 454 "».

P RES I D E N T E. Il senatare Pinna
ha facaltà di illustrare questo emendamento.

P I N N A. Signar Presidente, anarevale
Ministra, anarevali calleghi, l'articala 3
al quale abbiama prapasta un emendamen-
ta aggiuntiva attira le nastre critiche e le
nastre censure per due .ordini di ragiani.
Un prima .ordine di mativi è di carattere giu-
nidko~costituzionale; un seconda ordine di
mativi è di carattere sastanziale, di merita.

L'articala 3, prima di elencare e specifi-
care tutte le alttrihuzlOnlÌ e tutti i Icompiti dei
nuavi enti di sviluppa, stabilisce che resti-
na ferme le atiribuziani di cui al decreta
del Presidente della Repubblica 23 giugna
1962, n. 948, e quindi anche i campiti e le
attribuziani di cui alla lettera c) dell'arti-
cala 15 del citata Decreta del Presidente del-
la Repubblica.

Perchè prapaniama l'abragaziane di que-
st'ultima narma? Perchè la narma è inca-
sti tuzianale.

L'articala 15 del decreta del Presidente
della Repubblica n. 948 dice che, altre alle
attività previste negli articali precedenti, e
saprattutta all'artica la 1, in cui sana fissate
le finalità degli enti di sviluppa, questi ({ pas-
sana pramuavere e favarire .ogni altra ini-
ziativa e attività per realizzare le finalità
ecanamiche e saciali di cui al precedente
alrticolo 1)}. E fin qui nul/la da obietlt'are.
L'articala 15 prasegue: ({ Sana da favarire
particalarmente: a) l'arganizzaziane per il
callacamenta della praduziane in Italia e
all'estero; b) la svalgimenta dei servizi di
infarmaziane cammerciale e di prapaganda
dei pradatti lacali ». È evidente che quanda
il decreta dice che bisagna favarire in mada

particalare l'arganizzaziane per il callaca-
menta della produziane italiana all'estera,
essa si riferisce alla praduziane agricala,
casì came, quanda dice che bisagna fava-
rire in mada parti calare la svalgimenta dei
servizi di infarmaziane cammerciale e di
prapaganda dei pradotti ùocali, fa sempre
riferimenta al cammercia e alla prapagan-
da dei pradatti dell'agricaltura. Ma, alla
:lettera c), l'articolO' 15 aggiunge che biso-
gna fa'volflire partioolar;mente ({ l'Ultilizzazia~
ne delle risorse naturali la finii turiSltioi ».

Ora ia varrei sapere, innanzitutta dalla
I Cammissiane e pai dal Ministra, che casa

tutta questa abbia a che fare can la legge
numero 454, del 1961 (che è pai la legge-de-
lega in base alla quale il Presidente della
Repubblica ha emanata nel giugna 1962 il
decreta n. 948), la legge daè del ({

pi'aJllo

per :la svilluppo dell'agrrioohura» del oasid~
detita ({ piano verde )}.

L'articala 32 della legge 2 giugna 1961,
numera 454 ~ che è la legge can la quale
il Gaverna è stata delegata ad emanare prav~
vedimenti aventi farza di legge .ordinaria per
la sviluppa dell'agricaltura, provvedimenti
che sana stati pai emanati il 23 giugna 1962
cal decreta numera 948 ~ prevede !'istitu-
ziane degli enti di sviluppa e stabilisce in
mada chiara ed inequivacabile, entra i li~
miti di cui all'articala 76 della Castituziane,
l'aggetta, i princìpi e i criteri direttivi delle
norme emanande. L'articola 32, infatti, ha
fissata un anna di tempa al Gaverna per
l'emanaziane di atti aventi farza di legge,
ha precisata i madi e i mezzi per interve-
nire nelle zane agricale particalarmente de-
presse da va:lorizzareed ha altresì stabilito,
,in moda predso ed ineqUlivocahile, l'oggetto
dell'interventa che deve sempre esplicarsi
ai fini della sviluppa ecanamica e saciale
di zane agricale particalarmente depresse.

Nulla ha stabilita, però, quell'articalo in
.ordine alla sviluppa ecanamica e sociale
di una determinata zana attraverso una va-
larizzaziane delle risarse naturali a fini tu-
ristici.

Questli sono i motiÌvi giuridici 'ID base ai
I quali nai sasteniama !'incostituzianalità del~

la dispasiziane di cui alla lettera c) dell'ar-
ticala 15 del decreta numero 948. Io non
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ho bisogno di commentare l'articolo 76 del~
la Costituzione che dice testualmente:
«L'esercizio della funzione legislativa non
può essere delegato al Governo se non con
determinazione di princìpi e criteri diretti~
vi e soltanto per tempo limitato e per og-
getti definiti ». È fin troppo evidente che,
emanando la disposizione dell'articolo 15,
lettera c), il Governo è andato oltre i limiti
della delega ricevuta con l'articolo 32 della
legge numero 454 del 1961.

Ma vi sono anche motivi di merito che
stanno a sostegno dell'altra richiesta che
noi facciamo, quella della retrocessione del-
le terre che sono pervenute agli Enti di ri-
forma da varie parti e a vario titolo e che
sono state riconosciute indispensabili per
la valorizzazione agraria, non idonee alla
bonifica, e che in parte sono state alienate
a plI'ezz,ispeculaltivli e :in !parte des.tina,te a,Ha
speculazione rimmobi1i:are turis,tioa.

La Commissione dell'agricoltura, che è
stata recentemente in Sardegna a visitare
le zone di cui ora mi occuperò più partico-
larmente, ha visto o non ha visto questi
assurdi giuridici, queste mostruosità giu-
ridico~costituzionali? Eppure a me consta
che l'ETFAS ha fornito ai membri della
Commissione delle notizie sulla propria at~
tività di questi ultimi anni. In queste noti-
zie stampate l'ETFAS riconosce espressa~
mente che, ad esempio, nel comprensorio di
colonizzazione della Nurra, vi sono migliaia
di ettari di terreno dichiarati indisponibili,
non idonei alla valorizzazione agraria. Si
tratta di litorali rocciosi o sabbiosi, di pi-
nete, di boschi, di stagni, di terreni ricevuti
da cessate colonie penali, ad esempio quel-
la che oggi ha il nome di «Maria Pia di
Savoia» e quella del «Tramariglio », ma
che sono assolutamente in suscettibili di una
qualunque valorizzazione agraria per rico~
noscimento scritto ed espresso dallo stesso
Ente di rasformazione fondiaria.

Ebbene, che cosa ne fa l'ETFAS? Ne vuoI
fare quello che ne ha fatto e che ha tentato
di fame prima ancora che si profilasse la
speranza di vedere approvata questa legge.
L'ETFAS ha già lottizzato parte di queste
grandi estensioni: io ho qui, a disposizio-
ne dei membri della Commissione e del Go-

verno l~ planimetrie compilate dagli uffici
tecnici dell'ETFAS, con i progetti e i piani
di questa lottizzazione a fini speculativi tu-
ristici. Parte di questi lotti sono stati già
venduti a grandi industriali anche stranie-
ri; ad esempio uno dei proprietari della
« Shell» ha costruito in una grande area che
domina il golfo di Alghero una grossa villa
,de[ cos.to d:i quakhe celntinario di milioni.
Un gruppo finanziario di notevoli dimensio-
ni, che ha costruito entro la rada di Porto
Conte due alberghi, ha fatto buoni affari e
grosse speculazioni accaparrandosi diverse
aree nella stessa zona. Ed è sempre l'ETFAS
che, da bonificatore di terre o di valorizza-
tore di zone agnicO'le depresse, si è tramu~
tato in Ente delle speculazioni immobiliari.

Il comune di Alghero, che tanto tempo fa
si è visto espropriare dei terreni a qualche
chilometro dall'abitato per l'istituzione di
una colonia penale, ha chiesto all'ETFAS
cui dalla cessata colonia penale i terreni so-
nO' pervenuti, la retrocessione di una parte
delle aree ancora disponibili, per proiettar-
vi lo sviluppo urbanistico sempre crescente
della città. Proprio in direzione di queste
a,ree dO'Vivebbesv:illfUlpparsi,,imtfatui,illpiano di
edificazione previsto dall'Amministrazione
della città di Alghero, nel tentativo di sal-
dare, lungo l'arco del suo golfo, il vecchio
centro abitato con la ridente borgata di
Fertilia; per poi giungere, attraverso le bel-
le scogliere e i vari insediamenti rurali, tu~
ristici ed alberghieri, fino a Punta del Gi-
glio e fino al grandioso complesso di Porto
Conte e di Capo Caccia ormai sicuramente
avviato ad un promettente avvenire. Non
per nulla Alghero, indi1c,ata .dal « piano di ,ri-
naSlcÌita» della Sardegna come La zona di
pdO'rita:rlio intervento per ,lo svHuppo del
settO're tUriSltÌ!cO,è ohiamalta :la porta d' O'ro
del turismo lisolanO'.

Ebbene, il comune di Alghero ha da tem-
po richiesto all'ETFAS parte di questi ter"
terni, che già furono suoi, non in restitu-
zione, si badi bene, ma in pagamento.
L'ETFAS ha aderito, dichiarandosi disposto
a cedere 54 ettari di terreno nel comprenso-
rio già «Maria Pia» per il prezzo di 200
milioni circa.
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Il povero comune di Alghero contrae un
mutuo di 200 milioni, ma l'ETFAS tempo-
reggia e pone, per il trasferimento dei terre- I

ni, la sua vera condizione che il comune di
Alghero si obblighi a dotare quei terreni di
tutti i servizi sulla base di un piano che
l'ETFAS stesso si riserva di approvare. La
situazione è ora ferma a questo punto: il
Comune ha predisposto questo piano, 'la cui
esecuzione aveva un costo di ben 800 mi~
lioni. L'ETFAS spera di vedersi valorizzare
a spes1e ,del Comune i temena contigui, e di
l1icevere lamoor:a 200 mi:liomi circa dall Co~
mune, per l'acquisto di quei terreni.

Più avanti c'è la borgata di Fertilia. . .

P RES I D E N T E . Senatore Pinna,
non entri in dettagli che potevano essere fat-
ti presenti in sede di discussione generale.

P I N N A . Ho già finito, signor Presi.
dente, ma vorrei anche dare una chiarifi-
cazione che mi pare preziosa, perchè il Se-
nato, prima di respingere questo emenda-
mento, sappia quali conseguenze di carat-
tere sociale ne conseguiranno. Più avanti,
dicevo, c'è la borgata di Fertilia; ebbene
questa borgata dovrà estendere il suo peri-
metro urbano, ma non lo potrà fare; ha inu-
ti]mente richiesto all'ETFAS qualche ettaro
di terreno per costruirvi delle case, l'ETFAS
non gliel'ha ceduto. Nel golfo di Porto Conte I

siamo arrivati a questo assurdo: che il Mi-
nistero della pubh]ica istruzione vorrebbe,
proprio lì dove sono grandi estensioni di ter-
Ire inidonee aHa bonilfioa, ,istituire, e lo ha già
deliberato, un istituto professionale Der
la pesca, giaochè AIghero è in posizione
molto favorevole per la pesca oceanica; è
uno dei porti più vicini allo stretto (li Gi.
bilterra e le economie che potrebbero rea.
lizzare le navi da pesca, rientrando e par-
tendo dal porto di Alghero, sarebbero con-
siderevoli. Ebbene !'istituto professionale ,
de11a pesca che ill Ministero ddla pubblica
istruzione vorrebbe istituire nell'arco di
Porto Conte non può essere istituito perchè
l'ETFAS è padrone di quelle terre ed esita
a concedere uno dei fabbricati cedutigli dal~
la cessata colonia penale di Tramariglio, uno
di quei fabbricati costruiti dalla casa di la-

varo :i[l ques1ta zona che oggi, andata via
la colonia penale, l'ETFAS vorrebbe desti-
nare alla speculazione immobiliare turisti-
ca: si è detto che tutta la Zona dovrebbe
essere ceduta al Comune di Milano, il quale
vuole impiantarci un villaggio residenziale
per i suoi dipendenti.

Come vedete, sono intralci ed ostacoli
iIlotevoli posti dana presenza di questo Ente
di riforma con la faooltà aI1bitraiJ:;iamente
ar:roga1tasi di faDe anche pilani turistki; ed
ora questa arbit,rlaria facoltà la si vor:rebbe
'legaIizzaJ1e alttrarverso ;}'artiÌicOllo15 lettera c)
del deoreto""'legge n. 948.

Badate: ci importeJ1ebbe molto poco che
il Senato non accettasse l'emendamento con
cui richiediamo l'abrogazione di quella nor-
ma incostituzionale, perchè siamo tranquil-
li da questo punto di vista. Ma voi fareste
una cosa veramente poco utile alla cosa
pubblica, all'Amministrazione dello Stato,
perchè attirereste sul capo dell'ETFAS, in-
direttamente sul Capo dello Stato, molte
cause civili; farete ingrassare gli avvocati,
che logicamente non faranno altro che de.
11unciare la illegittimità costituzionale di
quella norma. La Corte costituzionale, infat-
ti, ai sensi dell'articolo 134 della Costituzio-
ne, può sindacare, sul piano della legitti-
mità, non soltanto le leggi, ma anche gli
atti aventi forza di legge ordinaria.

E allora perchè insistere nel mantenere
questa facoltà agli enti di sviluppo, agli
enti di riforma che si vorrebbero trasforma-
re in enti di sviluppo? Perchè legalizzare
quelle facoltà che arbitrariamente l'ETFAS,
nel tempo passato, sd è ar:rogate? PeJ:1chè
legittimare degli spuri, direi, accettando an-
cora e non abrogando la norma contenuta in
quella lettera c) dell'articolo 15 del decreto
legge n. 948?

Io spero veramente, dopo avere espoSlto
queste nostre perplessità, queste nostre cen-
sure e queste nostre critiche, che la Com-
missione non sia assolutamente contraria,
giacchè la nostra proposta non tocca, non
sfiora neppure le competenze dei futuri en-
ti di sviluppo nella materia dell'agricoltu-
,ra, di rpiropl1iiaoompete112la; spero iChe anche
l'onorevole Ministro accetti il nostro emen-
damento. (Vivi applausi dall' estrema destra).
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* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Se mi con~
sente, signor Presidente, vorrei precedere
il parere deHa Commiss10ne, dspondendo
immediatamente al senatore Pinna.

P RES I D E N T E . L'onorevole Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste ha fa~
coltà di parlare.

* FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Senatore
Pinna, dato che lei più volte si è rivolto a
me chiedendo una risposta, doverosamente
gliela do, nonostante che il numero degli
emendamenti e il numero delle giornate che
ci occupano qui impongano anche al Mini~
stro, e doverosamente, una certa sinteticità.

Questo problema esiste, ma se noi lo vole~
vamo affrontare andava sollevato alcuni me~
si fa. Lei non può chiedere a noi di risolve~
re questo problema oggi, dopo due settima~
ne e mezzo di dibattito in Aula, con l'emen~
damento da lei presentato.

P I N N A . L'emendamento è stato pre~
sentato da parecchio tempo.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. In Commis~
sione non se n'è parlato.

P I N N A . Ma c'era un ordine del gior~
no a firma del senatore Grimaldi e mia,
che è stato respinto.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Questa, se-
natore Pinna, è una situazione molto delica~
ta e va risolta con senso molto alto di re~
sponsabilità.

Quando si è fatto l'esproprio, nell'espro-
prio, molto ampio, si sono inseriti anche
dei terreni che oggi hanno minor valore dal
punto di vista agricolo.

P I N N A . Nessun valore!

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. ...0 pochis-
simo valore, ed un grande valore dal punto
di vista turistico.
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La legge non consente agli enti di fare
vendite. Gli enti hanno tentato qualche vol~
ta di fare delle permute; io le ho sospese:
con una mia circolare ho ridotto le permute
al minimo, cioè soltanto, per quello che io
ritengo sia lo spirito della legge, piccole
permute che consentono arrotondamenti,
aggiustamenti di terreni. Ho vietato le al~
tre permute.

Quindi, la ;legge non loonsente la vendita;
le permute io credo che debbano essere fat~
te secondo un determinato criterio.

Noi abbiamo il grosso problema di ter~
reni di alto valore turistico in mano degli
enti di sviluppo. Cosa ne facciamo? Questo
problema esiste e noi dovremo affrontarlo
e risolverlo. Però lei qui, senatore Pinna,
fa una proposta concreta: a distanza di
tanti e 'tanti anni, :restituire questi terrenIÌ
ai veoCihi pI'oprietani.

Questo, dal punto di vista economico, ha
un suo preciso significato. Dei terreni che
15 anni fa valevano un determinato prezzo,
oggi valgono quello stesso prezzo moltipli~
cato per molte e mo1te volte.

Questa matel1ia è >cosìdeilicata, è così cO'm~
'p'leSisa che se nOli ,la vO'glilamO' afFJ:1ontalre ~

e iO' oJ:1edosia dO'verosO' ad I\lII1lCertO'momento
affI'ontal1la ~ nOIfi 'la possiamo affrontare,

mli permetta, onorevole ,senatore, con un
emendamento a un articolo Ipresentalto in
questo momento, con J',indJkazlione di Ulna
soluzione Icosì rigida.

Noi evidentemente dobbiamo affrontare il
problema in altro modo, perchè qui sono
in giuoco, mi permetto di dirle, interessi ve~
ramente cospicui; nel complesso andiamo
nell'ordine di parecchi e parecchi miliardi.

Il problema esiste, ripeto, e il Governo
può prendersi la responsabilità di affron~
tarlo, di sottoporre al Parlamento delle pro~
poste, ma lei non può assolutamente chie~
derci in questo momento, in modo precipi-
toso, di aderire ad una sua proposta, che
ha una base di logica ma che, mi permetta,
io non vedo come unica alternativa; può es-
sere una delle alternative, non è l'unica.

Io credo che il Parlamento, e il Governo
prima ancora del Parlamento, problemi di
questo genere li debbano approfondire con
alto senso di responsabilità, e fare delle
proposte dopo una lunga meditazione.
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Lei ha ragione, senatore Pinna, quando si
chiede, quali conseguenze derivano da que-
sto stato di cose.

Per la Sardegna terreni che possono es-
sere valorizzati dal punto di vista turistico,
non lo sOlno; altri tenr'eni vallOlrizzati a sco-
po edificatorio, non lo sono; enti pubblici
che chiedono terreni, non li ottengono.

Lei ha ragione. Credo però che contempo-
raneamente debba riconoscere la giustezza
della nostra tesi. Non si tratta di un pro-
blema da risolvere in modo precipitoso in
questo momento.

P RES I D E N T E . La Commissione
intende fare qualche dichiarazione?

B O L E T T I E R I , relatore. La Com-
missione si associa all'onorevole Ministro.

Va comunque respinta l'altra affermazio-
ne fatta dal colJega Pinna, quella cioè del-
l'incostituzionalità del capo quarto del de-
creto del Presidente della Repubblica del
1962. Mi sembra veramente strano che un
giurista come il Presidente Segni, un costi-
tuzionalista...

G R I M A L D I . Non personalizziamo
la questione!

B O L E T T I E R I , relatore. D'accor-
do. Comunque sarebbe veramente strano
che un decreto anticostituzionale fosse sta-
to firmato. Ma, anche ammesso che possa
essere stato fi,rmato, alTIicorapiÙ strano sa-
rebbe che finora nessruno si Slia aocorto di
tale incostituzrionalHtà e che 11a questione
venga soJilevata sol,t1anto in questa sede.

P RES I D E N T E . Senatore Pinna,
insiste sull' emendamento dopo le dichiara-
zioni dell'onorevole Ministro?

P I N N A. Prendo atto delle assicura-
zioni date dall'onorevole Ministro ed anche
dell'impegno ohe, mi è parso, assai chiara-
mente, egli ha preso qui davanti al Senato,
che cioè il Governo si farà cura di ripropor-
re la questione :all,Parlamento per ,le deoisio-
ni che vorrà adottare. Desidero soltanto ago
giungere che si tratta di un problema viva-
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mente presente all'attenzione delle popola-
zioni interessate e sul quale sono concordi
tutte le parti politiche dalla estrema destra
alla estrema sinistra. Io ho qui un ordine
del giorno discusso ed approvato la setti-
mana scorsa dal Consiglio comunale di Al-
ghero, al quale mi oll1oro di appartenere, in
cui si chiede perentoriamente che il Mini.
stro obblighi l'ETFAS a svincolare questi
terreni, di cui non si fa assolutamente nulla.

Chiedo inoltre se non sia possibile ~ ren-

dendomi conto della impossibilità tecnica di
provvedere oggi per quanto attiene alla se-
conda parte dell'emendamento, cioè alla re-
trocessione dei terreni ~ accettare almeno
la prima parte dell'emendamento stesso,
cioè quella che sancisce l'abrogazione della
norma di cui alla lettera IC) dell'articolo 15.
del Decreto del Presidente della Repubblica
n. 948. Lo stesso relatore, senatore Bolettie-
ri, riconosce che l'ente non deve avere que-
sti compiti, e dello stesso avviso è l'onore-
vole Ministro.

Se il Governo non dovesse accettare nep-
pure la prima parte, dichiaro di ritirare
l'emendamento, pago delle assicurazioni da-
te e degli impegni che il Ministro ha preso
in quest'Aula.

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Gover-
no non può accettare la prima parte per i
motivi esposti dal Ministro.

P RES I D E N T E . L'emendamento
dei senatori Pinna ed altri si intende pertan-
to ritirato.

I senatori Milillo, Di Prisco, Masciale e
Tomassini hanno presentato un emendamen-
to tendente ad aggiungere, in fine, il seguen-
te comma:

{{ Essi inoltre possono promuovere ~ pre-

via autorizzazione del Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste ~ l'esproprio per pub-
blica utilità degli immobili necessari per l'at-
tuazione dei programmi e interventi di cui
ai commi precedenti ».

Questo emendamento è precluso dalle pre-
cedenti votazioni,
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Passiamo quindi alla votazione dell'arti-
colo 3 nel suo complesso, nel testo modifi-
cato. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art.3.

Ferme restando le attribuzioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
giugno 1962, n. 948, gli Enti e Sezioni di cui
all'articolo 6 della presente legge possono:

a) concedere garanzie fidejussorie a fa-
vore di cooperative agricole anche per le
operazioni di credito agrario di migliora-
mento riguardanti la realizzazione di stalle
sociali, di centri di fecondazione artificiale
e di impianti di lavorazione, trasformazio-
ne e commercializzazione di prodotti agri-
coli ed in particolare di quelli zootecnici;

b) eseguire ~ su espressa richiesta de-

gli interessati ~ opere di trasformazione
fondiaria ed agraria di competenza privata,
anche di interesse comune a più fondi. Gli
Enti e Sezioni possono anticipare le spese
occorrenti per la progettazione e l'esecuzio-
ne delle opere riguardanti fondi di coltiva-
tori diretti previa concessione del contribu-
to statale; il loro credito è garantito nelle
forme e nei modi previsti dall'ultimo com-
ma dell'articolo 26 della legge 2 giugno 1961,
n. 454;

c) attuare e gestire direttamente inizia-
tive rivolte ad assicurare lo sviluppo degli
allevamenti e delle relative produzioni nei
casi in cui le condizioni e le caratteristiche
ambientali richiedano interventi straordina-
ri ed aggiuntivi interessanti congrue aree
terri toriali;

d) realizzare e gestire temporaneamen-
te, specie per la lavorazione, trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti agri-
coli, attrezzature, impianti e servizi, qualo~
ra questi assumano aspetti di particolare
utilità per la valorizzazione dei settori e ter-
ritori interessati. Le gestioni di cui alle let-
tere c) e d) possono essere trasferite a coo-
perative agricole aperte a tutti i produttori
interessati della zona;

e) realizzare corsi per la formazione di
dirigenti di cooperative agricole, specie di
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servizi e di commercializzazione di prodotti
agricoli, nonchè concedere contributi stra-

I ordinari ad organismi cooperativi nei primi
due anni di loro attività a parziale rimbor-
so delle spese dagli stessi sostenute per la
gestione dell'impresa;

f) acquistare terreni da utilizzare ai fini
degli interventi previsti dal citato decreto
del Presidente della Repubblica 23 giugno
1962, n. 948, in materia di ricomposizione
fondiaria, che potranno esplicarsi anche in-
dipendentemente dalla previsione di massi-
ma dei piani di valorizzazione. Alle opera-
zioni connesse a detta ricomposizione, so-
no, in ogni caso, estese le agevolazioni re-
cate dalle norme che disciplinano la forma-
zione della proprietà coltivatrice;

g) attuare direttamente le opere di in-
teresse comune previste dai piani di ricom-
posizione fondiaria, per le quali possono
concedersi contributi statali sino al 75 per
cento della spesa;

h) promuovere la lotta antiparassitaria
e la difesa attiva contro le avversità atmo-
sferiche con tutti i mezzi già sperimentati,
secondo una accurata e disciplinata orga~
nizzazione nel quadro di una razionale im-
postazione tecnica e scientifica.

È data altresì facoltà agli Enti e Sezioni
di predisporre piani di valorizzazione ~ la
cui approvazione è demandata al Ministero
deJl'agricoltura e delle foreste ~ anche per

specifici comprensori delle zone delimitate
ai sensi dell quartto comma delll'artko}o 32
della legge 2 giugno 1961, n. 454, nonchè di
far luogo ai conseguenti programmi esecu-
tivi nell'ambito delle attribuzioni loro con-
ferite.

Detti Enti e Sezioni possono tuttavia es-
sere autorizzati dal Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste ad effettuare nei territori
di loro competenza e secondo direttive e
modalità stabilite dallo stesso Ministero, in-
terventi anche straordinari in specifici set-
tori produttivi in relazione ad esigenze di
particolare importanza economico-sociale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'arti-
colo 3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È ?.pprovato.
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Da parte dei senatori Pirastu e PaIano è
stato proposto un articolo 3~bis.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 3-bis.

« Tn ogni zona in cui l'Ente di sviluppo
intende apprestare un piano organico di tra-
sfaI1mazione fondiaria ed agrrania è dstituilta
un Camiltato zonale, con sede in un Comune
della zona.

Campongona H Comitato:

a) i,l sindaco e due rappresentant1i, di cui
uno deUa minoralnza, per oiasouno dei Ca~
muni con papolazione superiore a,i 5.000 abi~
tanti dellla zona e i sindaai di oiascrun Comu~
ne con papolazione inferiare ai 5.000 !abitanti
deUa zona o un lara delegato;

b) rappresentanti della Canfederazio
ne generale italiana del lavoro, Confederazio.
ne italiana sindacati lavoratori, Unione ita~
liana del lavoro, Confeder:azlione naziOlnalle
coltivatoni diretti, Alleanza 'nazionale dei cOln-
tadini, Lega nazionale delle cooperat,ive, Con~
feder:a~ione nazionale del:le cooperat1ive, As~
sociazione generale delle cooperative itaHa~
ne, Canfederaziane genera!le italiana del~
l'aglricol1ura, uno per oiascuna ,olrganizza~
zione ;

c) tre rappresentanti elettli dal COIns,igllio
]legionalle, di cui Ulno della mlliloranzae, ave
non sussistano ;le AmminiSitraziani regionali,
èlle1Jtidal ConSliglio provinciale della provin~
cia nel cui territorio ricade il maggior nume~
ra dei Comuni compresi neLla zona.

Il Comitato elegge nel suo seno ,il Plresi~
den te.

I componenti del Comitato sano nominati
con decreto del PreSlidente delila Giunta 'I1e~
gionale e, ove ll1!onIsuss,istano le &egioni,con
decreto del M~nistro dell'ag]lÌco1tura e delle
foreste.

Il Comiltato di ZOInaha il compita di segna-
lare all'Ente di sv:iluppo le esigenze di svi-
ktprpa economioo e sociale deiJJla zona e di
aVall1Jzare le propaste ritenute utiH per .la mi-
g1<iare farmu1a2'Ji()[le del piaJ10 e per la sua
attuazione.
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L'Ente di sviluppo provvede a tOonsu1tare
il Comitato di zonaÌ1nmdine alla predisposi-
zione del piano e alla ,sua attuazione ».

P RES I D E N T E . Il senatore Pira~
stu ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

P I R A S TU. Rinunzio ad illustrarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

B O L E T T I E R I , relatore. La Com-
missione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
per le foreste ad esprimere l'avviso del
Governo.

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Pirastu,
mantiene il suo emendamento?

P I R A S TU. Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
nato l'i Cataldo. Battaglia, Palumbo, Berga-
masco, Massobrio, Grassi, Veronesi e Chia~
riello è stato proposto un articolo 3~bis. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 3~bis.

«GI,i Enti di cui aJH'art.ioolo 1 della pre~
sente1egge non possono promuovere ]a co-
Sitr.ituzione disooÌetà nè assumere parltecipa~
zlioni in ItaMa e aLl'estero senza la prevent'iva
autorizza2'Jione dell MilllliSitero ddl'agricaltura
e deUe Iforeslte ».

P RES I D E N T E Il senatore Ca-
taldo ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.
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C A T A L D O. Ritiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E . Passiamo allora
all'articolo 4. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art.4.

Restano fermi i compiti di valorizzazione
attribuiti all'Opera per la valorizzazione
della Sila e all'Ente per la valorizzazione
del territorio del Fucino ai sensi delle leggi
31 dicembre 1947, n. 1629, e 9 agosto 1954,
n. 639, nonchè tutti gli altri compiti e attri-
buzioni affidati dalla legislazione vigente agli
enti previsti all'articolo 6 della presente
legge.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena-
to Cataldo, Battaglia, Palumbo, Bergamasco,
Massobrio, Grassi, Veronesi e Chiariello è
stato presentato un emendamento tendente
a sopprimere le parole: «nonchè tutti gli
altri compiti e attribuzioni affidati dalla le-
gislazione vigente agli enti previsti all'arti-
colo 6 della presente legge }}.

Invito la Commissione ad esprimere il
suo avviso su questo emendamento.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Sottosegretario di Stato per l'agricoltu~
l'a e le foreste ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Cataldo, Battaglia ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto allora ai voti l'articolo 4. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Milillo, Di Prisco,
Masciale e Tomassini è stato proposto un
articolo 4-bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 4-bis.

«L'articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1962, n. 948, è
sostituito dall seguente:

"Trasformazione fondiaria

Su richiesta degli interessati, gli Enti pos-
sOono provvedere aLla progettazione e all' as-
sistenza n dI' esecuziOone di opere di trasfor-
mazione fondiaria, con particolare riguardo
a quelLe di interesse comune a più fondi.
Per dette ultime opere e in particolare per
i laghetti artificiali e relativi impianti, pos-
sono promuOovere la costituzione di associa-
zioni e Oorganismi idonei. '

I progetti compilati dagli Enti sono am
messi a usufruiI1e dei contributi e concorsi
statali, senza bisOogno di ulteriore istruttoria
o approvazione da parte degli Oorgani eroga-
tori.

A favore delle aziende, che vengono assi-
stite dagili Enti neLla esecuzione di opere di
trasformazione fondiaria, possono essere
concesse anticipazioni fino a un terzo deI
contributo e liquidazioni sulla base di stati
di avanzamento e di colilaudi parzia,li " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Milil-
lo ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

M I iL I L L O. Signor P,res,idente, questo
emendamento ha UillO SiOOpOmOllto preciso
ed sanche moLto modesto. Qui nOln si tratlta
di modifiiOare lI1ulla di sostanziilaile di qi\lJesta
Ilegge, Sii ÌJI1a1Jta:Ìinvece di oVVliare ad Uill a.n-
'oonveruiente ~lameiI1ltlato da tutti ,gli ooti di
I1ifOlrma ,fino ad oggi, nicr100nveniente doè di
'oonsiideI1al1e, cOlme ,fino ad oggi è accaduto
ed accade, le progettazioni degli oo,1:Iidi l1i-
fOorma IatIa stes,sa stI1egua delll1epr'Ogettaziol11li
ela:borr:alte da privati cit1:ladinli. Se un oiltta-
dino presenta Uillprogetto da. ,t,rasforma21ione,
di mi,gllioramento, deve sottorporlo nOlrmall-
mente lall'iter bUirocI1a1:l:Ìicodei val'j ,esami da
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!parte degli organi tecn:irei minlisteriaH o delila
Cassa per ill MezZJogiarna, e questo $li sa
qua,lli lungaggÌillli camport1i.

Sono queste le veve, cancrete difficoltà di
fron!Ìe a cui oi sii tirava, e che falnno poi par~
[all'e di appesamJtimellllta burocratiÌco nelUo sVli-
[uppa de11e attività economiche del Paese.
Ora a me sembI1a veramente inammissibille
già Iper gLi enti di riforma, ma ancora più
inammisSlibi,le per enti nuJOw che davrebbe~

l'a avere oompiti cosÌ impegnatlÌvi e ICOSÌva-
sti oome gli enti di svi.Iuppa, il fatta che taJllÌ
enti debbarno essere consdderat,i daUa legge
alla stessa stregua eLiun qUlallsilas:igeamet'Da,
eLi uln qUaJlsiasi professianist1a, di un quall-
siasi agI1icolltoJ1e ii! quale deve sotltoporre i
suai progettti alllla trafila bumcratka ohe
comporta ritardi di mesi e landiDiVlieni di pm-
tiohe. Non è l'ente eLi sviluppo un organa
del1a 5:talto? CO'n queSitO' provvedimentO' -l'en-
te eLisviluppo V'iene sattoposto allIa v:igHanZJa
e al oomtroUa degi1i organi mi,ni slteri alli, e
ques,ta deve bastare. E se questa basta, all-
IOIra oI1eda che si,a giusto considerare tut'te
le progettaz~oni degli enti di s,villuppa come
p:rogeHaz:ioni a s:è stanti, oioè valide a,i EJllIi
deLl'lammissiolDJe ai contrlibuti e ai mutui di
favo:re da parte degli ol1galn:i deHo Stato,
come p:rO'getltÌ che non' abbiano bisogno di
ulte:rliO'rii istrut,tO'rlie ed approvaziomi. Si t'rat~
ta, doè, di inserire, aHI1averso questa norma,
un ipJ:1o'V'vedimento il quale locmsenrta agl<i enti
di sviiluippo di prooedere assaii più I1arpida~
mente di quanta :fimora nO'n sia avv'enuto nel-
l'attivlità di propulsione dello sVli1luppo agri-
cOllo che tutti diciamo di auspiroare.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ad esprimere ,i,l suo lavVliisasullI'emen-
damento in esame.

B O L E T T I E R I relatore. SignOlf
P1residernrte, i-n ordine a questo emendamento
pregherei di 'aooantonarlo per breve tempo,
se possihile, Ipeflchè vonrei tlrovarre una for-
Imu!la per cui, pur léùooellerando magaI1Ì l'ap-
provaz,ione e il'i:sltrruttoria, Inon oi si sattraes~
se del tutto al oOlntrOllIo.

A N T a N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Domando
di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Vii sono
esigenze di OOOiJlCJ\lnamentocon lIe norme vi-
genti per cui nOln è possibile accettare que~
sto emendamento. Potremmo moi dare ,istru-
zioni, cOin atto ammiinistrla'tivo, per una par-
tko1are solleoitudineverso i p[1ogettli pre-
sentati per queMo t,r:amÌJte.

B a L E T T I E R I, relatore. Il relato['e
sii rimette all Govenno, nlaturaIImen<te. PO'S-

siamO' anche aocantonare ,l'emendamento, ma
mi 'paJ:1eohe la SCOlpOcomUine sia quello che,
in. lUIIla'mamliera o neil,l'altJ:1a, Sii ottenga quan-
to richi-esto. Anche in ,via ammi\l1is,tra:tiva
non è poca cosa se si può lavere un impegno
irn questo sensa.

P RES I D E N T E. OnO'revoile relaIOre,
lei deSlidera che :l'emendamento sia laccanrto~
nata per lpoter1o studiare megllio? Ailtrimentri
l'accantonamento sarebbe inutile perchè il
Governo si è già espresso in modo esplicito.

M I L I L L O. Chiedo scusa alIII'onO'revo-
Le Sattosegretanio, ma io questa malttlina ho
seg1n:al,ato aMa particolaJ:1e e peI1somale a,uen-
ZJione den' onorevolle Ministro questo emen-
damento, ed avrei piaoere di sentire la sua
persOlnalle opri1nione. Del resto, è questione
di mO'menti.

B O L E T T I E R I relatore. Signor
P'J:1esridente,Ipropongo di ,attendere che il Mi~
nristra rientni in Aula per sentire il suo pa-
rere, senza sWlluppalI1eora un'inutille disC/us-
sione.

P RES I D E N T E Passiamo alHora
all'altro emendamento dei senatori Milillo,
Di Prisco, Masciale e Tomassini, che hanno
proposto un articolo 4-ter. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 4-ter.

{{ Per l'attuazione dei fini di cui alla pre~
sente legge, gli Enti e Sezioni provvederan~
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no a coardinare e armonizzaI1e le attività e
le iniziative degli altri Enti e arganismi, pub-
blici a privati, aperanti nel campa de>lil'eca-
nomia agricola e interessati all'aziane di svi-
luppo ecanamico e sociale delle singale zo-
ne di interventa, nel rispetta delle lara cam-
petenze istituzianali.

P RES I D E N T E. !tI senatore MHillo
ha facalltà Idi iUustI1a1I1equesto 'emendamento.

M I L I L L O. L'emendamento 4~ter è
Ulno ,di que1lii, cOIn buona pace del senatore
Vialseochi, faldatJi neMa sua \'ligna, nel suo
paslOOIlo 't1iservato, ossia è tOlltO dri peso daI
progetlto dei senatorli Coppo, Angeliini Cesa-
re ed laltri. IÈ un elmendamento che Isi pro-
pone di pOI1tJaJ1eun minimo di ordine rÌinuna

matenia IOhe ha dalto e ,dà luogo a contrasti
che finlisoOlno oallnruooeI1e ali1'attlività dei varli
enti çhe opeI1ano neltle stesse zone in materia

di agrioahura; è un emendamenta, 'Cioè, che
si propOlllle di affidaJ1e aLl'ente di sviluppo un
compito di oaordinarmento nei confronti di
tu,tti gli alltri 'enltJi (slaraniI1:Ori oansorzi di ba-

nrilfica, saranno ri IcalIlsor2Ji di miglioramento)
ohe openallla negli stessi ternitor:i.

Sappi,amo bene quali cOInflritti di oompe-
tenza e di inteI1essli possono deteI1minarS'i e
sii determinano al dguaI1da, sappiamo anche
quaM diffioaMà sono sorte Inei rapporti tra

cOInsorm di bonifioa ed enti di niforma. Vo~
gliamo prendere oocasrione da questa legge
per supeI1aJ1e queSite diffical1tà? Vogliamo e\'li-
tare che per l'avvenrire queste difficohà even-
tuallmente si aggravino, Siirinaspdscano? Vo-
gliamo d'altra paJ1te I1icanosoere un mrinrima

di Iprom1inenza, e quindi una faoOlltà di ooor~
dinlamento, e non di rinterfeJ1enza neUe com-

rpet~e al,tmi, al,1'enlte di Siviluppo, ali fini
anche di quellta che sarà Ila ,sua attività di
programmazione, Slia pUI1e l,imiltalta a deter~
minati te,rnito't1i?

Se ,l'ente di s~Huplpo av,rà iliafacaMà di pm-
grammaI1e, sarà anohe giusto che, nelll'ambi-

to deIl'esecuzliane dei programmi, esso abbia
UIIl certo poteI1e di oaordinament'0 neri oon~
DI10ntJidegli ,allttrlienti. Soltanlto questa è ,la
pOfltarta del nostro emendamento.

P RES I n E N T E. InlV,ito,la Commis~
siOlne ed H GoveI1no ad espmmere Ìilloro av-
\!Iils'0 sull'emendamento Ìin esame.

BOLETTIERI
misslione è oontrarita.

relatore. La Com-

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per ['agricoltura e le foreste. Anche ill
GOViefr1ll0è contrlario.

P RES I D E N T E. Metto ai vot,j l'alr-
tJioolo 4~ter pI101pOSitodai senatorli MiHllo, Di
Prisco ed alltri. Chi Il'approva è pregata di
alzarsli.

NOD è approvato.

I s,enator'i Oaponi, TomasUioci, Fabret1ti,
Seooi, Samanitani, M'0I1etlti, Gompagnonà.,
Tr:ailna, Adamoli, Mencaragliila e FerraJ:1i Gia-
como hanna proposto un 'artÌicollo 4-bis. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 4-bis.

« L'Ente auton'0mo deUa Valdichiana, isti-
tuito con la legge 18 ottobre 1961, n. 1048, è
tenuto a concardare con l'Ente regionale di
svi1111ppo dell'Umhria tutti gli interventi di
sua competenza che, ,dkettamente o indi-
rettamente, interessino il territario umbro ».

P RES I D E N T E. !tI senatore Capanii
ha facol1tà di illustrare queSito emendamento.

C A ,p O N I. Si,gnor Presidente, mri sem-
bra di aver già dato pmva di ¥oler aooele-
mre l'esame deglli ,artiooiIridi questo ,disegno
di legge I1inundando ad illustml1e due pre-
oedentJi emendamenti, ma su questo debb'0
neoessal1iamente rintraUeneI1e a'Assemblea, ed
iil1iVitoà. ooHeghi, Ialldi sopra ,di ogni dirver-
genza di car,attefle pOlltiltiioo,a meditare SiU
quan'to st'0 per dire.

Con la ,legge 18 ottobre 1961, n. 1048, fu
istituito ,l'Ente autonomo del:la V1arldichiana,
con oomplitJi di :krigazlione. Quest'O Ente è
ohi,amato ad ,operare nelll'intell1o temi,toria
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della Regione UilI1Jhmed ha im.oorlso una pira~
tiica di rko[}rQisoimen,to di consorziO' di p'r:i~
ma categQiria per Uln',eSi1JensiÌonedi 900.000
ettari.

Oggi nOli andiamO' ad ,istituire l'ente regio~
naIe di sviluppo agricolo in Umbria iJ quaile,
se dovrà essere una 'Cosa serna, dOVlrà ave,re
aLmeno La PQissibi,Lità di dire la sua parola
:Unovdine a tutti ,i problemi riguardantli il'u11i~
lizzaziOlne deUe acque a scopo irviguo neIla
regiQine.

A t'alle scopo il nostrO' eme[}rdamento chie~
de che s,i stabiMsoa l'obbligo di un coovdi~
namen,tQi 'tra i due elllti,e non ci slembra che
la nostlra vkhiesta sia di Icarlatter~ aampaJIli~
Listko, aJIlzi, ai appare neoessaria pro[mio per
mettere l'ente di sviLuppo [n Umbria in con~
dizione di assoJvere ai 'oompiti che gli sa~
raJllJUOaffida11i. Se il testo del Illostro emen~
damento non va, se ne trov,i l.1IIl;laltr'O, ma
si garaillitisca H coordinamento necessario e
ineLi,spensabile '11mlÌ due enti per evitare dalll~
nose contrapposizioni.

P RES I D E N T E. Invlito Ila CQim~
missio[}re ad e1spI1imeI1ei,l suo avvi,so sul,lo
emendamento llinesame.

B O L E T T I E R I, relatore. È inuti,le
dire ohe siamO' oontmI1Ì.È già strato presen~
tato 'l1!I1ordine deJ giorno che è stato aocet~
tato dal Milllistvo; mi pare che ci si PQissa
con tentare.

C A P O N I. Ma a ohe cosa serve un or~
dine delgiomo? (Proteste dal centro). Dico
io se Sliamo dei legislatoI1i seri!

B O L E T T I E R I, relatore. Senatore
Caponi, ho detto che !Sono cQintI1ario!

C A P O N I. DomaJIlli slaranno i VOS>ÌII1Ì
a dirigere l'ente di sv:iJluppo [n UmbriÌa. Co.
me progmmmerà la sua attliVliità se [)con [Jot>rà
ooJ1euna pa:mla in fa1Jto di U1JHizzaziolll,eddle
acque in [butta La vegione? Lo sappiamo co-
me finisoo[)co queste cQise!

P RES I D E N T E. Inv,ito l'onQirevole
Sottosegretario di Stato per ,l'agricoltum e
le fQireSlte'ad espvimelI1eil'avviso del Governo.

A N T O N I O Z Z I, Sottasegretario di
Stata per l'agricaltura e le foreste. lr1 Gover-
!nO oOlllcoirlda con Ja ComilllÌ,s.stÌo!ne.

P RES I D E N T E. Metto ai vo1JÌ far~
,ti,oolo 4-bis pre1sentato dai senatori Caponi,
TomasUiooi ed altri. Chi l'aIplpro~a è pregato
eLialzlarsi.

Non è approvato.

Passiamo aJ1l'a,rtiiCoJo 5. Se a1cedia leHura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. S.

Ai fini della costituzione del patrimonio
di fondazione degli Enti di cui al punto 1)
dell'articolo 1, è autorizzata la spesa di lire
500 milioni da iscrivere nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per l'esercizio finan~
ziario 1965.

P RES I D E N T E. I senatQiri Cataldo,
Ba:titagl,ia, Pailumbo, Bergamasoo, Massohr1io,
GDas1si, Vero!nesiÌ e Chial1i,el1lo hanno presen~
tato un emendamento tendente a sopprimere
l',ar'tÌiCQilo; tale emendamento è superato.

MeDto rperta[)cto ai vOlti <1'arltioodo 5. Chi Jo
approva è pI1egato d'al2JaI1S1i.

È approvato.

Passiamo aIl'ar1JÌcolo 6. Se ne dia ,lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.6.

È autorizzata la spesa di lire 18 miliardi
e 900 milioni per il periodo 1o luglio~31 di-
cembre 1964, di lire 35,5 miliardi per l'eser-
cizio 1965 e di lire 36 miliardi, per ciascuno
degli esercizi dal 1966 al 1969, per la con~
cessione di contributi a favore dell'Opera
per la valorizz2.zione della Sila, degli Enti
e delle Sezioni speciali istituiti ai sensi del~
l'articolo 2 della legge 21 ottOlbre 1950, nu-
mero 841, dell'Ente per la valorizzazione del
territorio del Fucino, dell'Ente per la rifar-
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ma agraria in Sicilia, dell'Ente nazionale per
le Tre Venezie, dell'Ente per lo sviluppo del-
!'irrigazione e la trasformazione fondiaria
in Puglia e Lucania, dell'Opera nazionale per
i combattenti, nonchè degli Enti di cui al
punto 1) dell'articolo 1 della presente legge.

I contributi di cui al precedente comma
e le somme comunque assegnate agli Enti
di sviluppo dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste per lo svolgimento di partico-
lari attività, interventi ed esecuzioni di ope-
re, sono erogati nei limiti e con le modalità
di cui all'articolo 26 della legge 12 maggio
1950, n. 230 e all'articolo 5 della legge 21
marzo 1953, n. 224.

Entro il limite del 5 per cento delle som-
me stanziate ai sensi del presente articolo e
ai fini della presente legge, il Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste è autorizzato a
provvedere ad attività, servizi studi e ricer-
che, direttamente o in concessione.

Le riduzioni ed agevolazioni fiscalI dispo-
ste dall'articolo 11 della legge 31 dIcembre
1947, n. 1629, dall'articolo 29 della legge 12
maggio 1950, n. 230, dall'articolo 3 della leg-
ge 18 maggio 1951, n. 333 e dall'articolo 4
della legge 21 marzo 1953, n. 224, rimango-
no in vigore fino al 31 dicembre 1969.

P RES I D E N T E. Su questo articOllo
i senatorli Cataldo, BaHagIia, Plallumbo, Ber-
gamasiOo, MassobI1io, Grassi, Vel10Inesi e Chia-
ridIo hanno ipI1ese[}Jtato un emendamento
tendente a soppr,imeI1e,al primo Gomma, in
fine, 1e pa:wle: «lno[}Jchè deglli Enti di Gui~l
pUtnto 1) delil' alrtdJcolo 1 della presente leg-
ge ». Questo emendamento è superato.

I senatari MoreNli, G~polla, Gomez D'Ayalla,
Compag]l1oni e Conte hanno presentato un
emendamento rtendente a sostii'uire, all'ulti-
mo ,çamnla, le pavale: « l1ilmangono in vri.go~

l'e ,fino all 31 dicemblI1e 1969», cOin :le a1tre:
« e della legge 24 'giugno 1961, n. 454, riman-
gono in vigol'e fino ,al 31 dicembre 1975 ».

CONTE
mento.

Ritliriamo questo emenda-

P RES I D E N T E. I senatol'i CripaHa,
Gomez D'Ayalla, Conte, MO'retti, Compagnon:i,
Scarpmo, Pet,rane e Di PaoJanto11lio hanno
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presentata un emenda:mento tendente ad ag~
giungere, in fine, lir1 seguente comma:

« Le agevolazioni fiscali previste a favore
delle imprese industriali nel Mezzogiorno
sono estese alla costruzione e alla gestione
di impianti di conservazione, trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti agri-
cali, plroanosse o gestI1te dagli enti o da coo-
perative agricole ».

Il senatore Cerreti ha chiesto di svolgere
l'emendamento. Ne ha facoltà.

C ERR E T I. Io oredo che il Mini-
SltVOoOlnvel1rrà rehealmeno su uln punto c'è
un laccoI1cLo ,di principio fra lil Governo ,di
centro~Sl1DiÌstra e questa parlte deH' orppos,iz'io-
ne, oioè sUlll'aftermaziolIlJe di vOlIere lo SVIl,lUP-
po della cooperazione in agricoltura. Vi sono
affermaz10ni e impegni Ipollitici non secon-
dari da parte derl Min,istro ,dell'agirliooltura
.un quest'ard.iJne di 1dee, e vi sono srtate batta-
gLie e poJemiche da parte nostra moho vi-
Vlaoi per valol'izzal'e l'imporrtanza, in questa
fase dello sVliluppo agricolo itaHarno, dellla
argan,izzaz:iorne in ooopeData.va dei iContaldini
coltJivatmli diIDet,t,i,dei mezzadrri e dei brac-
cirantri.

NOli sappiamo che rvi sono valrie forme da.
cooperazione, da qumrla primitliva che in
oallllpo agcicolo può cLirlsi la ooopera'tliva di
oanduZJ1one, a queLla più oomplessa che è b
cooperatliva 'moderna di trasforimaz:ione e
quilndi anche di oammercializzazlione dei pro"
dottri, ohe si inser:isce ne:l processo di ra.nno~
Vlamento derWagmkoil1:ura e che fa essere plrro-
tago[lJistri del processo di rindustria,llizzazione
delrle campagne gIri stessli contadini che, lat~
tr;averso 110 strumento della ooorpeDazione,
sOlno portati ,ad assumel'e IUIna veste nuova
di rillllplrendirtor:i.

Or;a, siamo nlel caso della contDaddizrione
più damorosa £ra 1'laffelrllllaz'ione di pr:jnCii~
Plio e lareaMà. A:lllol1qUlanrdo1e cooperat:ive
CelJ:1carnodi assrumere una veste moderna fa-
vorevoJe aMo SI\éHuppo ddl'azienda agl'raDia
iÌmpl'enditoI1Ìiale con i carlaNeri complessa.
della tvasfoI1mazione dei rpiI1Odotti agriool,i e
dellra 1101'0commeDciar!iizZJaz1ione, !la rOoopera-
tiva o rper;de a.Jsuo camttere Ipl1imitivo e di-
velllJtauna sacietà rnndustriailre la l'esrponsabillità
limitata, o al;trimenti non è favorita da1lre
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leggi di lincelnmvaziiolIJJeiOome quelle sulilo svi~
luippo deH',inoelIJJt,ivaZiione 'indus,triale del,le :w.
ne depDesse che campar tana crediti age:vu~
lati, Il'egli,stlr1azione a tassa fissa, esenziani de~
oennali eocetera. La iOoopeDativa, pur alCqlUii~
stando questa veste sul p'i'3Ino pradutti'vo aglli
occhi dell'Amministrazione, non l'assume
per quanto riguarda gli incentivi; cioè non
si interviene per farle assumere praticamen~
te, concretamente questa veste e per dare
così svillruppo a questa forma assoc.iatli,va eglle~
gia, che è aM'ortd.imle dc:l giOlI1ll0 .iJn NaMa e
che ha dato prove di va1idità in Ituttli i Paesi
deM,a Comuil1Jitàeuropea.

NOli, oon l'emendan1ento, vorr:e111mO el1~
minare questa contraddizione, oioè vorrem~
ma che le cooperatlive di trasformazione, lIe
cooperative che assumono un caratteI1e iÌIn~

dustriale, cheacquist3ll1o un carattere su~
peDiore a quella piT'im~tivo elementarle, fas~
sero oansiderate carne quelle aziende il1du~
stI1iali che la ilegge favarisce. Mi sembna che
ciò non soltanto risponda ad equità, ma Slia
anche un moda da parte ,det!Gaverno di dare
la dimastrazione completa di volere quesito
sViilupipo e quindi di favariT'lo, eliminlaindo
le difficaltà che oggi SilSSlistolno e che secon~
do me sona soprattUltto ,difficaltà fOlTmallli.

P RES I D E N T E. I,nv,iltola Commis~
sione ad esprimere ill suo avviso sl\ll,J'emen~
damelllito am esame.

B O L E T T I E R I, relatare. La Com~
mi,ssiane non è oontraria alI prinoilpiio, ma
I1itiene che queste ,materie Sii debbano re~
galare d'accordo con IH Ministero del,le fi~
nanze. Non possiamo in questa momento
regolavle iCon !Ulna nos1Jrra deoisione quando
smamo disoutendo materie compDese nel~la
competenza del Mi'l1isltera delll'aglI1iool,tooa e
delle fareste.

CO!l11l\lnqueli,lprincipio mi tvova mol,to sen~
sibHe, anche se ,ill pareI1e suM'emendamento
rJmane oontrario.

P RES I D E N T E. InVlÌltol'onorevole
Ministro rdeWaglr1koltura e d~Ue foreste ad
elspvi,mere l'arvviso del Govenno.

* FER R A R I ~A G G R A D I, MinistrO'
dell'agricoltura e delle fareste. SenatOI1e Cer~

reti, lio VOIT1e1i,daDle un ohiarimento. Se lei
chiede che 1,e agevolllaz,ioni siano starbiliite
per [Il Mezzogiarna, l'emendame,nto è supelr~
£luo, peI10hè ne~1e dmJiziative di questo tipo
che sii prendono nel Mez:wgionno io rposso
assÌiouran:ùe che glti impianti già fruisoono
delle agevalaziolIJJi che lei mi pare voglia
chiedel1e. Se IÌinveoe si tratta di estendere a
tutto li,l terrlÌ<torio nazionale lIe agevolazliorni
che a1<tualmente sono in vdgoI1e per ~l Mez~
zOgliOiT!l1oper queste mizJiative, come per lall~
tre inliziative,allora mi peDmetta di dir1e
che ill testo va rodaltto !ÌInmodo diverso, ed
aLlora in questo !Caso noi veramente eiIlitTlÌa~
ma ndI'ipotesi che ha so},1eVlaio jJ ,relatore;
iCredo infatti che una decisione di ql\lesto ge~
nere n011 potremmo prenderla se non d'alC~
oovdo con il MilIllistro deHe fin,anze.

P RES I D E N T E. I presentator,i man~
tengono J'emendamento?

C ERR E T I. Signor IP'residelIJte, riHiÌ~
riama l'emendamoolto, tenuto conto delle di~
chialTlazlioniÌ del Ministro e del 'rieiltatol1e, pelt'
IClUila seoonda parte del problema deve es~
sere sottoposta alil'esame degli argani com-
petenti, con ,volontà di risoluzione e con la
spinta e [,ini2Jiativa del Mil1listero dell'agri~
'Col:tura, che ha tutto ['mteresse a questo
S'viluppo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, MinistrO'
dell'agricaltura e delle foreste. Domando di
pavIaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* FER R A R I ~A G GR A D I, Ministro
dell'agricaltura e delle foreste. Senatore Cer~
)leti, la lringmzio ddla siUladecislione di rilti~
raDe :l'emendamoo.ta e nibadisoa ~ 3Il11che

peI1chè le di,chiarazioni del Gavemo linclluse
negM atti del,Par1amento hanno un loro 'va~
lore ~ i,l chianimento che ,le ho dato: oioè
ohe quanto lei richiede è g,ià ,m vigore per
wtto il ,terdtonio comptreso neillla compet'eIll~
za della Cassia del Mezzogiol'lno. Se 'leiÌ in~
vece chiede che lo stesso criterio sia esteso
a tutto mI terl1itorJo illIazioma,le, anlzitutto il
testo va vifatto peI1ohè, così <com'è, mi pare
che non sia abbastélJiIlZa preciso; e pOli, eVli.



Senato detta Repubblica ~ 14806 ~ IV Legislatura

280a SEDUTA (pamerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 APRILE 1965

dell1temente, va studi,ato, appvofondito e sot-
toposta al Mill1listero ddle finanze. In quesito
senso posso esse]}e d"aooai'ida.

P RES I D E N T E. Metta allora aà voti
l'articolo 6. Chi d'approva è pregat'O di ad-
zalrsi.

È approvato.

Riprendiamo om l'esame de.lJl'emendamelIl-

t'O aggiUllltiva presenta1to dai selll'altori Milil~
la, Di Prisca ed altri, tendente ad inserire un
artliloola 4-bis, emendaJII1e:Ilt'O aocan:tonato
pemhè sii deSliderava un ohiarimenta dall-
l'onorevole Ministro.

Invito pe:rtianta ,l'onlOI1evaile Ministro deUa
agrkOlltUlra e del1e fOl1este ad esprimere i,l

su'o avvis'O.

* FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
dell' agricoltura e delle fareste. A questorn-
gUlardo, senatore MilliUo, devo dir1e che nellllo
slpinito, non nella forma, sona flavOlrevole a,l
second'0 oomma del su'o emendamento.

M I L I L L O. È quelaa 11'innova2JiOlne!

FER R A R I -A G G R A D I, MinistrO'
dell' agricoltura e delle foreste. Però ho detlt'O
nel1a spirito, non ndla Torma.

M I L I L L O. L'Op'Ossi'ama modilficalre

FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
dell'agricoltura e delle foreste. Tra l'altro, a
questo rligual1do, credo che non acoor1rlano
neppure dislPosiz:ialThi di aegge. la preillJdo tim-
pegna di darvi seguito, lTheiI1imhi ,in cui ,ri-
te:r;rema 'Oppol1tUJno farl'O, attraverso altti am-
ministratiVli, oioè ,oircola:ri jJnte:I1Thedel nastro
Mini'slteI'o.

SeIll'atore MiIril:la, ,lei pra:tlÌicamelnte dice
quest'O: glli enti di svilupp'O, neill'iIll'teI1esse
dei looltivatori de:llla loro zona, s,i fanna ,tra-
mite per acqUJÌsire oontI1ibuti e per faJ:1eape-
:re di miglioramento lagI1aJ:1ia; noi vogliama
evita're Ulna dupl1caziane di listruttorna.

Sono d'laoooI1da, dobbiama sempbficare al
massima. Però nelil'O Sltessotemp'O bisogna
avere un quad:ra completa, molto ord1nato;
ed tio ritenga ohe l'atlta formale di approva-

ZJiOlnefinale debba pUlr sempre spettlare alI
M:iJni$1tero, che la può de1egall1e in parte, vome

l'O delega, ai pI'opni IspeHorati compaD1Ji~
mentaLi 'D provi,nciali, però ci vuole un ardi.
ne, oi vuole UiIl quadra loompado.

Iill ques1ta Hnea e in queSit'O spirlita io creda
di poter soddis[aJ:1e alH'esigenza da lei sol-
levata attraverso aui ammimistrat,ivi, e s,e[l1-
z'a.L1Jra mi impegno a farl'O.

P RES I D E N T E. Sena;tore MiiliUa,
insiSlte sul sll1JaemelIldamell1lta?

M I L I L L O. Signor Presidente, prendo
atta delle dtichiarazianri ddl'onarevole M:ini~
stra emltliro J'emendament'O.

P RES I D E N T E. Passiama quindi
aJll'ar1JicOllo7. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art.7.

Le samme risultanti dal pagamenta delle
rate di ammartamenta davute dagli assegna-
tari della rifarma fandiaria a n'Orma dell'ar-
ticala 17 della legge 12 maggia 1950, n. 230,
nanchè quelle davute dagli assegnatari di
terreni in applicaziane della legge 31 marza
1955, n. 240, sana utilizzate in parte per la
cancessiane di anticipaziani a favore di col.
tivatari diretti singali ad assaciati per fran-
teggiare spese di canduziane ed in parle
per la farmaziane di appasita riserva a fran-
te delle garanzie fidejussarie prestate.

Al penultima camma dell'articolo 27 della
legge 2 giugna 1961, n. 454, per debita degli
assegnatari versa gli Enti e Seziani speciali
di rifarma fandiaria deve intendersi l'am-
mantare camplessiva delle annualità di am-
martamenta prevista nel cantratto di asse-
gnaziane.

P RES I D E N T E. I senatori Oatallda,
Ba1Jtaglia, Palumb'O, Bergamasca, Massobria,
Gralssli, VerolThesie ChiarieHo hanna plJ:1esen-
:tata un emendamoot'O tendente a saprpr'ime-

!

re questa al'ticoJ.'0.
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V E R O N E SI. Questo emendamento
è sUJpe~ato, sdgnor Pres,idente.

P RES I D E N T E. D'accordo.
Da ipa,rte dei selIl!atoni Cataldo, Battagl,ia,

Palumbo, Bergamas,cO', Massobrio, Gnassi,
Veronesi e Chicarlie:lllo è statO' presentato un
emendamentO' aggiruntivo. Se ne dia lettrUlìa.

P I R A S TU, Segretario:

« In via subordinata, al primo comma, do-
po le parole: "sono fUltt1izzate" ~nserire le
altre: "prev,ia regolralre lisomzlione nel billan-
cia deglri Entli, sdain ent,rata, sia in usoita " )}.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facolità di ,iillustmlJ1equesitO' emenda-
mento.

V E R O N E SI. Vorrei richiama're l'a:t-
lj:,en2Jiane del signor MinistrO' sul fatta che
pur1troprpo, oomeaJI1!ohe ha niJevlato la Corrte
dei 1000nti,l,e somme i'isult'aillti dal paga:men-
to del,le rate come queUe dovute dagr1i as-
sleglnatad dei terreni, mallgflado le preoisle
disposlizioni di legge, sono state lintroitate,
direi di fatto e non eLidicrictto, daglien!ti, per
par1Jicollar1i loro neoesSlità oornt1ingenti.

Noi a'VremmO' preferrito che le partite fos-

serO' ,impostate diverislamente, e cioè che lo
Stato avesse 'iil rleIJ<diconto esatto di quelllo
che doveva li[}jcassare per vlia di tUÌ'te le as"
segI1!az,iO'ni, stante ~e lantioilpaziOlI1!i fa:tte. Ad
ogDii modo, s,t'ante queste partliccolani neces-
sità, Inali rinsist,iamo sul nostro emendamento
ohe chi,ede rl'attua2Jione di una ,regola, per co-
sì dilJ1e, di buona ammilIl!istrazione: chiedia-
mo solamente che gli :unÌ'I'oilJi avvemgano
« prev:iaJ1egOllare i,scmziOlne nel bibnJOio deg,lj
enti,Sliam entr1a:ta, slia icn usoit1a)}, acoioc-
'chè I1ileggendo i documentJi conltabHi si pos-
sano 'Viedere e identificare l,e entriate e le re-
lative utiiHzzazliond.

P RES I D E N T E. Inv;ito :la Commis-
sione ad esprimere i,l suo avviso sull'emem-
damento in esame.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione si rimette al Governo.

P RES I D E N T E. InVlitO',l'OIJ1orevO'le
NLinisuro dell' agrricoltura e del:le foreslte ,ad
esprimeI1e l'avviso del Gov;enno.

i, FER R A R I ~ A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Vie-
ronesi, qud si pone lo stesso problema di un
precedente emlendamento che è stato discus-
so mentre io ero assente. La situaz:~one è que-
sta: ,lO'ro in'Vocano deLle cose assolutamente
superflue.

Mi spiego: qrUlic'era un precedente emen-
damento, che :paI1eva quasi lr!irca1casse un at~
to de~ Goveirno di allouniaJ[}jJ1i fa, dove slÌ
diceva che gli enti non pO'ssono promuovere
oostituziioni di società, assumere parltecip'a~
zlioni, senza la preventiva rautorizzazione del
Ministero delrl'agricol,tura. Questo avviene.

Così pure ,in questo momento noi non ab-
biamo partlite fuor~ bilancio. Però se IÌIIPar-
lamento intende che queste oose, per noi già
acquisilte, siano cOlnsa:craJte iln un articolo di
legge a galranzia assoluta, :che la legge può
dare molto più di aM,i ammi,lliistratlÌvi, di una
determi:nata rergolar1ità diaJttli, non abbiamo
niente IÌmiOolllitrado.

Quello ohe mi stupisce, s'enatore Verollliesi,
è che quellI o di prima, che era un emendamen.

tO' molto più rumportante, Il'ahbicate ritkralto,
ment,re molto probabi1lmente i~ Governo ~o
av,rebbe ,accettato, e ,che adessO' invece 'Ve~
mate a ,chiedere UIll attO' superfluo.

Io mi rimetto vemmenrte aJ,l'A:ssemblea. Noi
s,lama qui di fronte a U!Il!:caso tipica, ,che espri-
Ime una :posizlione parltkolare. Qui sii ha, nei
oonfrOlD:t,i deglli ent'i, una diffidenza assolu~
itamente ~ngiust:uficata: Sii vengO'no a richie~
dere aui a ,cui gli enti ha:nno sempre mo-
stirato OIssequio.

Comunqrue io dichiaro formalmelDJte ~ e in
questo sono sliouro di interpJ1etare il pen'Slie-
ro dei IresponslabiiLideglri entli, che a "mio mo-
do di rvedere !neLlegrandi Il,inee hannO' vera-
ment,e operato bene ~ che rse voli vOllete con-
sacrare qrueSlto principio con Ilegge, ,io nOID
ho Iniente in contrario, aJnche a dimolstraz,io~
ne che [)joi iG\>ccetltiamoper gli enti ,cO'seche
per altri soggett,i non sOlno s'ta:te Datte.

Questo è n mio spiI1ito, e in questa sensO'
mi nimetlto aHa volontà del Padamento.
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V E R O N E SI. DO'mando di par1lalre.

P RES I D E N T E . Ne ha facO'ltà.

V E R O N E SI. Il slignO'rMinistro ha frut.
to un richiamO' IÌndiret>to ad Uln nO'stro emen~
da:mento che aveva Uln partlÌiCollare r,iilievo.
R1lligmz!iarndo li,l signor Minlistro di quanto
ha dkhialData rin prorpO's:itO', debbo preoisaJ:1e
che si è 1Jrattalta di un infO'r1tunio. ElIIa linfatlti
presente soMalntO' 111selnatO're CataldO', ;jJlqua.
le, per 'le sue condizioni di sa'lute, non si è
sentito di paI1lare. Egli ha ritenuto quindi,
dato che il GoVeI1nlOnO'n a:veva sottolineata
la sua volontà di accettare l'emendamento,
,di Lt10n!ÌJnsiSitere. Pier mia parte, ero alssente

dall'Aula per ahI1i dover:i di uffidO' per cui
non ho pO'tUltO mantenere ['emendamento.

Ringnazio oomunque ,l'onO'revole Mi[}jis,tr'O
che ha sO'ttoilineé\Jta e chiarito qual era ['rinlten.
ziOlne del Ministero per ,il predetltO' aspetto.
E, per quanlto riguar:da ,i,lllxes,ente emenda.
mento, sltrun:te il pI1edso limpegno presa da,l
Milnistro, per mia paI1te, salvO' che l'Assem-
blea non ['litenga di vOltare per una maggrro-
re preoisaz,ione di questo p,r'ÌiI1CÌ1pio,non ho
nulla in contrado a rlÌtÌJram l'emendam,ento.

P RES I D E N T E . Da parte dei senalto-
l1iMorettlÌ, Oipol1a, Conte, Cm:npagnoni, Spez-
zano e Gomez D'Ayalla è sta:to presentato un
emendamm1Jto aggiunrtJiva. Se Inledia ,lettuDa.

,P I R A S TU, Segretario:

« Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

" Le somme di cui alI primO' oO'mma sono
altresì utillizzarte dag.Ii Eni1JÌ di sViÌ,luppo al
fine di Ipmoedem ana Iibeflaziiane ddle im-
prese di assegnaltar:i da situa:zjioni debitode
che non sia possibill,e SUiperal'e con Ila gestia-
ne ol'dilTIlaniaazlÌ1endalle.

La predetta UJtilizzazlione Vier,rà ahresì ali-
tuata medialnte interventi che i,nteress,ino
le singolle impI1ese, o gruppi di imprese, al
fine di ÌiI1Cremelntame la produzione azien-
dale" ».

P RES I D E N T E. n senatore MO'retti
ha faoO'ltà di ;illlusltral'e qruestO'emendamentO'.

M O R E T T I . Signor Presidente, s:ignOr'
MindstrO', onorevoli oOiUeghi, con questo

emendamentO' aggvullltiÌ!va ,all'artkolo 7 noi
proponiamo che ,le 'somme rlisUlltanltli dal pa-
Igalillento delle ralte di 'I1isoattodella terera da
parte degM assegnatani delila 'rliforma fondia-
rlia siano util.izzalte éVnche per ,la liberazii'One
delllle lim:pl'ese di assegnatari da sli,tuaziollii Ide-
bitorie che non sl1a possibHe snpel'are con ,l'a
gestiane orcLilTIlarliladel peddito del podere.
Inoltlre 1P'l'oponiamo che ItaM son1me vengano
utHizzate daglli stesSli enti di rifO'rma per in-
crementaI1e ,la produzliO'ne deJ,le aziende più
deboM, iCon l'eddi,to più bassa e che si trO'va.
[JO più ,indebitate.

Sul,la sÌltuazio1l1JedebitO'ria degli asseglli3Jta-
ri e sui bassd :vedditi che sli:doavano, speoiall-
mente !in alcuni oO'mpl'e[}jsori di ,r:iforma, ho
aViUto oocaslione di iparilare dilfifusamente ne.!
mio intervento di cal'attere generale, e non
intendo rupetere qui ,le st,esse cose. Del6,idero
soltanto nilOhiamare l'attlelllZliOlne dell signorr
MilTIlisltro e degli onorevoli col1leghi sul fatto
che i debitli ,es:istono, che di essi ,gli assegna-
tari non sonor:esponsrubil,i, pel1chè hanno la-
vO'rato con tenaGia, haI1!llo affrontato rlinUlnce
per poter pagane; però, sia pelr ,la dstl1ettez-
za delle magUe poderalli, 'sia per lIe opere non
oompiute, sia per i bassi l1edditi riÌcaVlaltÌdalle
terre, li debiJti non pO'ssono essem pagati. Ne[.
la Maremma, ed anche in alltni comprensorri,
gli assegnatalli halnno redditi che non supe-
rano lIe 350 l,ipe pro capite g1iO'rnaliere. Se noi
non saniamO' questi debiti, su cui 'Per di più
gl1avaID!ogli illllteressli passivi, o almeno non
andiamo incolntl'O 'Ìin palrt'e a qruesta isitua-
zione dehitO'rlila, noiÌ cos1tI1ingeremo altrli as-
segnatad a Jasciar:e iÌ poderi. AbbiamO' dimo-

s1JmtO' nell dibattlito ohe Ilasoiare ,la terra da
parte dei contadini signif'Ì!Ca decadenza deHa

nostrla p'foduzliolne. Eoco :peflchè, signor Mirui.

stfI10 e 'OnO'revoli<colleghi,penso <chequesto
emendamento possa troval'e un ragionevolle
accO'glimenta da parte di ItUttli.

P RES I D E N T E . InvitO' la Commis-
svone ,ad eSiPI1imere IÌIIsuo aVViiso sul:l'emen-
damenta ,in esame.

B O L E T T I E R I, relatore. Sono di pa-
rer,e oontrariO' a queSlt'O emendamento. Le
samme di cui Sii tratta non sono di gna[}Jde
rlÌ,!,ievoe non Isono tali da consentire opera-
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zioni come quelle in'dicate d:ali presentatori
deiltl'emendamen:to, quando si pensi che già
debbono servive a Iman:zliare le antici!pazioni
a favol1e dei eolTIivatO'rli dimtti a;Jer fvonlteggia-
re le spese di oOOl;duz:ione e deb bO'no inoltre
fO'vmare J'apposi1ta visevva a fronte dd,le ga-
ranzlie fidejussorlie pJ:1estate. Mi pave che que.
sti siano lOompÌ<tiÌa favore dei cohivatoni di-
retti, suffioienti ad limpegna,re le somme
stesse.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevolle
Ministro deU'agricoLtura e delle foreste ad
eSlipl1imerel'avviso del GO'ver1llo.

* FER R A R I ~A G G R A Dr, Ministro
dell' agricoltum e delle foreste. Sono 100111-
ItJvado; mi associo al rdatore.

P RES I D E N T E. SenatO're MO'reUi,
,Ìinsiste sruH'emoodamentO'?

M O R E T T I . Insisto.

P RES I D E iN T E . MetltO' ai voti <l'emen.
damento aggiUiDltivo presentato dai senatori
Morett:i, Conte ed alltri. Chi l'appil'Ova è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto quindi ai vOlt,i l'artioo[o 7. Chi l'ap-
pro~a è pregatO' di alzarsi.

È approvato.

I senatori Gomez D'Ayalla, Conrt,e, Mo['eUi,
Compagnoni e CipoMa hanno proposto un
articolo 7-bis. Se ne dia ,lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Avt. 7-bis.

« Presso ogni Ente è costituito un ,fo[)ido
di 'rotazione destinato:

a) alle antioipazioni di OIli a:lil'arti,CO!lo3 ;
b) ad anticipazioni a favore di coLtiva-

tO'ri diretti singO'I,i o assOlciati per fmnteg-
giare Ispese di oondu:zJione;

c) a <copertura par:zJiale de:11ega,ralnzliefi-
dej:ussome a norma delll'articolO' 3 dellla pre-

sente legge e deH'artioolo 11 del deoreto dell
P,r1esidente deUa Repubbl,ka del 23 giugno
1962, n. 948.

Il fO'ndo è cO'sltlituÌJtooltre che daHe som-
me I1ÌsruJ1tanltidal pagamento dellle mte di
oui al precedente articolo 7, dalle seguent>i:

a) dai fO(]]idiche saranno a questo sco-
po stanziati nel bi~aJ1Ciiodel,lo Stato;

b) da altre che verran(]]iO oomunque in
pO'ssesso deg[i enti e de:slvinaJtea tale rondo )}.

,p RES I D E N T E . Il senatOI1e Gomez
D'A)'Ié\llaha facoLtà di illlustrare quesito emen-
damen:to.

G O M E Z D' A Y A L A. Con la prima
parte dell'art1oorlo aggirummivo proponiamo
che si costirtruisoa un Iro(]]idodi rotazio,ne per
far fronte al:1e esigenZJe e ai compiti che
sono [Indicati nell'ar:tlicolo 3, e con ,la 'secon~
,da parte ilntendiamo stabiMre in quaJe mo~
do deve essere cost,i,tuito questo ronda. Cioè:
« Il fondo è costituito, oltre che dalle somme
IiisiUltanti dal :pagamento delile rate di cui al
precedente aI1tlioollo7, dallle seguentli: a) dai
fondi che sairanno a queSito sCOpO's:tanziiat,i
nel bilancio ddlo Stato; b) da al,tre che vel'.
vanno comunque ,in possesso degli enti e de-
st,ÌJnate ra tale fondo )}. Riteniamo che in que-

sto modo Sii oo/lmi una rlacuna, apprestando
gli st'rrumenti per T'assolvimel11,to delle fun~
zioni previste nell'articolo 3. Ci sembra che
ciò sia non solrt'aJ1to opportuna ma necessa~
rio e confidiamo nell'aocoglime:nto de:lQ'emen~
damell1ito.

P RES I D E N T E . Inv1ÌJtola Commis.
s,ione ad espdmerie li,}suo avviso sull'emenda-
mento ,in esame.

B O L E T T I E R I , relatore. La Commis-
sio,ne è cO[)itraria.

P RES I D E N T E . Inv,ito Il'onorevole
Ministro, deH'agrioolrtura e de1:le fo,reste ad
espr,imere l'avvisO' dell Governo.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. U Go,vemo è
contrario.
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P RES I D E N T E . Metto ai vo.tlil'arlti-
co.lo 7~bis propo.sto dai senatori Gomez
D'Ayal1a, Cante ed ailtri. Chi ,l'approva è pre-
gato di aJlzarsli.

Non è approvato.

I semutor:i Catalldo, Batt>ag1ia, Palumbo,
BergamaSiCo., IMaSisabrlio, Grassi, Veronesi e
Chilariel10 hanno propOSitO un art<icolo 7~bis.
Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 7-bis.

«Con J'erutI1Ma in vigore della presente
legge glli assegnat'ari di terreni, in base aUe
[eggi 12 maggio 1950, n. 230, e 21 ottobre
1950, n. 841, sono autalfllzzat,i, anche in de.
roga allle disrposizlionli iContell1JLllteInelle pre-
de1:teIeggi, a chiedeI1e l',immediato riscat,to
dei terI"eni IIoro assegnati ».

P RES I D E N T E. Il senatore Veronesi
ha frucoJJtàdi Ii,lhlstr:avequesto emendamenta.

V E R O N E SI. Tr:oViiamo IOhe questa
!llost<ra richiesta sia oonforme a tutti i prlind-
pi iChesofllo statli 'espressli nella Irelazlione. È
probabille che la Commiss,ione ed ill Governo
ai obiettino che avanti ruJ,l'8aCommisslione del.
iJ.'agrioohura pende un diseglno di legge che
prende in esame modalità di particolare alc-
celeramento per quanto lI1iguarda gIri assegJlla-
tari del Fucino. NOli riteniamo invece che
l'emenda,mento in esame Slia UiIl'affermazioil1e
di pr'i1ndpio che possa ,r,iguairdalre tuMli ooloro
che haJll[)lo arvuto assegnazioni da parte degl,i
en ti di I1iforma.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad espdmere il suo avviso sl\]U'>emen-
damento IÌinesame.

B O L E T T I E R I, relatore. Stiamo di-
soutendo in Commiss:ione una legge al YiÌg'Uialr-
do. Non mi sembra qruimdiOppoI1tuno inseri['e
questo lemendamento din questa legge.

V E R O N E SI. ,È Ulna legge par'Ìioolla~e
che Ir1iguarda :~l Fuc:Ì!no.

B O L E T T I E R I, relatore. Ne s,tiamo
però promuovendo r eSitensione a tutN gMen-
tii di lI1Ìfor:ma, ed è ,in quelllla sede comUil1que
che H problema Sii ,dovrà tratta,re compiu-
tamente.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
MinliSi1Jro delll'agr!koltum e deHe foreste ad
espriimere ,if suo avviso sruLl'emendamelillto in
esame.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole
PreSiidente, no.i Sliamo favoreva~\i aMa sostan-
za de1I'emendaa:nento, però qUieslta materia
IniOnpuò esselie Ir'egolata cail1 UIThsolo comma
o un solo art~oolo. Se s<Ìamo ail1cora in tem-
po, proporrei di farine ~/oggetlto di un ordine
del giOl:rmo,che aocettelfei. H senatore BOllet.
tier:i ha detto che la CommisSiioil1e sta giàesa-
mina:ndo questo problema e liln queHa siede
esso sarà iIìisolto.

P RES I D E N T E . Semutore Verones,i,
citira Il'emendamento?

V E R O N E SI. Sono soddisfaltto e r,i.
tiro l'emenda:melIl1to.

P RES I D E N T E . Passliarno aUora a:1.
<l',a:rtkolo 8. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art.8.

I regolamenti organici relativi alla disci-
plina giuridica ed economica del personale
degli Enti e Sezioni speciali di riforma fon-
diaria di cui all'articolo 1 della presente leg-
ge da adottare entro sei mesi dalla sua en-
trata in vigore dovranno essere informati,
fatta eccezione per i direttori generali e i
direttori amministrativi, ai principi dell'im-
piego statale, distinguendo le carriere in
base alla natura ed all'importanza dei com-
piti ed ai requisiti occorrenti per disimpe-
gnarli. Nei regolamenti dovranno essere sta-
bilite norme transitorie per regolare !'inqua-
dramento in ruolo a sviluppo di carriera pa-
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ri a quello statale mediante concorsi tra il
personale già in servizio presso i suddetti
Enti al 31 dicembre 1964 in base ai titoli di
studio od alle funzioni esercitate, all'anzia-
nità di servizio e di grado, nonchè all'atti-
vità svolta ed al merito, facendo salvo, a ti-
tolo personale, il trattamento economico più
favorevole acquisito.

Il personale che, esperiti i concorsi di cui
al precedente comma e quelli di cui al suc-
cessivo articolo 11, non consegua la siste-
mazione nei ruoli ivi previsti, od al quale
sia preclusa l'ammissione a detti concorsi
per avere superato i limiti di età, è man~
tenuto in servizio conservando la posizio~
ne di stato giuridico conseguita al 31 di-
cembre 1964 ed il trattamento economico
conseguito alla data di entrata in vigore
della presente legge.

I regolamentI potranno prevedere coman-
di dI personale presso altri enLi ed in tal
caso l'onere per il trattamento el:onomlcO
diretto e indiretto del personale comandato
sarà a carico dell'ente presso il quale ~ ef-
fettuato il comando.

Fino a un anno dall'entrata in vigore del-
la presente legge, gli Enti di cui al pnmo
comma, previa autorizzazione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, possono adot-
tare provvedimenti per favorire l'esodo vo-
lontario del personale.

Dallo gennaio 1965, fatta eccezione per
i direttori generali ed i direttori amministra-
tivi, non può essere assunto nuovo 'persona-
le dagli enti di cui all'articolo l della pre-
sente legge se non per pubblico concorso.

P RES I D E N T E. Sru questo articolo
sono statii 'presentalti lIlumerosiÌemendamentli.
U primo di eSSli, rpresentalto dai senatoriÌ Ca.
taJ.do, Battag1Iia, Palumbo, Bergamasco, Mas.

so.brio, Grassi, Verornesi e Chiariel:lo, tende

a sopprimere, nel prlimo comma, le parole:
« fatta eocezionc per li direttoI1i general,i e i

direttolI1i ammimiÌstraticv:i ».

!il senatore Verolnes,i ha facoltà di i,I:lus1Jmre
tale emendamento.

8 APRILE 1965

V E R O N E SI. Noi non oomprendiamo
!per qua1le motlivo. i regolamenti o.rganici rela.
tivli a],]a disoiplina giuridica ed economioa de]
personalle degli entri, che dovrebbero lispirarsi,
per tutti, aiÌ prandpi deH'limpiego statale, ab-
b iano wna deroga per i dimttori genemliÌ.
e li ditrettorii amministrativi. Signor Mini-
sltr'O e signorli membrli del,la Commissione, <Ci
pare che, nel caso, la politica faccia capoli
no o forse, più che la poliitioa, persino aJ10une
Siituaziioni parti:tiche.

Per quale motivo i direttolra generali e i di-
rettori ammlinistratiÌvd, che devono andare
a oOpil1ire postli di particolare responsabHità,
debbono essere sottraJtt<i ai princÌipli dellJ',iID-
piego staltale? Io. potrei esseDe anche d'aocmc

do. se, in genere, !in l,taMa si seguissero le abi-
tudini esist'ell1t,i liln Amel1ica, dDve sovente sd
attuano Itemporanee assul11zlioni di persone

dDtate di capadrtà teonioa dal settDre pl'iva-

to.. Ma pOlichè noi non abbi'amD 'tale dmposlta-
zione ed abbiamo. una ,rifDrma burocDatdca
in atto, noi dov,vemmo recepiire IiI principio
a tutltiÌ gì1i effettli e per tutlti i settDri. Non
a::ÌJteniamD, però, che questo debba essere

!fatto solo per questi enti di sviluppo e di

lI'ifDrma, anche per li precedenti nOin favore-
voh Iche si sorno verilficatli sotto. questo.
aspetto.

P RES I D E N T E . lnv,ito la Commis-
siDne ed i,l Go~erno lad esprimere i,lloro av-
viso suLl',emendamell1tD in esame.

B O L E T T l E R l, relatore. La COimmis-
SliOlneè contl:mrlÌa.

* FER R A R l - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Ve.
!rones:!, la natura ddl'Ìinca:r:kD cOllslig1Ha di

non dare ai direttDri gell1era],i e amminis,tra-
tiNi UIIla rigida stabiHtà. Per questo mot,ivo
non po.SSIamo accogliere ill SUD emenda.
me[)Jto.

P RES I D E N T E. Segue un emenda-
mento presentato d3ii 'seIllatDri Pace, Grimal-
di, Nenoioni e PWIlIllIamirante a sopprimeTe,
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atl ;pdmo comma, ae parole: « e i direttori
lammin1stra:th'i ».

Il senatore Pace ha facoltà di ilÌ'lust,rare
IiI suo emendamento.

P A C E . L'a:r:gomento posta daill'oitllorevo.
le MiniSltro nOln mi pare possaess,ere coitllv:in.
cenlte. Sia questo emendamenta che io ed all-

'trii del mia Gruppo proponiama, slia glli altri
cinque iOheseguono, si informano al prinoipio
di unlifoI1llliare l'inquadramento del personale
negli organioi degM enti ali on~t'er:i seguiti per
l"immi,ssione :nel pubblico ,impiega, con tuUre
le garraillZJie che questa disciplina comporta.
Ora io comprendo, per quanto atlt:iene ali
divettolJ:~i generaH, che Sii vogl,ia sottrrarli a
questa normativa, segnata da,i princìrpi deJ
rpubbLko ,implilego, aVrEmdo essi uno svlillulprpo
dIi carni,era dell t,utto partioalame e una ,investi-
tum eLi poterii da una fonte tut!ta propr'ia.
Ma non Icomprendo pevohè i direttori 'ammi-
ll1iistnutivii, one haillitllo un loro autonomo svio
luppo di camrliera e che raggiungomo questo
grado attraverso la progressione dei loro
scatti, non debbano informare anch'essi il
corso della loro carriera ai princIpi dell'im-
piego statale.

Per questa 'ragione linsisto neiU'emendamen.
to, e miaug:U,ro che si poslsa addivenire aUa
soLuzione da esso prospettata, che cioè lai
dire1Jtori amministlmtivi 'Slia riservato lo stes-
,s,o trattamenta previsto per colaro che sona

rvmoolati dai cont,ratti di prubblioo limpiega,
ferma:r;es,t,ando la pOiSliziOinedei direttori ge~
II1reralLi,come nel disegno di ,legge.

P RES I D E N T E . La Commissione e
il Governa hanno pmtkalmente già espI1esso
[Il Iloro parere <oontnavio anche ]n merrita a,l-

remendamento dei senatol1i Pace, Griima,ldi
ed altrii. Metto anzirtutta ai voti questo emen-
damento. Chi ,l'<lipprJ1Ovaè pregato di a~lzar'Si.

Non è approvato.

Metto ora ai voti l' emendamento soppres~
siva proposto dai senatori Cataldo, Batta~
glia ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Seguano Itre emendamenti present'at'i da]
senatore Deo::iru. Se me dia lettura.

G E N C O , Segretario:

« Al primo comma, sostituire le parole:

" direrttoI1i la:mmiÌiDJisltr,ativrr" con le altre: "di-
vet,tor,i dei servlizli " » ;

« Al primo comma, sostituire le parole:

" tra ~l .personale già I]n servliz,ia" con le al-
tre: "Itra 11 Ipersomalle ,coilllUiI1Jquein servli-
zio con mansllollli limpi,egatinie " » ;

« Al primo comma, sostituire le parole:
"in base ali t,:utalii di studio Old allle funz,ion[
es,erdtate" con le altre: "in base ai t,]tOJ,idi
studio, alle funzioni esercitate" ».

P RES I D E N T E . I senatori Pa,ce, Grli-
malldi, Nenclioni e piinna hanno presentato UII1
emendamento ,an.alogo al terzo emendamen.
to del seil1Jatore Derliu ,in quanlto tende a so-
srtitui']1e lIe parole « in base ai titoli di studio
od atlle fUlliz:ionieserdtate » iCan lIe .ahre « ,in
base ai titoli di studio ed ane fUlnZJionieser-
Clitate ».

n senatare Pace ha facoltà Idi 'svolgerilo.

P A C E. Nelila SrtrutltUl1a derlrl'artlÌiCola 8 deJ
disegno di legge :Unesame vi è ~ll1ichriamo, co~
me dicevo pac'aillZJi,ai pr;incìpi delil',impriego
stataLe, onde Imi pare che, in unifarmità a Itatlli
prIIDc'vpi, non si possa presoindere dal riohia-
ma al titola di stueLio ohe è run requiSlito ,in-
disrpensabi,le per rl'iaocessoaUe varie carrliere.

Badate che li,ltema è di particolare I]nteres-
se, onorevoli coLleghi, soprattu:1Jta per le corn-
'seguenze <che camparta. Se \1'AlmmrinisltraZJio-
ne slLéVtaleha d£etti'vamente bisogno ,d;i que-
ste unità ]avoréVt:iv,e, l'inquadramenta nei rli-
spetti vii IruolIi deve avvenire con le madalità
e le galraillnie rlichieslte per l'accesso al pubbli-

00' ,impiega, suLla base deUra narmativa vigen-
te che è de1Jtata dal testo unioa approvato
con deoI1eta del PveSlidelllte deUa &epubblàJca
del 10 gennaio 1957.

Tenga presente inoltre l'Assemblea che iii]
personale ohe passa nei ruoli del Minisltero
deve godere del trattamento economilco I1ise['~
vato agli :impiegati oivi,1i deUo Stato. Anzi si
preserva a queSito personale anche l'assegno
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ad personam, ma di questo Iparlleremo di qui
a polca.

Varr,ei altresì richiamare ,l'lattemzione dei
caUeghi sul faMa che negli enti di dformla
malto persOlnale è stato assunto per 'ragiarui
ol:ientdi,stkhe o elet,tOlraMsi!iche, senza alcun
tlitalo di studio. L'anarevole M~nistro sa me-
gl:io di me, quando p3lrhamo di personale aa-
tamente qualifk3lto...

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Io respingo
nel modo più assoluto ques1ta sua afferma-
z,iane!

P A C E. Ho piacere che ~ei la reSgJiIngla
pel'chè oiò mi ilnduce a dire più di queUo
che volevo dme, che oioègli enti di r1ifaI'ma
hal1illo neli 'loro quadri meno di 500 laurea ti
in soienze agrarlie e lal,treH3Inti periti agrarli su
12 mila impiegati, mentre nei rueJi del Minll-
stero dell'agr:iootLtura 131cons,isltenza de~ tee-
nioi supera le 4 mila uni,tà iSUoir:ca 8 milIa im-
pIegati, di ma do che la percentuale di tecn,i-
:CÌzzazlione dell Ministero è di oltre [,1 50 per
cento mentre quella degli enti di riforma
non raggiunge nemmeno il 10 per cento.
La 'C3lUsadi questo divaJrio è da lascr,iversri pro.
prio aLle modahtà di 'reclutamen,ta del perso-
nale di queSiti entri che quaSii ,sempre è avve-
nuto per quegli scorp'i e per quei mirlaggi clUi
pOlc'anni accennavo, ,senza IpreOlocUipazlione al-
oUllIa per i ti,toli di studio.

Onarevo<li colleghi, noi rischÌiamo di im-
mettere neri ruoli del Ministero dellll'agricol-
tura e foreste, di tanta tradizliOlne, del perso-
nale che è assurto ad esercitare funzio-
ni anche ad alta Li'vello senza nessun titolo
di siÌudio, e casì facendo venemffiO a crea-
re urna sperequazione ta1e da cons:igliare
faccoglimento del nostro emendamento per
lUna esigenza di giust,izia perequativa. Oc-
carre perta!l1Jto ,che al Diferimento alternativo
GIlLIesole funziani senza nessun aggancio a,]
titOllo di Situdio, vagl:La sOSitituiQ'si 1',aJtra
espressiorlle, IOhe da più paTlt,i si chiede aLla
senslibHità dell'onorevole MiniSitro e alla re-
sponsabil:i<tà deil<l'Assemblea, che fa riferiimen-
to al dupl,ice I1equisito, cangiuntamente e non
ahemativamente, dei tiltoli ,eListudio e delle
funzioni eserCÌit'3Ite. (Applausi dall'estrema de-
stra).

PRESIDENTE
miss'10ne ad esplrimere il
<l'emendamento ,in esame.

lnvillto la Com-
sua avv,iso slUil-

B O L E T T I E R I , relatore. Noi <con-
cordiamo per quanto r:iguall1daquesto emen-
damento, ma iPrefeniamo Iladimone dell'emen-
damento Denu che mette una virgolla ,invece
delila cOlngirunzio!l1!e« ed », in quanto i,l drrscor-
sa Iconit,Ì<rma.Si dice ,infatti: «in base ai tlÌ-
tOlli di studio, ail<lefunZJioni eserlCÌitate, 'eoce.
terra ».

P RES I D E N T E . Inviita [l'onorevolE.
Ministr:o dell'agricoltum e delle foreste ad
esprlìimere l'avviso del Governa.

# FER R A R I -A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore PaM
ce, lia lIeho detto che resrpimgo~ e lo Ifacoio
con ,alto S'enlso di liesponsabHità ~ dò che
lei ha voluto ancora dke,mi peDmeHa, ad
,offesa dell :personale degli enti, riferendo dwti
inesattl1 oirca lil nume/Da dei tecnkà. e -le loro
funzioni. Nel'momel1'ta lin oui io r,espinga lIe
sue consideraziÌoni ed ,accolgo]l Slua emenda-
mento, lIe dico che il personale deglie'lltd. è
stato ,illprimo a chiedere dò che !lei ha chie-
sto con que:lla .inesatta mOltivazlione, criaè Iche
si tenga COiO!todel titOllo o<lrtreche de[ posto
Sano lieto di pOltea:' dire questo, la testimo-
iO!ila:n:zadella capacità e del sensO' di responsa-
bilità rohe quel persoilJJal,e ha chmostrato rin
questa o<ccasione.

P RES I D E N T E . Pruma di procede,re
alla votaZJione delrl'emendamento ,dei senlatori
Pace, Grimaldi ed altri, invito il senatore
Deriu a dichiarare se ritira l'emendamento
tendente a sostituire le parole: «direttori
amministrativi» con le altre: «direttori
dei servizi ».

D E R I U . Prima di deoidere se rrritirare
o meno questo emendamern.lto, io chiedo run
co<rtese chiadmenrto da parte dell' onorevole
Minlistro.

Il mio emendamento t,iene 'conto deLIra si-
tuaZJione eSlis1vente in Sardegna presso
l'ETFAS da'Ve si ha, al ver,tice deUa pirami-
de, un diJ:1ett,ore generale (ed è padfico) e su-
bito dopo si hanno tre diretrtari di seI1Vlizi,
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oioè ill dilrettoDe dei servizi lammin!Sit,ratlivi,
ill din~t,tore dei serviizli tecnica. e il diretltore
,dei servizi di assrrstenza, ,i qua:li sono posti
suHo Sitesso piano gemaI1chico, con lidentkhe
responsabilità, ed operano allo stesso livdlo

.ora, se noi facciamo un' eooezione per li di-
rettDd dei Sier!Vliziamminist,rativi, non vedo
peI1chè ugualI e eCiOezlione, prell' una ragione lo-
gica oltre che di giust,izia, non si debba fare
per li diI1eHor'Ì dei servizi tecnici e dei servlizli
di lasSiistenza iOhe, l'ripeto, hammo 10 stesso gra-
do, eseroitano la sltessa funzione e godono
anche delilo stesso stipendio dei direttor:i dei
serv,iZJi ,amministra:tivli. Des,idero iUJIlchiar~-
mento a questo propDSiito ,in base a,l qua'le de-
dderò se r:ilt,irar'e o Imelno Il'emendamento.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

* FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore De-
riu, ,io Ila pJ:1ego di lritirare ,l'emendamento
rperchè questa eooez,ione, che ha susoita:to
dubbi fin quakhe seÌit<or1edel P,adamelllto, Sii
giustifìica soltal11!to GJer servizi rdi partkolar'e
natura per 'ill oui espletamento io I1itengo sila
illlteI1eSSedeH'ente ,avere persone sel11zagaran-
zia di sta:bihtà, con un rappolr1to particolare.
Tale problema Isri ponle $lenza dubbio per
,i ,d~I1ettDI1igenerali e senza dubbio, almeno

in gran pmte, per li direttDri amministralti'vi
s:tallllte 1113dellicatezza e .l'iimpOlrtanza della fun~
zione che essi svolgono. ,Per quanto riguarda
le altre funzioni, non ravvisiamo in esse ca-
ratteristiche tali che giustifichino l'eooezione
che abbimno irnvece fatto per i direttori ge-
neralri e i diJ1ettorli amm:UllIistlrativ.i. Per que-
sto motÌivo Inoi ri<tenkllmo 0ppDrtuno l,imitare
in mO'do rigDroso l'eccezione soltanlto a qu'e~
slti due casi.

P RES I D E N T E . Senatore DeriiU, insa.-
ste suM'emendamento?

D E R I U . IO' lI1imango mDlto perplesso
anche dopo i cniammenti così cortesemente
fOI1nitimi dallfl'onorevole M:unistlro; tuttavia,

poichèni1tengD che egli conosoa la SrÌ'tlUaz,io-
ne meglio ,di me, ,ade:r,iSico aH'inlvlito di r!ÌtlÌ-
rare l'emendamento.

P RES I D E N T E . Senatore Deriu, man-
tiene l'aiLtro emendamento tendente a sDsti-
tuire,3I1 prrimo loomma, le parDle: «tl1a il
personale già ,:Unservizio » cOin le altre: « tra
U peIisonaleoomunque in servlizio CDn mall1-
s.iollli impiegatizie }}?

D E R I U . Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Per quanto Tliguar-
da il terzo emendaimento presentato dall se-
natDre Deniu, tendente a sostituire, al primo
COlmma, le parDle: «:iJn base aJi tholi di sltu-
diD, alle funzioni esercitate », ill :mla,tore ha
dkhiarato di essere favomevole ad esso, Ipiut-
tOSltOche a quelilo dei sen13ltor'i ,Pace, Grimal-
di ed ahmi in quanto lo rlitiene meglio fDr-
mulato.

Metto peI'tanto ai vOlti tlale emendamenlto.
Chi l',a:pprrova è .pI1egato di ,alzarsi.

È approvato.

L'emendamelnto dei senatorli Paoe, Grima,l-
di ed altrri sii deve intendere assorbito.

I senato[ii ,Paoe, Gr1imaldi, NenciDni e Pin-
na halllno pl1esentato un emendamento Iten-
dente a sopprimere, al primo comma, le pa~
role: «rf'acerndo Sialvo, a titolo personale, j.]
trattamento economico più favDreiVO'le aoqUiÌ-
SI~tO». III senatO'J1e Pace ha faooltà di S'voll-
genIo.

P A C E . Onorevole Ministro, onDrevOlH
coHeghi, 'io vii prego di oOIll!Sriderarela situa...
niDne che si vliernea creare. Questo personalle,
che pas1sa.amo aMe dipendenze del Ministero
dell'agrricoltura e delle fDreslte, secondo l'a si-
sltemazlione.. .

FER R A R I ~A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lei, senatore
Paoe~ an:tidpa i tempi: questO' non è perso~
narl,eche passi1amo al Ministero delrl'agrircoll-
tura, è personale che 'I1imane agli elntti.

P A C E . OnDrevorle M:un1iS!tro,vDrrei 'Pre-
gada aHara di farmi rconosoe.re se questi as-
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segni ad personam sono conservati, senza
però nessrUlna incidenza nel oo,rso deLlo svi-
luppo ulteriiore di can;iera. (Ce,nni di assenso
del Ministro dell'agricoltura e cklle fo.
reste ).

Va bene, ,all,lor1afiÌtiro l"emlendamento.

P RES I D E N T E . I senatori BeHisa.
rio, Coppa, Restagno, Vaheochi Pasqual,e,
Deriu, AngeMni Ceslal1ehal1llliopresentato un
emell1Jdamento tendente ad linser:i:I1e,dopo il
primo oomma, il seguente:

«lI personale che risulterà ,idoneo md con.
corso ,di oui <lilpriiimo COlmmla,ma non conse.
gua Ila sistemazcÌone Inei 'l1uoM,sarà colilocato
in sopral1lllumero rnei ,ruDIi stessri per ,il gra-
dUlaJle,riassorbimento al veI1ifikar'Slidi vacan.
ze nelle qUla,],ifiche».

III senatore BelilisaI1io ha facoltà di S'vol-
gedo.

B E L L I SA R I iO. Molto br'ervemente,
signor Presidente. L'articolo .s prevede la
immissione nei ruoli del personale degli
enti; si parla evidentemente dei ruoli or-
ganici all'interno degli enti. Si creerebb~
una situazione di iing1iustiziiase una parte di
questo peflSoll1Jale,ed esaltta,mente quel:la che,
partecipando ai concorsi, superasse i concor.
si medesimi, non potesse essere sistemata
nei ruoli per mancanza di posti. Per questo
motivo, insieme con gli altri colleghi Jìrmata~
ri dell'emendamento, ho presentato questa
proposta che prevede il collocamento degli
idonei alle prove di concorso in soprannu~
mero negli stessi ruoli, in modo che, con il
graduale 'rliaSlsorbimento per il veri:ficarsi di
vacanze nei postri, detto perlsonale entri au~
tomaticamente nei posti messi la disposizio-
ne per il ruolo.

Cr,edo che i motivi siano molto plausi-
bili e perciò non mi pare sia il caso di do-
ver spendere altre parole a giustificazione
dell'emendamento presentato.

P RES I iO E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il lo.
ro avviso sull'emendamento in esame.

B iO L E T T il E R I, relatore. La Com-
missione è favorevole.

.F E :R R A R I - A G G RA iO I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Vi sono mo-
tivi pienamente giustificati, e quindi noi
aderiamo.

,P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento aggiuntivo presentato
dai senatori Bellisario, Coppo ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Bellisario, Coppo, Restagno,
Valsecchi Pasquale, Deriu, Angelini Cesare
hanno presentato un emendamento tenden-
te a sosti,tlUJke le parole: «Inon consegua Ja
siMema~ione neli 1I'U0iliiivi previslti» con
le altre «non abbia conseguito l'idoneità ».
Il senatore Bellisario ha facoltà di svol-
gerlo.

B E L L I S A R I O. Sii'g1llorP,residente,
questo emendamento è conseguenziale al
primo, e credo che non vi sia bisogno di il.
lustral'lo perchè è già chiaro di per sè.

P R E iS ,I iD E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione è favorevole.

F E :R R A R I - A G G :R A n .I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche il
Governo è favorevole.

,p RES ,I iD E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo proposto
dai senatori BeHisario, Coppo ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatore Deriu ha presentato un emen-
damento tendente a sostituire il secondo
comma con il seguente: «Il personale ec-
cedente il contingente dei ruoli organici sa-
rà collocato in appositi ruoli ad esauri.
mento ».

D E R I U. Ritiro questo emendamento.
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P RES I D E N T E I senatori Catal.
do, Battaglia, Palumbo, Bergamasco, \Mas~
sobrio, Grassi, Veronesi e Chiariello hanno
prres,entata un emendalmento tendente a sorp~
pnimere li,l terzo comma. III senatore Vero~
nesi ha facoltà di svolgerlo.

V E R O N E SI. Onorevole Ministro.
abbiamo presentato una interrogazione
chiedendole eLementi su tutti i comandi di
personale che sano stati effettuati negli en.
:ti di nilforma dalila IIOlro creaZLone ad oggi.
Finora non abbiamo avuto risposta.

Con i coUeghi ,abbiama Ipresentato anche
un'altra linterrogaziÌane per laver:e iOhi3!riiimen~
ti d,rea alcrune 1101tlizlÌieapparse suHa stla'm~
pa ~ non voglio far nomi ~ di persone
che hanno delle rilevanti posizioni di par.
tito e che figurerebbero tuttora o sarebbero
figurati funzionari di enti, e avrebbero svol.
to attività fuori degli enti, pur percependo
lo stipendio.

Il capoverSQ, di CUli proponiamo la SOlp~
presslione, dice: « I reglolamenti ~ (che pos-

,SOlnoessere emanati ]n manierla non molto
00111'tr0l11ata) ~ pO'tranno Iprevedere comalndi

di per'sonale pnesso ahri leniti 'e, in tal casO',
l'oner:e per il trla'tta,mento economiÌlco direltto
e indiretto del perlsonale 100mandato sarà a
carico deM'ente presso il quale è ,effettuato
il cOlmando)}; lil che, a mio aV1v:iso,pare va-
gJ1,iaessere ,una sanatonia per ill pas,salto e, nell
medesimo tempo, Ull1Iapossibilità di conlti~
[)Juare, 3!nche per H futuro, ad assegnaDe co~

mandi iChe, tnanne palrltlicalarissimti casli, non
dovrebbero sussisteDe.

È vero che nell'Amministrazione dello
Stato è prevista, talara, la possibHità di iCO~
mandi, però a me sembra che sarebbe op.
portuno sopprimere questa disposizione
particolare in questo articolo, stante anche
i prlecedenti non favorevoli, regolandoci,
nel settore, come ci si regola per tutte le
altre amministrazioni dello Stato. Non ve-
do per qual'e motivo questa norma, che non
è Irecepilta in rpartkolalfle in nessun'ahra ana~
,loga disposizione legiSilaltitva, debba sussi~
stere proprio per gli enti di sviluppo, no-
nostante i precedenti negativi che ci sono
stati.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

B O iL E T T I E R I, relatore. La Com.
missione è contraria.

~, FER R A R I - A G G R A D II, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Ve.
ronesi, per quanto riguarda l'interrogazio-
ne, io prendo nota: risponderemo al più
presto possibile ~ mi spiace che non si
sia risposto ancora ~ e in modo completo.
Ma qui non si tratta di sanatoria, qui si
tratta di risolvere e de!fìnire un problema
concreto. Quando l'ente ha del personale
distaccato (ad esempio l'E:RAS ha persona-
le distaccato presso la Regione) e vi è un
motivo perchè ciò avvenga, la Regione deve
restitui,re all'ente per intero l'onere che

l"ente stessa sopporta per questo persoil1la,}e.
Stia tranquillo che questo è il modo mi.

gliore per porre termine al fenomeno che ha
qui segnalato, o comunque per regolarizzar~
10 in modo pieno.

Creda, senatore Veronesi, che non biso-
gna sopprimere questo comma; questo com.
ma rappresenta un elemento. d'ordine che
noi abbiamo introdotto.

P R E iS I D E N T E Senatore Vero-
nesi, mantiene l'emendamento?

V ER O N E S II. A nome del Gruppo,
signor Presidente, devo dkhiar:are che il10i
siamo i[l,soddisfattli e segnalliamo che que~
sto diseg1l1o di legge, 'Pur piflelndendo in esa-

'l'ne molti problemi cOimuni la tuNa la bu~
rOic:r!azia, purtroppo n10n tiene CQnto. . .

P RES I iD E N T E. Senatore Vero-
nesi, la prego di limitarsi a dire se insiste
o meno.

V E R O N E iS I . . Insistiamo, signor
Presidente.

P R E iS I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento soppressivo del terzo
comma dell'articolo 8, presentato dai se-
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natori Cataldo, Battaglia, Palumbo ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Cataldo, Battaglia, Palumbo,
Bergamasco, ,Massobrio, GFassi, Veronesi
e Chiariello hanno presentato un emenda~
mento tendente a sopprimere l'ultimo
comma.

VERONESI
Presidente.

È superato, signor

iP RES I D E N T E. D'accordo. Si
devono considerare altresì superati altri
due emendamenti presentati all'ultimo
comma dell'articolo 8: il primo, a firma dei
senatori ,Pace, Grimaldi, Nencioni e IPinna,
tendeva a sopprimere le parole « ed i diret~
tori amministrativi »; il secondo, presenta~
to dal senatore Deriu, tendeva invece a so~
stituire le parole «direttori amministrati
vi » con le altre «direttori dei servizi ».

Poichè ~sull'a(['lticolo 8 non sono staltli rpre~
sentalti altrli emendamenTIi, procediamo aHa
votazione deiIl'arrticOllo, quale Irlisuha CrOID!gli
emendamenti approvati. Se ne dia ,lettu,ra.

P I R A S TU, Segretario:

Art.8.

II regolamenti orgamcl relativi alla disci~
plina giuddica ed economica del personale
degli Enti e Sezioni speciali di riforma fon~
diaria di cui all'articolo 1 della presente leg.
ge da adottare entro sei mesi dalla sua en~
trata in vigore dovranno essere informati,
fatta eccezione per i dirrettori generali e i
direttori amministrativi, ai principi dell'im~
piego statale, distinguendo le carriere in
base alla natura ed all'importanza dei com~
piti ed ai requisiti occorrenti per disimpe~
gnarli. Nei regolamenti dovranno essere sta~
bilite norme transitorie per regolare l'inqua.
dramento in ruolo a sviluppo di carriera pa.
l'i a quello statale mediante concorsi tra il
personale già in servizio presso i suddetti
Enti al 31 dicembre i1964 in base ai titoli di
studio,al,le fUlllzioni eserrC'Ìrtate, all'anz,ia~

nità di servizio e di grado, nonchè all'atti-
vità svolta ed al merliito, facendo salvo, a ti~
tolo personar1e, ,ill tr:attamento ecolllomiiOo
più favorevole acquisito.

Il personale che risulterà idoneo nel con-
corso di cui al primo comma, ma non con.
segua la sistemazione nei ruoli, sarà collo~
cato in soprannumero nei ruoli stessi per
il graduale riassorbimento al verificarsi di
vacanze nelle qualiifiche.

Il personale che, esperiti i concorsi di cui
al primo comma e quelli di cui al suc~
cessivo articolo 11 non abbia conseguito
!'idoneità od al quale sia preclusa l'ammis.
sione a detti concorsi per avere superato i
limiti di età, è mantenuto in servizio con.
servando la posizione di stato giuridico con~
seguito al 31 dkembre 1964 ed il trattamen.
to economico conseguito alla data di entrata
in vigore della presente legge.

I regolamenti potranno prevedere coman-
di di personale presso altri enti ed in tal
caso l'onere per il trattamento economico
diretto e indiretto del personale comandato
sarà a carico dell'ente presso il quale è ef~
fettuato il comando.

Fino a un anno dall'entrata in vigore del~
la presente legge, gli Enti di cui al primo
comma, previa autorizzazione del Ministero
dell'agricoltura e delJe foreste, possono adot.
tare provvredimenti per favorire l'esodo vo-
lontario del personale.

Dal 110gennaio 1965, fatta eccezione per
i direttori generali ed i direttori amministra-
Itivi, non può essere assUlnto nuovo persona~
le dagli enti di cui all'articolo ,1 della pre-
sente legge se non per pubblico concorso.

P R rE S I D rE N T E. Metto ai voti l'ar~
t,icolo 8. Chi .rapprova è pregato di arlz'3rsi.

È ap-provato.

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art.9.

Gli enti di nuova istituzione dovranno ri~
servare, nella prima attuazione degli orga~
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nici, almeno il 50 per cento dei posti al per-
sonale degli enti di cui all'articolo 1 della
presente legge.

Il personale assunto proveniente da altri
enti di sviluppo mantiene presso il nuovo
ente Il'anzianlità di servliZJio e di grado g!ià
maturata, salvo il riparto della spesarela-
tiva al trattamento di quiescenza.

P RES II n E N T E. I senatori Cataldo,
Battaglia, Palumbo, Bergamasco, Massobrio,
Grassi, Veronesi e Chiariello hanno presen-
tato un emendamento tendente a sopprimere
questo articolo.

VERONESI
Presidente.

È superato, signor

,P RES I n E iN T E. Metto allora ai
voti l'articolo 9. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

F. approvato.

Si dia lettura dell'articolo 110.

P I R A S TU, Segretario:

Art. ,lO.

Il GOVierno della Repubblica è delegato ad
emanare entro un anno dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, e con l'os-
servanza dei principi stabiliti negli articoli
seguenti, un decreto avente valme di legge
ordinaria per disciplinare la sistemazione in
appositi ruoli ad esaurimento del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste di personale
in servizio, alla data del 31 dicembre 1ç)64,
presso gli Enti e Sezioni di riforma fondia-
ria di cui all'articolo 1 della presente legge.

P RES I D E iN T E. I senatori Cataldo,
Battaglia, :Palumbo, Bergamasco, Masso-
brio, Grassi, Veronesi e Chiariello hanno
presentato un emendamento tendente a
sopprimere anche questo articolo.

V E R O iN E SI. Anche questo emen-
damento è superato.

P RES I n E N T E Metto allora ai
voti l'articolo 10. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia Lettura dell'articolo 11.

IP I R A S TU, Segretario:

Art. 11.

I ruoli ad esaurimento da istituirsi ~ che

dovranno garantire le stesse possibilità di
carriera esistenti per il personale compreso
nei corrispondenti ruoli ordinari ~ sono:

ruolo amministrativo, centrale e perife-
rico, della carriera direttiva, per n. 242 posti;

ruolo tecnico superiore dell'agricoltura,
centrale e periferico, della carriera direttiva,
per n. 132 posti;

ruolo tecnico centrale e periferico supe-
riore del genio rurale, per n. 10 posti;

ruolo tecnico dell'agricoltura, centrale
e periferico, della carriera di concetto, per
n. 222 posti;

ruolo tecnico, centrale e periferico, dei
geometri, per n. 377 posti;

ruolo dei servizi contabili, centrale e
periferico, della carriera di concetto, per nu-
mero 630 posti;

ruolo della carriera esecutiva centrale
e periferico, per n. 772 posti;

ruolo centrale e periferico del perso-
nale tecnico della carriera ausiliaria, per nu-
mero 210 posti;

ruolo del personale addetto agli uffici
centrali e periferici della carriera ausilia-
ria, per n. 380 posti.

L'inquadramento nei suddetti ruoli dovrà
avvenire mediante appositi concorsi ~ le
cui modalità di svolgimento saranno deter-
minate dal Ministro dell'agricoltura e delle
foreste ~ per partecipare ai quali sono ri-
chiesti lo stesso titolo di studio prescritto
per l'accesso nei corrispondenti ruoli ordi-
nari nonchè età non superiore ai 50 anni.
Per 1'ammissione ai concorsi a posti dei ruo-
li tecnici centrali e periferici superiore del
genio rurale e dei geometri sono prescritti,
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rispettivamente, la laurea in ingegneria ed
il diploma di geometra.

Il servizio utile ai fini del trattamento di
quiescenza presso gli enti e le sezioni spe-
cializzate di riforma fondi aria sarà riscat-
tabile per intero, secondo le disposizioni di
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 7
3Ipr.ile 1948, n. 262.

Ai fini della carriera i servizi resi presso
gli enti di provenienza in categoria corri-
spondente al ruolo aggiunto sono valutati
per l'intera loro durata.

Le valutazioni, di cui ai precedenti com.
mi, si. applicano anche a favore degli im-
piegati degli Enti e Sezioni di cui all'arti-
colo 1 della presente legge che abbiano co-
munque conseguito la nomina nei ruoli or-
ganici dello Stato.

P RES I n E N T E. I senatori Catal-
do, Battaglia, 'Palumbo, Bergamasco, Mas-
sobrio, Grassi, Veronesi e Chiariello hanno
presentato un emendamento tendente a
sopprimere questo articolo.

V E R O N E S II. Anche questo emen-
damento è superato.

,p RES I D E N T rE. Il senatore Deriu
ha presentato un emendamento tendente
ad inserire, dopo le parole {{ ruolo tecnico,
centrale e periferico dei geometri », le al-
altre {{e dei periti industriali ».

,Poichè il senatore Deriu non è presente,
s'intende che abbia rinunziato all'emenda-
mento.

n senalto~e Carelli ha present,ato IUnemen-
damento tendente a sosltÌtui're ill quarto com-
ma iOon Jil seguente:

{{Per lo sviluppo della carriera i serv1ZJ

resi pressO' gli eut:i, lilil categO'ria cOlrrispon-
dente, sono valutati per metà della loro du-
rata ».

A loro volta i senatod Pace, Grimaldi,
Nencioni e Pinna hanno presentato un emen-
da,mentO' 'teludente a sostit:Uiire, alI quarto
comma, le parole: {{ sono valutati per l'in-
tera loro durata» con le altr;e: ,{{sono valu-
tati per metà ».

Il senatore Carelli ha inoltre presentato
un emendamento tendente ad aggiungere,
in fine, il seguente comma:

{{ Il personale dei ruoli organici del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste che.
alla data di entrata in vigore della presente
Legge, precede nell'ordine di ruolo il perso-
nale di cui al comma precedente, può par-
tecipare, anche in assenza della prescritta
anzianità, agli esami di concorso, agli scru-
tini per merito comparativo ed assoluto per
le promO'ziO'ni aHe qualifiche di DirettO're di
sezione, primo segretario contabile, primo
archivista, commesso e qualiJfìche equipa-
rate, cui è ammesso detto personale ».

Il senatore Carelli ha facoltà di illustra-
re i due suoi emendamenti.

,', C A R E L L I. Signor Pres,iden,te, ho
presentato i due emendamenti per un du-
plice ordine di considerazioni: per un at-
to di giustizia e per evitare che, nell'ambi-
to dei coillaboratorri del Ministero dell'agrli-
coltura e ddle foreste, ci sia lUna div,er:sità
di trattamento e sorgano attriti da questa
particolare situazione. Bisogna cercare di
coordinare e di inserire nuovi elementi d]
collaborazione con tutti i diritti, ma senza
disconoscere i diritti di coloro che già fan-
no parte del Ministero dell'agricoltura e
foreste e che hanno dimostrato abnegazio-
ne, sacrÌlfìcio e capacità.

ill primo emendamento si riferisce al ri-
conoscimento di una metà del servizio pre-
stato ipre:sso Il'ente, tin analogia a quanto è
avvenuto con l/UNSEA. Anzi per il perso-
nale dell/UNSEA noi riconoscemmo soltan-
to un terzo del servizio, mentre qui ne rico-
nosciamo la metà. Un esempio pratico:
un funzionario con 14 anni di servizio può
affrontare, dopo due anni, il concorso per
il grado vn, cioè di capo sezione, ciò che
per un semplice funzionario del Ministero
dell'agricoltura non si dovrebbe verificare,
appunto in rapporto alla particolare situa.
zione precedente. Ecco la ragione del mio
primo emendamento.

A risolvere un'aIt,ra particO'lare qruC'stiÌone,
ad evitare iOiO'èsituazionlÌ differenziate io,
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prropongD ,il seconda emendamento, di Clui
è stata data lettura.

Prego l'anarevale Ministra e l'anorevale
Commi,ssiolne di voler i8iOCeUalre, per Ile rla~
giani suespaste, gli emendamenti da me
propasti.

,P RES I D E N T E Il senatore ,Pace
ha facoltà di illustrare il sua emendamento.

P A C E. Mi associa alle cansideraziam
del senatare Carelli. La mia prapasta diffe~
risce unicamente nell'enunciazione formale,
in quanta ia mantengo ferma la farmula
ziane del disegno di legge. Il conceUa però
è perfettamente identica.

PRESIDENTE
missiane ad esprimere il
emendamenti in esame.

Invita la Com~
sua avviso sugli

D I R O C C O. La Commissiane ave-
va stabilito di valutare il servizio prestata
per la sua intera durata, e ormai il perso-
nale interessato attende che sia conferma-
ta tale norma. Però le ,osservazioni dell'ono~
revale Carelli, per quanta ha riferimento
ai precedenti, carne quella dell'UNSEA, al
cui personale è stata ricanasciuta un terzu
del servizio prestata, ed anche per altri
casi in cui i,l servjZJio 'Pre~rluolo è stalta rico~
nosciuta per metà, inducano la Cammis-
sione ad accettare almena in parte la mo-
dificaziane propasta. La Cammissiane pro-
parrebbe cioè di valutare il servizia pre-
s,tato prima dell'immisSlione nei ruaH ~n
ragione di due terzi. La Cammissiane inol-
tre accetta il seconda emendamenta Carel~
li nel testa in cui è stata presentata.

,p RES I D E iN T E. Invito l' anorevale
Ministra dell'agricaltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Gaverna.

,., FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Accetta i]
secando emendamenta. 'Prega che sia riti-
['arto ,ill primo, per due OIrd:~ni di cOlnslidefla~
ziani. IInnanzitutta per un motiva di carat.
tere pratica: nai dabbiama favarire l'ade.
guamenta degli enti, quindi il passaggia de]
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persanale al Ministe,ra dell'agricaltura, ca-
sì carne la legge prevede. Secanda ragia-
ne: non 'ritengo oppor1Juno i,l dferlimenltQ
a fatti che appartengana al passata. la guar-
da ad un fatta presente: il personale degli
enti ha servita la nastra agricaltura in tutti
g!.i anni :in cui ha Dperato negli enti stessi,
e non vedOl quindi il motivo per cui ques1tli
allllfllidDvremmo rioonoscerh sOllo in parte.

P RES I D E N T E. Senatore Oalr:eUi,
mantiene il prima emendamenta?

* C A R E iL L I Signor IPresidente, a
malincuore, naturalmente, ritiro, lil pr:imD
emendamenta, però mi auguro che il si-
gnor Ministra in prosiegua di tempa, quan~
da se ne presenterà l' accasiane, pravveda
affinchè certe discrepanze siana eliminate
e siana reinseriti nei laro diritti vecchi fun~
zianari che si travana in situaziani partica-
lari.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domanda
di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

"/, FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il senatare
Carelli ha sollevata un problema malto im~
pDrtante. ,P,rima ha det'ta, :Thellsuo intervento,
che abbiama ,deg1liillliteresSli obiet1Jivi, ed
iÌQ senta ,prlOl£ondamente il dovere di unire
veramente in uno sfarzo salidale, integrale
l'opera dei funzianari del Ministera con
l'Orpe~a dei tunzionari che halnlno prestatD ,i,l
:lOlra serViizio I]Jiressa gtli entri.

Noi ,oggi risalviama il problema del per~
sonale degli enti; questo crea dei mativi
di sperequaziane per il personale che è
presso il Ministero. Questa sperequaziane
nOli la risolveremD. Non c'è dubbiD che
i problemi che lei ha indioato, senatore Ca~
~eillli, eSlisltOlnDe lOene !faremo caifÌcD. Ho glià
parrilato con il Mi,nlistlrla del tesoro perchè
qruailllta prima le situazlioni da lei ,indioarte
venganq supera te, in termini generali, andan-
dOl inoontrO' anche a111eesiglenze dell perso.
'llIale del Ministero deU'iagrioDl:tum. Prell1do



Senato della Repubblica ~ 14821 ~

8 APRILE 1965

IV Legislatura

280a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'

fermo !impegna a questo l1igua1rda, ed ha pia~
cere di farla di frante alI Senato: agi,remo
il11:)moda call1segruen1e, IneM'intenta di Ir'ag~
giiungere questa scopa.

* :C A R E L L I. Prenda aUa cleille pamle
del signor MinistrO' e con£ermo che ritiro
il mio prima emendamentO'.

P RES I D E N T E. Senatore Pace, I

insliste nel suo emendamenta?

IP A C E. Dopo le assicurazioni del Mi
ni5tra, lo ritka.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamentO' aggiuntivo praposto
dal senatore Carelli, accettato dalla Com-
missione e dal Gaverno. Chi l'approva è
pregata di alzarsi.

È approvato.

I senaltorli Pace, Gnimaldi, Nencioni e
Pinna hanno presentato un emendamento
tendente ad aggiungere, al quinta comma,
dopo le paroLe: «le valutazioni », le altre:
« del servizio ».

Invito la Commissione ad esprimere il
suo avviso su questo emendamento.

B,o L E T T I E R I, relatore. La Com
missione è favorevole.

P RES I n E N T E Invito l'onore-
vole Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste ad esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A n I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Il Gaverna
è d'accorda.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamentO' aggiuntiva pI1esentato dai
senatori IPace, Grimaldi ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Gomez D'Ayala, Cipalla, Cam-
pagnoni, Moretti e Conte hannO' presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia l,et
tura.

P I R A S TU, Segretario:

({ Aggiungere, in fine, il seguente comma:

" Al personale in serviziO' nei ruoli orga.
nici del Ministero dell'agricaltura e delle
fareste viene riconasciuta ai fini ecanomici
e di carriera, nella quahfica attualmente
posseduta, un'anzianità canvenzianale pari
al periado del servizio prestato in qualità
di avventizio e nei ruali speciali transitori
e aggiunti" ».

PRESIDENTE
mez D'Ayala ha facoltà di
emendamen to.

Il senatore Go-
illustrare questo

G,o M E Z D'A Y A L A. Credo che
non ci sia bisagno di una illustraziane del-

l'emendamentO', perchè propria le parale
del MinistrO' forniscanO' un'argomentazione

a sostegno della propasta che formuliamO'.
Nel momentO' in cui sistemiamO' il perso
naIe degli enti si crea una sperequazione
nei canfronti del personale del Ministero
dellll'agricoltura, IiI quale solleva la legittima
istanza di recuperare 1'lanzliani,tà aHa quale
averva dilrlitto per IiI Seflvizio prestato in qua~
IHtà di avventlizlio. Le affermazioni del Mini~
5tro mi ,banno ri,te:nme che i,l Gaverna e la
Com)misSlione sianO' d'accordo,_ anche in re~
lazione a tutto quanto già detto in Commis-
sliane ed in Ass,emblea.

PRESIIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la Com-
suo avviso sul-

B ,o L E T T I E R I, relatore. Pur aven-
do delle perplessità, la Commissione si ri-
mette al Governo.

P RES I D E N T E. Invito l'onore-
vole Ministro dell'agricoltura e delle foreste
ad esprimere l'avviso del Governo.

,', FER R A R I. A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Chieda che
sia ritirata l'emendamentO': questa è l'uni-
ca soluziane lagica, senatare Gomez D'Ayala.
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P RES I D E N T E Senatore Gomez
D'Ayala, mantiene l'emendamento?

G O 1ME Z D' A Y A L A. Jnsisto per
la votazione.

P RES I lO E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento aggiuntivo proposto dai
senatO'ri GOImez D'Ayal1a, CipOilla ed ahni.
Chi l'approva è pl1egato di alzarsi.

Non è approvato.

:Passiamo quindi alla votazione dell'arti.
cOllO' 11 Inel testo emendato,. Se [le dia
lettura.

IP I R A S T tU, Segretario:

Art. 11.

I 'ruOlliad esauriime[lto da :iistituirs:i ~ che
dOVlr:annOi garallltlire ,le Sitesse pOlssibiHtà di
ca:r1I1iera esistent,i per ,:il:persO'nale compreso
nei iOorri,sipOlnde:nti ruO'li O'fidi:nari ~ sono:

ruOllo amiministra'ti!vO', oentra'le e perlif,e-
11iIOD,deUa ca:r1ni'eiI1adkettliva, pelI' In. ,2~2 posti;

l1uOlID'tecn:ioo sUiperliO'r'e deLl' agr'ioOlL1Jura,
centrale e periferlioo, dellla Icarir!ierla di,rettiva,
pelf In. 132 pO'sti;

ruOllo tecnico celllt,rale e ipclfirfeI'iko s<upec
DiO'l1edel geniO' ,ruraLe, per n. 10 posti;

,ruDlo ,tecnico delll'agriÌiColtuna, centrale
e ,pel1ifedco, della carrli:era di OOlncettD, per
n. 222 ipOls,ti;

ruOllOl teorrioo, oenrlJraJ1ee periferico, dei
geOlmetrli, per n. 377 posti;

lUOIlo dei .,s'crv,izi cOInta.b:iJli, oentr:ale e
periferico, de:lila carrlÌ!el1a di concetto" per nu-
mel10 630 posti;

,ruolo del:la call11iera esecutiva Icenlt'ralle
e pemiferikO', per In. 772 lPos1ti;

ruOllo centm:le e pe:r1ife:dco del Iperso-
na,le tecnicO' deI!a cal1riel1a lauSli,lliJ3ria,per nu-
mero 210 pOlsti;

1000110'del persollialle ,addetto agIi uffici
oellit:rali e penifel1id ddla çarlfliem aUSiH:ia.
'I:1i:a,per [1. 380 pOlSitli.
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L',inquadramento nei suddeltti ruoli dovrà
avvenire mediante alpposÌ'tli concorsi ~ le
cui lilloda'Iità di s,vo,lgimento slaranno deter.
mmalte dal Minlisltro ddl'ag1rdcoltUI'a e deHe
fDJ1este ~ pelI' part,edlPare ai quali <SOInori.
ohiesti ,IO' stesso t,1tolo di Mud10 pr'es:critItO
per Il'aooesso nei cO'r,niSIpOlnden,trirUOlI,l oiJ"di-

naI'i ,nonohè età Inon sUlp1er~ore ali 50 anni.
Per l'ammissione ai iOOIlliCOlI1sia posti deiruo-
Li teonioi oentrali e per:iJferiioi s'UlpeniOlfe del]
,geniol1UI'a:1e e dei geometri sono prescnitlti,
rispettivamente, la ~laJl1'fea,in ,ingegnerlia ed
i,l diplO'ma :di geomerbra.

Ilserv1i::zJio uti,le ai l:fini del ,trattamento di
qlUJiesoenza presso g1i 'elllt'i e ile sezioni s:pe.
oia::l1zzate di ,r:ifOlrma fOlndiair:ia Isarà ,rtis:calt.
tabli:Le per intero, secondo lIe dispo<Sliziorni di
cui al11':articolo 9 dell deorleto IlegiSllaluivo 7
3Ipnile 1948, n. 262.

Ali OOi deUa caJ1riera i servizi res,i pres,so
gli 'entli dli p:J1orvenienza ,in categoria cord-

,s:pOlllidente a'l ruOllo aggiunto sO'no valutatli

pelI' ,l'int,eI1a IlorD dunata.
Le valutazioni del servizio, di cui ai pre-

cedenti commi, si applicano anche a favore
degli impiegati degli Enti e Sezioni di cui
all'articolo 1 della presente legge che abbia-
no comunque conseguito la nomina ne:
ruoli organici dello Stato.

n personale deri ruoli organici del Mi-
nist,el1O deill'agrko<Itura e deHe fO'reste che,
allIa dalta di entlrata l:iJnvigore deHa presente
:legge, pnCicede ne:lil'ordilne di ,ruolo il perso~

naIe di cui al <comma Iprecedente, può pair.
teoipare, anche ,in assenza della presorii'1ta
allz;iaIOJ1tà,agLi esami di COIncorso, agli seru-
:tini per merito 'oomparatlivo ,ed assolluto per
[e promozioni al11e qUalHfiche di DirettO!f1C di

seziO'ne, primo segrietlalrio contabi,le, prumo
archivista, oommes,so e qu:a:Hfiche equipa-
rate, cui è ammesso detto personale.

P RES ,I D E iN T E
l'articolo 11. Chi l'approva
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti
è pregato di

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia let.
tura.
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P I R A S TU, Segretario:

Art. 12.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge per il periodo 10 luglio-31 di-
cembre 1964 e per l'esercizio finanziario
1965, determinato, rispettivamente, in lire
18 miliardi e 900 milioni e in lire 36 miliar-
di, si provvede ~ anche in deroga alla legge
27 febbraio 1955, n. 64 ~ a carico dei fondi
concernenti provvedimenti legislativi in cor-
so, iscritti negli stati di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1963~64, per il periodo 10 luglio-
31 dicembre 1964 e per l'esercizio finanzia-
rio 1965.

,p R. E S I D E N T E Su questo arti-
colo non sono stati presentati emendamen.
ti. PoiC'hè nessuno domanda di parlare, lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Avverto che il seguente emendamento
presentato dai senatori Conte, Compagnoni,
Gramegna, Cassese, Gomez D'Ayala e Ci-
polla è stato sostituito da un'altro emenda-
mento che sarà discusso a suo tempo:

«Dopo l'articolo 12 aggiungere il se-
guente:

Ant. ...

" Al ,fine di promuovere o agevolare la for-
mazione elIo svHuppo di iimprese agrlÌ:cOlle
a caJraÌl1Jerefamiliare elTI£identi e I1azionallmen-
te organizzate, e ,ninsediamento nelle !Cam-
pagne, pre.visto daU'artkolo 1 del decreto
dell Plr:esidente :della Repubblka 23 giuglllo
1962, In. 948, li,lpiano di vallorlizzaz,ione lindica
ai sens,i deU'artÌ!COIlo 13 della legge 15 set-
tembre 1964, n. 756, ,le fOlrmule <contrattuah
da ado"bta!re ,in 'sosti,tuzione dd contmtti at,i-
pid esistenti nonohè i criteri per j,} surpera-
mento della mezzaJdflia e per la libemzione
dagilli tiSli oivilli, dai oensi e daMe preSitazlioni
fondiarie " ».

I senatori Di ,Paolantonio, Conte, Cipolla
e Compagnoni hanlllo proposto uln emenda-
mento aggiullItJivo. Se ne dia l'ettura.

P I R A S TU, Segretario:

«Dopo l'articolo 12 aggiungere il se.
guente:

Art. ...

" Qualora nel territorio di competenza del-

l'Ente di sviluppo vi sia zona omogenea da
considerare montana ai sensi dellle leggi vi-
genti, in dette zone viene istituita una sezione
speciale dell'ente, con gestione separata e
con adeguata rappresentanza deHe popola-
zioni montane.

I compiti esecutivi possono ,essere delegati,
in dette zone, ai Consigli di Valle" ».

P RES ,I n E N T E Il senatore Di
Paolantonio ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

D I ,P A O L A N T O IN ,I O Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, non iUustrerò questo emendamen-
to perchè sono certo che il relatore e l'ono-
revole Ministro lo aocetteranno. (Commen-
ti ironici).

D I R O C C O. Domando di parlare.

P R ,E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I R O C C O. Onorevole Presidente,
purtroppo l'onorevole rPresidente della Com-
missione finanze e tesoro, che mi aveva
avvertito che avrebbe fatto una dichiara-
zione per proporre un testo più completo
dell'articolo 1,2, specialmente per la indica-
zione dei capitoli da cui attingere la spesa,
ritenendo che forse non si sarebbe arrivati
questa sera ad esaminare l'articolo 12, è an.
dato via. La prego, pertanto, onorevole IPre-
sridente, di <comunicare al Senato l'alrltkolo
come proposto dalla s,a Commissione.

P RES I D E N T E . Senatore Di Rocca,
si tratterebbe in sostanza di un coordina-
mento.
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B O iL E T T I E R I, relatore. Vengo-
no soltanta preoisati li capitOlli del bi,landO'
del Ministero del tesoro a cui attingere per
la spesa.

,P RES II D E iN T IE. Onorevoli col-
leghi, la Commissione ha proposto delle
modHìche che sono di coordinamento. In
base a tale coordinamento l'articolo sareb.
be clOsìformullato:

Art. 12.

« All'onere derivante dall'applicazione del.
la presente legge per i,l periodo 10 luglio.
31 dicembre 19164e per l'esercizio finanzia-
rio 1965, determinato rispettivamente in li-
re li8 miliardi e 900 milioni e in lire 36 mi
liardi, si provvede, anche in deroga alla
legge 27 febbraio 11955,n. 64, a carico dei
fondi concernenti -provvedimenti legislati~
vi in corso, iscritti negli stati di previsione
della spesa del Ministero del tlesoro al ca-
pitolo n. 574 per <l'esercizio finanziario 1963-
1'964, al capitolo n. 580 per il periodo lD
luglio-.31 dicembre 1964 e al capitolo n. 5381
per l'eser1CÌzio finanziario 1965.

II Mill1IÌs'tro dell ,te5a111Oè taUtarlÌzzatlO a
disporre con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio ».

Come il Senato può constatare, si tratta
di un chiarimento che specifica i capitoli
ai quali si riferisce l'articolo 12 e della
semplice aggiunta della formula d'uso per
autorizzare il Ministro del tesoro a disporre
le occorrenti variazioni di bilancio.

Metto pertanto ai voti l'articolo 12 nel
testa coordinalto. Chi l'approvla è prega:tO'
diaJlzarsi.

È approvato.

C O N T E. Ma non si può approvare
così semplicemente!

P RES I D E N T E Senatore Conte,
si tratta di un coordinamento che si limita
a pI'edsare lÌ capi'toili di spesa e ad aggiun-
gere la formula d'uso per autorizzare le
occorrenti variazioni di bilancio.

Ritorniamo all'esame dell'articolo aggiu-
tivo proposto dai senatori Di IPaolantonio,
Conte ,ed altri. Senatare Di Paalantonio, 'lei
aveva rinunciato allo svolgimento.

D I P A O il A N T O N I O. Signor
Presidente, penso di poter risparmiare al
Senato il \mio discorso. Poichè conosco il
pensi,ero del Ministro e del relatore in ma-
teria, prego di mettere in votazione l'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
miss10ne ed il Goverll1o ad esprimere il
loro avviso sull'emendamento in esame.

B O L E T T I E R ,I, relatore. iLa Com-
missione è contraria. (Commenti ironici
dall' estrema sinistra).

* FER R A R I - A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Si tratta di
di un problema di organizzazione degli enti.
Saranno gli uffici che stabiliranno con atti
amministrativi il da farsi.

n I P A O L A N T O N I O . Io, signor
Ministro, non ho fatto altro che tradurre il
suo pensiero in questo emendamento.

,p RES I n E iN T E. Metto ai voti
l'articolo aggiuntivo proposto dai senatori
Di Paolantonio, Conte ed altri, non accet.
tlalto nè dalla Commisslione ll1è dall GovennO'.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Avverto che per domani sono stabilite
due sedute. Resta però inteso che, se l'or-
dine del giorno sarà esaurito neHa seduta
del mattino, la seduta pomeridiana non ver-
rà tenuta.

Annunzio di Interrogazioni

P RES I D E iN T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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P I R A S TU, Segretario:

.AilMinistro di graziia e giustizlia, in rela~
zione al caso del dottor Stefano Mercadan-
te, ex Procuratolìe generale della Corte di
alptpeillo di Palermo che, oollocato a riposo
soltanto il 26 luglio 1962 col grado onorifi-
co di Primo presidente della Corte di cassa~
zione e iscrittosi nell'albo degli avvocati,
non ha avuto ritegno di accettare il patro-
cinio del famigerato don ,Paolino Bontà,
primo fra gli imputati di un grosso prooes-
so di m3Jfia di prossima celebrazione innan-
zii alla Corte di assise di quella oiHà,

per sapere se non ritenga, nel quadro
delle misure di bonifica morale da adot<tare
in appoggio all'inchiesta affidata alla Com-
missione parlamentare anti-mafia e a tute-
la deI decoro deUa Maglistra:turIa, di pre-
disporre e presentare un disegno di legge
diretto a sancire il divieto di iscrizione ne-
gli alhi forensi dei magistrat,iin pens1ione
dal terzo grado in su, sicchè il prestigio
acquistato con l'esercizio di così elevate
funzioni giudiziarie non venga ~ come nel
caso lamentato ~ avvilito a servizio di in-
teressi professionali assai discutibili, se
non addirittura contrastanti con i doveri
spedfici di difesa sociale ad esse inerenti
e non valga comunque ~ giovandosi di un
nÙ'n superato timoI'er;everenzi:a:le ~ a turba-

re la coscienza dei giudici già subalterni
del neo-avvocato improvvisato; cosa tanto
più deprecabile, quando si ver~fichi in un
particolare ambiente di sospetto e di inti-
midiaziione, qual è quello creato dallla mafia
in Sicilia (792).

PARRI, MILILLO, GATTO Simone,

MORINO

Al Ministro del:l'industria e del commer-
cio, perchè voglia far conoscere:

1) i nomi degli « amministratori provvi-
sori » ~ comma terzo dell'al1ticolo 2 del de-

creto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 1963, n. 36 ~ incaricati dall'Enel (Ente
nazionale per Il'energia elettrica) della ge-
stione temporanea ~ articolo 3 ~ delil,e im-
prese trasferite;

2) quanti di essi hanno ad oggi assolto
il loro compito, cÙ'n la cessazione delle loro
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funzioni e quali gli emolumenti a ciascun
d'essi corrisposti;

3) i criteri che l'Enel segue nel conferi-
mento di tali incarichi ai vari prescelti, an-
che rellativamenie ai trasferimenti in COll'SO
in seguito aMa deliberazione del Consiglio
dei ministrli d~l 16 marzo 1965;

4) da quali Enti o da quali Autarità le
designazioni per cadeste nomine ev,entual-
mente provengono (793).

PACE

Al Ministro dell'interno, per sapere se in-
tende intervenire presso il Prefetto di Ra-
venna affinchè a termini di legge vlenga fissa-
ta la data ddle elezioni per 11 rinnova del
Consiglio comunale di Bagnacavallo (Raven-
na), il quale il 28 maggio prossimo compie
il periodo previsto dall'articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570 (794).

SAMARITANI

Ai Minli,stri deNa pubbllica ,istmziione e della
sanità, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda/no apportare agli lis,titruti Iper ,ciechi
al fine di evitare che i subnormali e gli am-
h1iop1oi siano assooiati ai nOln veggel1!ti.

Si deplora nei congressi di oftalmologia
che siana ricoverati ragazzi con un visus
superiore ad un decimo e che vengano edu-
cati con gli stessi metodi e nelle stesse alassi
con i ciechi e gli ambliopici ai quali talvolta
s'insegna il Braille ad acchi bendati con pre-
giudizio dello sviluppo psichico dell'educan-
do quando con i metodi didattici maderni si
ravvisa la necessi.tà di una istruzione diffe-
renziata per consentire ai subvegglenti un mi-
gliore recupero visivo, una più idÙ'nea educa-
~ione che consenta un più fadle recUlpero
nella vita sociale (795),

Russo, PICARDO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali sono le prospet-
tive per una positiva definizione detta ver-
tenza in corso tra i sindacati e gli indu-
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sltlriÌaliche producono e ,distnibuiscol!lo gas,
tra i quali primeggia la I taIgas;

e quali interventi ritiene opportuno at~
tuare affinchè sia tutelata la libertà di scio~
pero dei lavoratori della Romana Gas, li~
bertà posta in forse dal massiccio interven~
to della forza pubblica sollecitato dai diri~
genti della fabbrica con lo specioso pretesto
di « tutelare la libertà di lavoro» di perso~
naIe raccogliticcio o non assolutamente adat-
to a svolgere il delicato lavoro propri~ del
personale specializzato (3023).

MA;MMUCARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali sono i motivi che hanno indot~
to i dirigenti dell'ANAS a porre il veto al
transito sulla Via del Mare, che collega Ro~
ma ad Ostia, agli abitanti delle due zone
di Acilia, che si trovano alla destra e alla
sinistra di detta strada;

e se non ravvisi l'opportunità di acco-
gliere l'unanime richiesta della popolazione
delle località sopra menzionate e di toglie~
re il veto, a causa del danno gravissimo che
la disposizione deliberata procura alle cit~
tadinanze (30,24).

iMAMMUCARI

Al Ministro dell'agrkoltura e delle fore~
ste, .per sapere se è a conoscenza dello sta~
to di agitazione che si è determinato tra i
cacciatori del meridione per il drastko prov-
vedimento di chiusura della caccia al 12
aprile 1965, che :priva i suddetti -cacciatori
di un diritto. già acquisito neil momento in
cui essi hanno pagato la tassa di conces-
sione governativa per la licenza di caccia.

È noto, infatti, al Ministro che per il pa:s-
sato tale licenza era valida fino alla seconda
metà di maggio, coincidente con il periodo
di caccia limitato alla migratoria primave~
rile, che per i cacciatori pugliesi va dal 20
aprile al 15 maggio.

L'interrogante confida nella buona IPredi~
sposizione del Ministro a volere ,riesami~
nare il provvedimento in questione, che 3Ip~
pare dettato da un'affrettata valutazione del~
la situazione venatoria meridionale notoria~,

mente precaTia, considerando ahresì che
non sono stati ascoltati i Comitati provin-
ciali della icaccia.

La revisione del rproViVedimento di chiusu-
ra della caccia è, inoltre, suggerita dalle in-
formazioni che sono :state fornite dai Pre~
sidenti delle provincie pugliesi, riuniti si in
data 2 aprile, alla presenza di un folto nu~
mero di cacciatori di tutta la regione (3025).

,FRANCAVILLA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, premesso che i cittadini del comune
di Ruvo di Puglia, grosso centro abitato
della provincia di Bari, con oltre 23 mila
residenti e circa 16 mila assistibili INAM, in
caso di bisogno sono obbligati a spostarsi
nel vicino comune di Corato, lontano circa
8 chilometri, ove accede un gran numero
di richiedenti, causa spesso di un fastidioso
spostarsi a vuoto degli aventi diritto alla
assistenza,

per conoscere se, in attesa dell'auspicata
riforma previdenziale ed assistenziale, non
ritiene il Ministro di dare disposizioni per-
chè venga istituita nel precennato comune di
Ruvo una sezione territoriale INAM ove po~
trebbero far capo anche gli assistibili del
comune di Terlizzi, distante appena 5 chilo-
metri da Ruvo, oggi obbligati a portarsi al-
la sezione del comune di Bitonto distante,
invece, 12 chilometri.

Si verrebbe incontro alle esigerlze dei cit-
tadini di questi due grossi centri abitati e si
eviterebbero così gli inconvenienti che spesso
oggi si verificano per molti assistibili che,
spostatisi dal proprio paese con perdita di
tempo e con la spesa del prezzo di viaggio
di andata e ritorno, non riescono ad avere
l'assistenza di cui hanno bisogno per la im-
possibilità materiale in cui si trovano coloro
i quaJi tale compito sono preposti ad assol~
vere dato l'elevato numero degli ass::stibili
(3026).

GRAMEGNA

Ai Ministri delle finanze e dell'interno,
per conoscere il loro parere sull'opportuni~
tà di suggerire alle Giunte provinciali am-
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ministrative un congruo aumento delle quo-
te di reddito, per le varie classi di Comuni,
da mandare esenti dall'imposta di famiglia
perchè corrispondenti al fabbisogno fon-
damentale della vita.

L'interrogante ritiene ciò indispensabile
pokhè a causa del diminuito potere di ac-
quisto della moneta vedficatosi in questi
ultimi anni, la pressione nscale per l'impo-
sta di famiglia si è spostata a carico dei ceti
meno abbienti.

Tale spostamento potrebbe altresì indur-
re i Comuni, allo scopo di alleggerire la ca.
tegoria dei lavoratori dipendenti, ad usu-
fruire in pieno della norma contenuta nel-
l'articolo 18 della legge 1,6 settembre 1960,
n. 1014, che prevede riduzioni dell'imponi-
bile fino a un massimo del 50 per cento, co-
sa che creerebbe. una ulteriore sperequa-
zione a danno dei liberi professionisti con
un reddito modesto e dei piccoli operatod
economici spesso titolari di aziende a ca-
rattere familiare.

L'eLevazione della quota da mandare esen-
te, per tutti i contribuenti indistintamente,
ripristinerebbe la situazione di fatto esi-
stente alcuni anni or sono, indubbiamente
più equa dell'attuale (30127).

MAIER

Al Ministro degJi affari esteri, allo scopo
di conoscere:

1) se sia al corrente del Iseguente atto
commesso dal Console degli USA a Trieste.
Tre lavoratori dei CRDA, insieme ad altri
compagni di lal\loro, avevano ottenuto il vi-
sto di ingresso negli USA, dove iSi sarebbero
dovuti recare per prestare la 'richiesta assi-
stenza tecnica al primo viaggio della nave
« Ooeanic », consegnata alla società armatri-
ce. Senonchè il predetto Console ha poi con-
vocato i detti lavoratori per interrogar li
allo scopo di conoscere a quale sindacato
fossero iscritti. Ottenuta la risposta che si
trattava del sindacato FIOM, aderente alla
CGIL, il Console ha definito « comunista»
tale sindacato ed ha 'reVOlcato il visto di in-
gresso precedentemente concesso;

2) se possa escludere tas'Sativamente che
vi siano state informazioni di autorità ita-

liane all'autorità consolare americana sulla
collocazione sindacale o politÌlca dei tre la-
voratori, corne lascia presumere il fatto che
l'interrogatorio e la spedfica domanda siano
stati 'rivolti precisamente e solo ai lavoratori
stessi;

3) se non ritenga che il CO'nsole USA
abbia esorbitato dal:le SUe funzioni e che
pertanto iSia necessario rilevare nei dovuti
modi tale comportamento (3028).

BONACINA

Al Ministro deLla sal1lità, per conoscere le
ragioni per cui la Lega itaMalll13 per la lotta
contro lÌ tumori da più anni è gestita da un
Commissario gO'vernativo, se 'VIisono Iragioni
che non consentono una ricostituziolIJle della
Lega secondo le sue norme statutarie e se è
esatto che esiste un nuovo Statuto dell'Ente.

Risultando che il Ministero della sa[]Jita
erO'ga annualmente una oifra di 400 mitlioni,
sii chiede se i fondi sono erogati tut1Ji per i
fini statutari. Si chiede, inoltre, se si'aiIlO ef-
fettivamente necessari gl,i limpiegati atltual-
mente dipenden:ti dall'Ente sede cent,rale,
quanto questi vengono a costare e se Siiano
persO'ne effettivamente qualificate a svolge-
re attiVl~tà così delicate ed ~mportanti; r:isul~
terebbe, per esempio, che rakUlnli dipendenti
sono ex £unzionari di Segreterie rpartkolari
milnlister:iali.

Si chiede, ,infine, perchè il CommissadO'
della Lega non si giova deN/opera gratuita del
Comitato che lfu espresso dall'Assemblea dei
centrli 'tumori tenuta a Santa Margherita Li~
gure nel 1964 e perchè Ialimembri della Com-
missione stessa non siano affidati qud com.
piti, che una regolare d,diberazione cnmmis-
sarialle ha assegnato (3029).

D'ERRIca

Ail MinistrO' deHa Ipubblica istruzione, gli
inte:rroga:ntli, considerato lo stato invero
preoccupante ,in cui attualmell1ite si trova la
Facoltà di veterinaria, per l'esiguo numero
di iscfiÌzlioni in questi ulltimi anni;

considerato che molti laureati in agraria
provenienti daglli ISI1Jitutitecnioi agmr:i, oon
l'iscrizione a detta Facoltà avrebbero la pos-
siibilttà d'ìinser,irsi in un settore dall qua/le
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powebber'O trarre maggiod e più limmediati
beneHoi per il proprio avvenire,

<chiedono di sapere se non dtiene di pren~
dere ,le iniziat,ive del <casoal :fine di facilitare
ai laureati in agralria raocesso aHa Facoltà
di vetelrinariia consentendone ,niscriizione di~
retta al III anno (3030).

CATALDO, VERONESI

Al Ministro deUa pubbllica istruz,ione, per
conoscere se r1ispOlude a verità qualJ1!to recen~
temente apparso sulla stampa quotidiana e,
cioè, che da tl"ent'auIDli, per mancanza di fO!I1~
di, il Ministero non ha più provveduto a redri~
gere e compilare cataloghi del patrjrmonio
artistico nazionale e ad effettuare gli aggior~
namenti di quelli esistenti;

che in tutto il Paese per dirigere 200 fra
Musei e Gallerie, per la tutela degli scavi e
del paesaggio, per il restauro delle opere
d'arte esistenti, per le azioni di vigilanza sul
patrimonio artistico, il Ministero disporreb~
be di soli 118 funzionari e 245 tecnici;

ohe ril serviZ!lo di repressione furlti in dan~
no del patrimonio artistico naziona1le è così
!inadeguato che durante j,l 1964 sarebberu
usciti dall'Italia 50'00 vasli antichi per un va
Ione di IliÌre 580' milioni (30'31).

VERONESI, ALCIDI REZZA Lea, PA~

LUMBO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ritiene fare includere, in sede
di riesame, tra le opere autostradali previ~
ste dal programma di sviluppo economico,
l'Autostrada Brescia~Cremona~Piacenza di
fondamentale importanza per l'economia
del traffico della Lombardia e dell'Emilia
(3032).

BERGAMASCO, PALUMBO, VERONESI

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per conoscel'e come e perchè un
gruppo di studenti dell'interfacoltà dell'Uni~
versità di Torino sia stato denunciato al~
l'Autorità giudizi aria a seguito dell'avvenu-
ta occupazione della sede della Facoltà di
lettere e magistero per protesta contro II
piano pluriennal,e della scuola.

Osserva l'interrogante che l'Università fu
in un primo tempo occupata e sgombrata
dalla polizia, in spregio ad una tradizione
che dal 11848considerava l'Università la se~
de degli studenti, ma che nel giorno suc~
cessivo, per un accordo intervenuto con il
Magnifico Rettore detta occupazione diven~
ne « simbolica », con una sola rappresentan~
za degli studenti, per cui essa si tramutÒ
in una pacifica e consensuale permanenza,
avallata anche dalla presenza del Vice Que~
store che all'esterno dirigeva il servizio del~
l'ordine (30'33).

PASSONI

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 9 aprile 1965

P RES I D E iN T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi domani, venerdì 9 aprile, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore
9,30' e:la seconda aHe ore 17, con ill seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Autorizzazione di spesa per le attività
degli Enti di rsvilu:ppo (519).

CopPO ed altri. ~ l'stituzione di Enti di
rsviluppo in agrkoltura (643).

MILILLO ed altri. ~ Istituzione degli En~
ti regionali di svi,1uppo (769).

BITOSSI ed altri. ~ Istituzione degli En-
ti regionali di sviluppo (771).

II. Discussione del disegno di legge:

Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amminilstrazioni autonome per il
periodo 1° luglio-31 di'Cembre 1964 (10'59)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo.

dHicazioni all'articolo 135, alla dis:posizio~
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(20'1).
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IV. Discussiane del disegna di legge:

Di'sposiziani integrati<ve della legge 11
marzo 1953, n. <87, sulla castituziane e sul
funzianamenta della Corte castituzionale
(202).

V. Votaziane del disegno di legge:

Autarizzazione della spesa di lire 9.200
miliani per il'potenziamenta delle attrez~
zature doganali di Napali e di MilanO' (408)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

VI. DisiCIussiane dei disegni di legge:

1. BERLANDAed altri. ~ Narme generali

sull'IstitutO' superiore di scienze sociali di
Trenta (387).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. 'trattamento tributario delle costru~
ziani, modificaziani, trasformazioni e ri~
parazioni navali (917).
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4. Cancessiane di <contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

5. Proroga della delega Icantenuta nel~
l'artkola 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

6. Delega al Gaverna ad emanare prav~
vedimenti nelle materie previste dai Trat~
tati della Comunità econarnka europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener~

gia atamica (CEEA) (840) (Appravato dal~
la Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari




